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C O X X i i l . 

TORNATA DI VENERDÌ 80 GIUGNO 1916 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E R A Y A 
INDI 

D E L P R E S I D E N T E 1 A R O O R A . 

I N D I C E 

S a l u t o alla città di Udine 10343 
D I CAPORIACCO 1 0 9 4 3 
B O S E L L I , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1 0 9 4 4 
P R E S I D E N T E 1 0 9 4 4 

£ u l l a condanna di Carlo Liebknecht : 
A L T O B E L L I L R ' 944 
PRAMPOLINI 1 »944 

C O N G E D I . 1 0 9 1 4 

Ver i f i caz ione di poteri : 
Presentazione della relazione sulle elezioni con-

1 estate di Isola della Scala (proclamato 
Piccinato) e Chiara%ralle Centrale (procla-
mato Gregoraci) 10915 

A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 
e indice relativo 1 0 9 1 5 - 9 5 

' C O M U N I C A Z I O N I DEL GOVERNO (SEGUITO DELLA DI-
SCUSSIONE) 1 0 9 4 3 

TOVIHI 1 0 9 1 5 
TESO 1 0 9 4 9 
CLRIANI 1 0 9 5 0 
CAVAGNARI 1 U9Ò4 
N A T A C E S A R E . 1 0 9 5 6 
CENTURIONE 1 0 9 5 9 
P R E S I D E N T E 1 0 0 2 - 6 3 
CARGANO, MINISTRO 1 0 9 0 1 
P A C E T T I 1 0 3 7 0 

S i delibera di chiudere la discussione generale . 1 0 9 7 3 
Ordini del giorno : 

TURATI ' 1 0 9 ' . 3 
FACCHINETTI 1 0 >79 
GROSSO-CAMPANA . 1 0 9 8 0 

Condogl ianze al deputato Facta per la morte 
del figlio al fronte 109 >3 

P R E S I D E N T E 1 0 ) 8 » 
B O S E L L I , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1 0 9 8 3 

C o m u n i c a z i o n i del Governo (Si riprende la 
DISCUSSIONE) 1 0 )S3 

COTUGNO V >983 
LEMBO . . . - 1 0 9 8 5 
R O I 1 Ó 9 8 5 
CAMERA 1 0 9 « 7 
PEDERZONI 1 0 9 : 8 
DUGONI 1 ( 9 3 9 

• 837 

O3?>ervazioni e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari Pag, 1^994 

CICCOTTI ; 1 0 9 9 4 

B O S E L L I , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1 0 9 9 4 
P R E S I D E N T E 1< 9 1 5 
GAMB AROTTA 1 0 9 9 5 

L a seduta cominc ia alle 14.5. 

B I G Ì T A M I , segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri . 

( È approvato). 

Saluto alla "città di Udine. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Di Capo-
riacco ha chiesto di par lare . ISTe ha fa-
co l tà . 

D I C A P O R I A C C O . L a c i t tà di U d i n e , 
che ha conosc iuto le an ie dell' a t t e s a , e 
che dal l ' inizio della guerra ha dato e dà 
t u t t a se stessa alla grande causa , è s t a t a 
v i t t i m a ieri per la sesta v o l t a di una in-
eursione di aeroplani nemici . E , come le 
a l t r e vo l te , a n c h e ieri le b o m b e nemiche 
hanno colpi to persone inermi e sono c a d u t e 
sopra il maggiore ospedale della c i t t à . 

I o n o n formulo a lcuna protes ta contro 
questa i n a u d i t a , r i n n o v a t a b a r b a r i e . L a 
migliore p r o t e s t a , nel la sua sereni tà , 1' ha 
f a t t a la c i t t à di Udine innalzando sul ca-
stello, sul quale sta lo s t e m m a di Aqui le ia 
in v is ta del S a b o t i n o e del P o d g o r a , sul 
quale a n c o r a si a c c a m p a il nemico, la b a n -
diera della p a t r i a . 

P r e g o so l tanto il P r e s i d e n t e , se la Ca-
mera lo consente , di voler mandare a quel la 
c i t t à il saluto del P a r l a m e n t o i ta l iano . 
(Vivissime approvazioni). 
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B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pres idente 
del Consìglio ha facoltà di parlare. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Udine 
ha scritto ieri una pagina di più nella sua 
storia di patriottismo fermo e glorioso. L ' I t a -
lia conosce i sacrifici che Udine e le popo-
lazioni che la circondano da tant i mesi 
vanno compiendo; e se grande è la fiducia 
della patria in tut te le popolazioni italiane, 
è grandissima in quelle che più da vicino 
sentono l 'urto del nemico e più hanno ra-
gione e più dimostrano di detestarlo, non 
solo col cuore, ma con l 'opera valida e ge-
nerosa. ( V i v e approvazioni). 

Udine, al pari delle ci t tà dell 'Adriatico, 
come Ancona già due volte colpita come 
quelle delle Puglie che, infiammate di amor 
patrio, sembrano non avvert ire il disagio 
della loro agricoltura, al pari delle c i t tà 
del Veneto, come Padova, della Lombardia, 
come Brescia, serenamente sopporta le bar-
bare insidie del nemico, insidie che costi-
tuiscono inaudite violazioni del diritto delle 
genti. ( Vivissimi approvazioni). I l paese no-
stro, che fu del diritto delle genti il più 
grande precursore, protesta non solo colpen-
siero ma colla fierezza, colla serenità dell'a-
nimo impavidamente. ( Vivissimi applausi). 

P R E S I D E N T E . L a Camera si associa 
ai nobili sentimenti espressi così bene dal-
l 'onorevole Di Caporiacco e dall 'onorevole 
Presidente del Consiglio. 

Tut t i noi italiani seguiamo l 'opera alta-
mente patr iott ica che da cinquant ' anni 
compie con fervore la c i t tà di Udine ; ne 
ammiriamo t u t t e le iniziative e sappiamo 
come essa tenga alta la bandiera delia pa-
tr ia e la fiamma delle sue più belle idealità. 
{Approvazioni). 

L e bombe cadute sull'ospedale, con le 
innocenti vitt ime fattevi , dimostrano mag-
giormente la barbarie dei nostri nemici. 

Sarà dunque dovere della Presidenza di 
inviare i voti e gli auguri della Camera alla 
nobilissima ci t tà di Udine. ( V i v i s s i m e ap-
provazioni). 

Sulla condanna di Carlo Liebknecht. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Altobelli . 

A L T O B E L L I . Desidero che dalla Ca-
mera dei deputati i taliani, nella quale in 
questi giorni l 'anima della patria ha avuto 

vibrazioni così sincere e profonde, vada un 
commosso saluto di simpatia e di ammira-
zione al glorioso ribelle, reo di avere solo,, 
in mezzo a milioni di asserviti, osato di av-
ventare, in nome della civiltà e del proleta-
riato, fiera e sdegnosa, la protesta umana 
contro la barbarie del militarismo, e della 
folle egemonia del suo paese, per cui, da 
quasi due anni l 'Europa è scel leratamente 
insanguinata. (Approvaz ion i ) . 

Questo saluto dica a Cario L iebknecht , 
al nobile condannato dai giudici-capestro 
tedeschi, che l ' I ta l ia , la quale ha avuto 
sempre il culto per tu t t i gli apostoli, do-
vunque nati , di qualunque fede banditori^, 
si associa alla sua maledizione ed al suo va-
ticinio, per modo che, cessato al più presto 
questo orrendo macello della guerra infame, 
e reintegrati i popoli nelle rispettive na-
zionalità, gli uomini si sentano, e siano, da 
un palpito di amore, uniti ed affratellati . 
(Applausi all' estrema sinistra — Congratu-
lazioni). 

P R AMPO L I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
P R AMPO L I N I . Sono intuitive le ra-

gioni, per cui tu t t i noi del gruppo socialista 
aderiamo di gran cuore alla proposta, f a t t a 
dal collega Altobelli, ma a l t re t tanto evi-
dente è la ragione, per cui da parte, della 
grande maggioranza della Camera alle pa-
role del collega Altobelli non è stata f a t t a 
alcuna approvazione. 

Voi siete perfet tamente logici, voi sen-
tite nel l 'at to di Carlo Liebknecht l 'a t to di 
colui, che, al di sopra anche del sentimento 
patriott ico, mette la verità-, mette' ' i l sen-
t imento di giustizia, lo stesso sentimento 
di verità e di giustizia, che anche noi qua 
dentro mett iamo, e che t a n t e volte pro-
voca da parte vostra tumult i ed ingiurie, 
perchè noi slamo al di sopra delle gare t ra 
i popoli ed auguriamo la fratel lanza di tut t i 
i lavoratori e la fine di questa carneficina^ 
che è Un delitto della vostra classe. ( A p -
plausi all' estrema sinistra. — Rumori vi-
vissimi a destra e al eentro). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi^, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : B a -
simi, di g i o r n i 8 , Bert ini , di 5 ; e per mo-
tivi di salute, De Vit i De Marco, di gior-
no 8. 

(Sono conceduti). 
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Verif icazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L a G i u n t a delle e lezioni 
ha -trasmesso le re laz ioni sulle elezioni con-
testate di Isola del la Sca la e C h i a r a v a l l e 
Centrale. 

Saranno s t a m p a t e , d is tr ibui te ed inscrit-
te nel l 'ordine del g iorno. 

Annunzio di r isposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e sottosogre-
tario di S t a t o per gli a f far i esteri ha t r a -
smesso le r isposte al le i n t e r r o g a z i o n i dei 
deputati Mondel lo e C o l a j a n n i . 

Saranno p u b b l i c a t e , a n o r m a del rego-
lamento, nel resoconto s tenograf ico della 
seduta d 'oggi (1). 

Seguito della discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca: 
Seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del G o v e r n o . 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e To-
vini, il quale , insieme con gli onorevol i 
Schiavon, C icogna, V i n a j e B o v e t t i , ha pre-
sentato il seguente ordine del g iorno : 

« L a C a m e r a , r i tenuto che il p r e p a r a r e 
fin d 'ora un n u o v o assetto di g iust iz ia so-
ciale e l ' accog l iere n u o v e f o r z e moral i di 
pacificazione, c iv i le sia il miglior presidio 
per la resistenza n a z i o n a l e e la più eff icace 
garanzia per le f o r t u n e a v v e n i r e del la pa-
tr ia; a t t e n d e con fiducia l 'opera del Go-
verno ». 

T O V I N I . B r e v i e semplici oss r v a z i o n i , 
anche a nome di a lcuni amici , che credo 
corrispondano ad un dovere di s incerità po-
litica, sulla s i t u a z i o n e c r e a t a dal n u o v o 
Ministero Bosel l i . 

Quanto a l l 'or ig ine del la crisi non ci in-
teressa di r i l evare le ragioni e le cause im-
mediate, che a p p a r t e n g o n o ormai alla sto-
ria par lamentare . D i solito queste s fug-
gono alla percezione genera le : e quest 'ul-
tima v o l t a si può dire che non ebbero u n 
contenuto così l impido e chiaro da susci-
tare forti consensi o dissensi n e l l ' a n i m a del 
popolo. 

Eu una quest ione di f o r m a , che in t e m p i 
di grande ecc i taz ione pubbl ica si trasfor-
ma in quest ione di sostanza. 

A t o r t o o a r a g i o n e (ma certo il f a t t o 
era naturalissimo) il popolo, che dà il fiore 
di sè stesso per il t r i o n f o delle nostre armi 

(0 "V. in fine. 

e che è il più sensibile bersagl io dei c o l p i 
della g u e r r a , a lungo a n d a r e si s tanca a 
quel r e g i m e di silenzio, di speciale r i serva-
t e z z a , di separat ismo che pure un G o v e r n o 
p u ò r i tenere indispensabi le per il successo» 
Ciò è is t int ivo. 

È un fenomeno che si è a v v e r a t o i n 
t u t t e le naz ioni bel l igeranti , in f o r m e di-
verse (con Commissioni p a r l a m e n t a r i , con 
sedute segrete, con l ' i s t i tuz ione di n u o v i 
Dicaster i , di n u o v i m e z z i di c o m u n i c a z i o n e 
morale) e r i s p o n d e v a sempre a un e g u a l e 
s e n t i m e n t o . D a noi ha p r o d o t t o la crisi . 
Ì - Gl i è questa la ragione pr ima del favore* 
che i n c o n t r a il n u o v o Ministero , il q u a l e 
con u o m i n i e con a t t e g g i a m e n t i in p a r t e 
n u o v i ha assunto u n a fisonomia più c o m u -
n i c a t i v a e più a p e r t a al la v o c e del popolo , , 
intesa nel più nobi le e più vero senso de l la 
paro la 

I n questo riflesso credo che la g r a n d e 
m a g g i o r a n z a di noi sarà c o n c o r d e , a n c h e 
se a lcuno non crede di r a v v i s a r e nel M i -
nistero t u t t i i c a r a t t e r i di un M i n i s t e r o 
n a z i o n a l e . 

Già , riuscire a cost i tuire un Minis tero 
naz iona le è impresa a r d u a , essendo q u a s i 
impossibile r iunire sul terreno p o s i t i v o di 
un 'az ione f e c o n d a m e n t a l i t à , metodi e v a -
lori mora l i a n t i t e t i c i ; pur essendo v e r o che 
verso il v e r t i c e del le ideal i tà sociali , le 
l inee p r o g r a m m a t i c h e dei p a r t i t i si a v v i -
cinano, si a c c o s t a n o f r a loro così da con-
v e r g e r e verso un medesimo p u n t o di con-
v e g n o r a p p r e s e n t a t o dal la s u p r e m a neces-
sità di S t a t o . Ciò è ben n a t u r a l e c h e si 
t e n g a presente oggi ancora più di ieri , nel 
m o m e n t o che la C a m e r a sta per d e l i b e r a r e 
l ' a t t e g g i a m e n t o r i spet to a l n u o v o Mini-
stero. 

Ma la n u o v a composiz ione minister ia le 
presenta un lato c a r a t t e r i s t i c o che g ià h a 
suscitato c o m m e n t i s i n t o m a t i c i in q u e s t a 
aula . Vi sono nel Paese f o r z e p o p o l a r i , nu-
merose, che vog l iono i l l u m i n a t a da u n a 
luce s o p r a n n a t u r a l e la v i a d e l l ' a s c e n s i o n e 
sociale e che credono di servire l e a l m e n t e 
la P a t r i a in guerra , pure auspicando che-
la g u e r r a sia p r o p o r z i o n a t a , non nel m o d o 
ma nel fine, a un cri terio di reale necess i tà 
e al la v is ione del s o m m o bene del p o p o l o . 
Eorze popolar i , c h e con la loro c o n d o t t a 
d u r a n t e la g u e r r a h a n n o v i n t o , ag l i occhi 
di t u t t i , la b a t t a g l i a da t a n t i anni pert i-
n a c e m e n t e perseguita per il r i c o n o s c i m e n t o 
del loro p a t r i o t t i s m o . 

Ora quale è il s ignif icato del passo f a t t o 
dal n u o v o P r e s i d e n t e del Consiglio % Si h 
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vo lu to finalmente riconoscere la v i r tù ci-
vile e la leal tà p a t r i o t t i c a dei cat tol ic i 
che fin qui anche nei discorsi ufficiali (in 
non lon tan i solenni discorsi ufficiali) si me t -
t evano alla par i delle organizzazioni ant i -
nazionali ? Se è così, come vogl iamo ben 
credere, a l l 'onorevole Boselli il v a n t o di 
aver sepolto per sempre un assurdo pre 
giudizio, nel m o m e n t o in cui la pa t r ia 
chiama a raccol ta t u t t i i suoi figli. 

Ma se l ' impor t anza storica di questo 
f a t t o non può sfuggire a nessuno ; non è 
per questo lecito dedurne un coinvolgi-
mento di passa te responsabi l i tà , nè un pre-
giudizio a l la l iber tà del nost ro a t t egg ia -
m e n t o avveni re . Poiché le forze di cui 
parlo desiderano di essere la riserva, del 
domani , e conservare i n t a t t a la loro effi-
cenza per d i fendere la genuina an ima i ta-
l iana t a n t o da chi vor rebbe t r a sc ina r l a 
verso u n a guer reggia ta egemonia di s t i rpi 
e di c ivi l tà , come da chi la vor rebbe con-
dur re verso una guer reggia ta egemonia di 
classi ; p referendo sopra ogni cosa un ideale 
di col laborazione di classi, di s t irpi e di 
civi l tà in unica a tmos fe ra sp i r i tua le e mo-
rale di in te rnaz iona l i smo cr is t iano. 

Nè la separazione delle responsabi l i tà e 
la r ivendicazione della l iber tà di a t teggia-
men to per l ' avvenire è in con t radd iz ione 
con il d ich ia ra to , e finalmente r iconosciuto, 
spirito pa t r io t t i co delle forze popola r i cri-
s t iane. 

Chi volesse stabilire u n a indissolubile 
e inevi tabi le correlazione f r a l 'uno e l ' a l t ro 
concet to , svelerebbe un in t end imen to di 
compromesso poli t ico, che non è nè può es-
sere nella r ea l t à delle cose. 

È i n f a t t i b e n chiaro come la responsabi-
l i tà del passato a p p a r t e n e n d o oramai alla 
s toria , non è possibile - per la con t radd i -
zione che non lo consente - di r imaneg-
giar la con finzioni pos tume . E inol t re è 
a l t r e t t a n t o ev iden te che la g rande massa 
di popolo, che nel Paese o r i en ta la sua con-
do t t a , secondo la luce ed i principi grani-
tici del Vangelo e delle gloriose t rad iz ion i 
sociali cr is t iane, non può venire i n to rp id i t a 
nelle sue movenze ed avere la sua visione 
a n n e b b i a t a da singolari e passeggere con-
t ingenze p a r l a m e n t a r i . 

Sapp iamo bene che, ma lg rado queste 
esplicite r iserve, in un giorno non lon tano 
non manche rà chi vorrà valersi ad ogni 
costo del f a t t o più in te ressan te del l 'odierna 
composizione ministeriale per lanciare con-
t ro i cat tol ic i accuse che non li toccano . 
E d è per questo che fin d 'o ra abb iamo vo-

lu to fissare n e t t a m e n t e il nost ro pensiero. 
Confusioni sa ranno sempre possibili e più 
che mai nella l o t t a polit ica di domani . Ma 
a b b i a m o t r o p p a fiducia nel discernimento 
popolare per deviare oggi da quella che 
crediamo la via segna ta dal dovere di 
p a t r i a . 

Ciò posto, credo oppor tuno di fissare il 
nostro pensiero su a lcuni pun t i che toccano 
il p rogramma del nuovo Gab ine t to . 

P a r t o dal conce t to che l ' a t t u a l e guerra 
mondia le non sia u n a sanguinosa parentesi 
nella s toria dei popoli , chiusa la quale cia-
scuno possa r iprendere il filo della v i t a eco-
nomica, morale, sociale, e in te l l e t tua le al 
p u n t o stesso, nel quale f u lasciato prima 
delle ost i l i tà . 

Senza accedere al l ' idea dell 'onorevole 
Treves, essere la guer ra ni n t e a l t ro che 
una fo rma più acu t a della evoluzione umana, 
si deve a m m e t t e r e che in ques ta guer ra di 
armi e di fedi m a t u r e r a n n o gli event i di 
un ben diverso domani . Ond 'è che il così 
de t t o dopo-guerra non sarà che u n a logica 
cont inuaz ione dei p ro fond i rivolgimenti, 
che la guerra avrà p r o d o t t o nella nostra 
v i t a p r i v a t a nazionale e internazionale. 
Quindi è ben leg i t t imo il desiderio del po-
polo di volere che oggi si p repar i e si sveli 
il domani . 

Ecco perchè la p r i m a d o m a n d a è di-
r e t t a a sapere in formole meno vaghe di 
quelle del p recedente G a b i n e t t o quali siano 
i confini del p r o g r a m m a di guerra e di pace. 
Inve ro si r i sch ierebbe di commet t e r e un 
grave errore se, per amore di concordia 
nazionale, si volesse para l izzare ogni altra 
aspirazione col le t t iva . E r ro re grave , essendo 
impossibile soppr imere in noi quelle forze 
ideali , per cui alcuni t r aggono dai successi 
mi l i ta r i nuovo i nc i t amen to per ampliare e 
a l largare l 'obbie t t ivo della guerra , mentre 
a l t r i desidererebbero a p p r o f i t t a r n e per rag-
giungere più r ap idamen te ' la pace, tut t i 
ugua lmente a n i m a t i dalla vo lon t à di gio-
v a r e a l l ' avveni re d ' I t a l i a . 

I l quale d i f fe rente s t a to d ' an imo non è 
da confondere con lo s ta to d 'an imo, che 
ca ra t t e r i zzava la s i tuazione mora le del 
paese e del P a r l a m e n t o pr ima della dichia-
razione di guerra . S i t uaz ione mora le che 
non so perchè a lcuni con t inu ino ad affer-
mare come t u t t o r a es is tente . 

Ora la vo lon tà del nuovo Gab ine t to sarà 
la r i su l t an te di ques te due forze ideali, 
ovvero u n a di esse ha già prevalso % 

P e r c h è non mi sembra possa bastare 
dopo un anno di guer ra s inte t izzare la ri-
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sposta in u n a p a r o l a « V i t t o r i a » che nel la 
g igantesca g u e r r a che ora si c o m b a t t e h a 
un signif icato ben più complesso che n o n 
10 avesse per il passato. 

U n ' a l t r a d o m a n d a si r i ferisce a l l ' invo-
cazione p r o v e n i e n t e da t a n t e part i del 
paese, perchè il G o v e r n o assicuri f e r m a -
mente la base de l l ' a rco che la guerra g e t t a 
verso il f u t u r o , sia c o o r d i n a n d o le svaria-
tissime p r o v v i d e n z e p o p o l a r i verso un nuo-
vo assetto di g iust iz ia e di e g u a g l i a n z a 
sociale, sia a c c o g l i e n d o i iuove alte f o r z e 
morali di pac i f i caz ione civi le . 

Ho p a r l a t o di c o o r d i n a m e n t o di prov-
videnze verso un n u o v o assetto di g iust iz ia 
sociale; perchè non è t a n t o il meccanismo 
dei singoli p r o v v e d i m e n t i c h e mi p r e o c c u p a 
quanto lo spirito di essi. 

Così, ad esempio, l ' a v e r e d a t o u n i t à or-
ganica al la q u e s t i o n e del l a v o r o incardi-
nandola in un n u o v o Ministero di com-
mercio, industr ia e l a v o r o ci è una buona 
promessa per l ' a v v e n i r e , promessa che ieri 
trovò una più solenne consacrazione nel la 
frase del discorso del P r e s i d e n t e del Consi-
glio, a c c l a m a t a d a l l a C a m e r a , a u s p i c a n t e 
11 r i n n o v a m e n t o m o r a l e ed economico dei 
contadini . 

Forse sarebbe stato prefer ib i le svincolare 
c o m p l e t a m e n t e l ' a m m i n i s t r a z i o n e dei pro-
blemi del l a v o r o dagl i a l tr i p r o b l e m i che 
r iguardano la p r o d u z i o n e , sia industr ia le 
che agricola, del la r i c c h e z z a . I n f a t t i ora 
non appare se la sorte dei l a v o r a t o r i dei 
campi d ipenderà dai Ministero del l 'onore-
vole E a i n e r i o da quel lo de l l 'onorevole 
De N a v a . E t a n t o ne l l 'uno che ne l l 'a l t ro 
caso ci incontreremo con i n c o n g r u e n z e e 
con p r a t i c h e di f f icol tà . C o m u n q u e , è giu-
sto r i levare in q u e s t a n o v i t à l ' indice di 
una tendenza verso un più deciso ricono-
scimento di g iust iz ia sociale. E sarebbe de-
siderabile che il n u o v o G a b i n e t t o per af-
fermare questa t e n d e n z a non trascurasse 
nessuna occasione per p iccola che sia. 

N o n saprei spiegare invero come, men-
tre il G o v e r n o p r o v v e d e a sottrarre l 'ap-
p r o v v i g i o n a m e n t o dei generi di pr ima ne-
nessità al la v o r a c e s p e c u l a z i o n e , non vo-
lesse, ad esempio, r iconoscere il d ir i t to al-
l 'esenzione t r i b u t a r i a per t u t t i quei piccol i 
proprietari che f u r o n o costret t i ad a b b a n -
donare i loro p o v e r i terreni e case in zona 
guerreggiata o non intervenisse a s a l v a r e 
dal fa l l imento le finanze di quei p o v e r i 
comuni di cui la guerra t a g l i ò i pr incipal i 
cespiti di e n t r a t a , e non vigi lasse perchè i 
suoi rappresentant i non fiscalizzino nel la 

concessione dei sussidi di guerra alle fami-
g l ie dei r i c h i a m a t i e non intervenisse ener-
g i c a m e n t e per la p r o n t a e larga l iquida-
zione delle pensioni mil i tar i . 

E c o r r e l a t i v a m e n t e d e v e il G o v e r n o 
ascol tare la voce che v i e n e dal le popola-
zioni a l p i n e che lian da'to magni f ico spet-
t a c o l o di fede incrol labi le e di serenità di 
animo nei m o m e n t i più terr ibi l i . 

Y o i sapete che u n numeroso C o m i t a t o 
p a r l a m e n t a r e per i d a n n e g g i a t i del la guerra 
presieduto d a l l ' o n ò r e v o l e C r e d a r o ha presen-
t a t o da t e m p o a l G o v e r n o due m e m o r i a l i 
a l r i g u a r d o . N o n dite che queste questioni-
si r i so lveranno dopo la g u e r r a , non d i t e 
che le r o v i n e di Arsiero e di As iago sono 
da considerarsi come le r o v i n e p r o d o t t e 
dal la f a t a l i t à . 

Vi sono f a m i g l i e che ebbero t u t t o b a r -
b a r a m e n t e d i s t r u t t o . Come in F r a n c i a così 
in I t a l i a è giusto che lo S t a t o i n t e n d a tutto< 
il v a l o r e m o r a l e e p a t r i o t t i c o di un p r o n t o 
e a d e g u a t o soccorso. L o S t a t o in questo 
caso non c o m m e t t e mai un errore finan-
ziario, f a u n ' o p e r a r i p a r a t r i c e che r isponde 
a u n a l to c o n c e t t o di so l idar ietà u m a n a e 
c e n t u p l i c a le f o r z e del la res istenza n a z i o -
nale. 

Quest i problemi e l ' a l t ro di c u i par la 
l 'ordine del g iorno d e l l ' a m i c o onorevole 
S c h i a v o n sulla grav iss ima quest ione dei 
p r o f u g h i possono parere di scarsa impor-
t a n z a r i spet to agli a l tr i m a g g i o r i che toc-
cano la necessità del l 'of fesa e del la difesa 
mil i tare, ma confido che l ' a m o r e v o l e so-
lerzia g o v e r n a t i v a darà al popolo l ' impres-
sione e la v i v a sensazione che il G o v e r n o 
ha v e r a m e n t e compreso che le assistenze e 
le r i forme sociali sono il fu lcro del la v i t a 
nazionale . 

E poiché uno dei s intomi di ta le dispo-
sizione d ' a n i m o sta n e l l ' a c c e t t a r e la col la-
b o r a z i o n e di t u t t e le energie p o p o l a r i e nel 
f a c i l i t a r e le v ie di c o m u n i c a z i o n e m o r a l e 
f r a chi c o m a n d a e chi ubbidisce, così spero 
che il g a b i n e t t o d e l l ' o n o r e v o l e Bosel l i an-
che sot to questo a s p e t t o v o r r à d i m o s t r a r e 
u n n u o v o i n d i r i z z o . 

Già d u r a n t e lo s v o l g i m e n t o della m o -
zione per gli i n t e r n a t i , che t r o v e r à f inal-
m e n t e u n ' e q u a soluzione, ebbi occasione 
di f a r n o t a r e la necessità che si istituissero 
altri uffici di i n f o r m a z i o n e e di assistenza 
a cui i c i t tadini potessero r i correre i o n fi-
ducia e con fac i l i tà per t u t t i i bisogni c h e 
la guerra suscita di g iorno in g i o r n o . 

L a g u e r r a con le sue inesorabi l i esi-
1 genze t a g l i a molte vie di c o m u n i c a z i o n e 
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morale, e mi sembra che il compito delle 
più alte autorità sia quello di ricostruire 
quelle vie e di crearne delle nuove. 

E come al vertice della rappresentanza 
sociale ne] Parlamento si istituiscono nuove 
forme di delegazione, di assistenza e di 
controllo, così il medesimo principio do-
vrebbe trovare una corrispondente ed ana-
loga applicazione più in basso, nei centri 
dove la guerra getta il maggiore scompiglio. 

È anche questo un modo per realizzare 
quella cooperazione popolare, auspicatane! 
discorso-programma del Presidente del Con-
siglio. 

E poiché l'onorevole Bosel'li volle che 
al la costituzione del Ministero nazionale 
presiedesse un criterio di alta imparzialità, 
così mi si conceda un'ultima parola sul pro-
blema di pacificazione sociale, che di ora 
in ora diventa più assillante. 

L'onorevole ambasciatore Tittoni in un 
discorso pronunciato recentemente alla Sor-
bona, e che ebbe larga eco nella pubblica 
opinione, si proponeva il problema dicendo: 
« ijfon dobbiamo dimenticare che c'è anche 
da ricostituire un altro edifìcio che è mise-
ramente crollato e che ha nome: il diritto 
e la giustizia internazionale. È forse pos-
sibile che l 'Europa, quale era prima della 
guerra, l 'Europa della pace armata, della 
concorrenza pazza e della corsa febbrile agli 
armamenti , sia ancora l 'Europa di dopo la 
guerra? Che cosa rimarrebbe mai del pro-
gresso civile ed economico, per le riforme 
sociali, per tutto ciò che costituisce il cam-
mino della civiltà? Si ingannerebbe a par-
tito chi pensasse che le nazioni potrebbero 
rassegnarsi ad un tale stato di cose che 
creerebbe dappertutto gravi situazioni in-
terne e provocherebbe le collere dei popoli: 
secondo me non vi è che una via per faci-
litare la soluzione di questi problemi: ed è 
fare in modo che abbiano a porsi a noi 
nella forma la meno grave possibile ». 

Ora sono convinto che la soluzione pro-
posta sia insufficiente se non si tien conto 
di un fattore di pacificazione umana, che 
mai come in questa guerra mondiale si è 
avvicinato al cuore di tutt i i popoli, fat-
tore che nessuno può respingere senza af-
frontare una grande responsabilità: mi ri-
ferisco all'influenza spirituale che viene 
dalla suprema autorità del mondo catto-
lico {Ohi oh! — Commenti) che regge 300 mi-
lioni di coscienze, che fa udire la sua voce 
in ogni angolo della terra ed è il più au-
torevole rappresentante di un principio 

¿inorale e il più convinto e libero apostolo ì 

di una definitiva sistemazione dei popoli 
sulla base della giustizia e del diritto. 
(Commenti). 

iTon mi farete l'ingiuria di credere che 
io prospetti la quistione sotto un punto di 
vista che non sia eminentemente italiano 
e parlamentare. 

Ma riterrei pernicioso agli interessi ita-
liani il pregiudicare comunque codesta 
opera di pacificazione mondiale che tra-
scende le ragioni stesse della guerra, e che 
concorre a riedificare il crollato edificio del 
diritto e della giustizia internazionale; 
così come considererei antiumanitario ogni 
ostacolo frapposto alla sua opera media-
trice, benedetta da tante madri, per il sol-
lievo dei combattenti e dei prigionieri no-
stri fratelli italiani, belgi e francesi. Alludo 
alla voce corsa che si sia sconsigliato di far 
ricorso alla suprema autorità spirituale, 
che è certo la più indicata per compiere 
un'opera umanitaria a favore di quegli in-
felici. 

Nessun interesse deve mai prevalere so-
pra l'interesse della pace e dell'umanità. 

La questione io l'ho posta. E questa ri-
guarda non solo il nostro popolo, ma l'av-
venire stesso della storia e della civiltà, che 
mal segnerebbe la prima pagina del domani 
trascurando fattorimoraliche dopo la guerra 
conquisteranno un'importanza preminente. 
Poiché non è chi non veda come dopo la 
guerra ci troveremo di fronte a questioni 
gravissime, che ci obbligheranno a conti-
nuare in un certo senso il criterio di abne-
gazione individuale che costituisce oggi la 
ragion d'essere e la forza morale del pre-
sente Ministero nazionale. 

Ho la convinzióne che i concetti suespressi 
siano profondamente uniti alla fortuna del-
l'espansione italiana nel mondo non solo, 
ma siano profondamente sentiti da nume-
rosi uomini di azione e di opposto pensiero 
politico ; gli uni guardando il problema dalle 
alte vette dei supremi interessi dello Stato; 
gli altri intendendolo come una profonda 
espressione deila coscienza popolare. 

L'onorevole Presidente del Consiglio ha 
già affermato come, dopo cinquant'anni di 
storia italiana, ora che si sta per raggiungere 
la pienezza del nostro risorgimento, sia giu-
sto esaudire con sicurezza d'animo il voto 
per una maggiore libertà amministrativa. 

Orbene spingiamo il nostro sguardo più 
in alto e più lontano con illimitata fiducia 
nel nostro popolo che, mentre non tolle-
rerebbe mai la minima offesa agli indistrut-
tibili diritti consacrati nelle patrie leggi 
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costituzionali , sente t u t t o il grande valore 
di pacificazione umana e civile che proviene 
dalla più alta autor i tà spirituale del mondo. 
(Commenti — Interruzioni). 

Onorevoli colleglli, le notizie che in que-
sti ult imi giorni provengono dal tea t ro 
della nostra guerra non solo dànno la cer-
tezza che il nemico sarà ricacciato dai 
vecchi confini, ma che la bandiera d ' I ta l ia 
sventolerà presto su tu t t i i confini che 
sono sacri alla Nazione. Orbene, quando 

f a t t a giustizia, se, come faceva intra-
vedere l 'onorevole Cappa (Oh! oh!) nel suo 
ultimo inspirato discorso, sorgesse nel paese 
chi volesse in una o in a l t ra direzione com-
promettere, snaturare e violentare l 'anima 
del popolo, si t roveranno sempre delle forze 
in ta t t e e vigorose, pronte a dichiarare con 
voi la propria vittoriosa e leale solidarietà, 
alla sola condizione che i Governi si ren-
dano consapevoli, così come penso e con-
fido si è reso consapevole il Governo del-
l 'onorevole Boselli, delle nuove necessità 
morali e delle necessità sociali che la guerra 
ha scolpito, a indelebili carat ter i di sangue, 
nella coscienza del popolo. (Vive appro-
vazioni al centro — Commenti —.Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Teso, il quale ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, fidente nell 'opera del Go-
verno, passa all 'ordine del giorno ». 

TESO. Mentre i bollettini della nostra 
guerra segnano i progressi delle armi re-
dentrici col nome di luoghi cari sui con-
fini della mia provincia, concedetemi, ono-
revoli colleghi, di non pensare ad altro, di 
non parlare d 'al t ro. Non discuterò le co-
municazioni del Governo, che, in rappre-
sentanza di t u t t i i par t i t i nazionali, si pre-
senta al paese per condurlo alla vi t toria . 
Alla parola del Governo ho dato il mio 
pieno consenso, associandomi al plauso della 
Oamera, e lo confermerò col voto. 

Ho applaudi to con entusiasmo ai nobili 
propositi espressi dall ' i l lustre e venerato 
Presidente del Consiglio, che col fuoco della 
fede antica e con fervore giovanile ha ad-
di ta to al Par lamento e al paese le vie del 
dovere e la méta gloriosa. Non dubito che 
le opere corrisponderanno all 'aspettazione. 

Parlo soltanto per porgere all 'eletta ac-
colta di uomini, che in un momento così 
solenne regge le sorti della pat r ia , il sa-
luto della mia ter ra nat ia . Saluto di fede, 
d'incrollabile sicurezza nel tr ionfo delle no-
s t re armi e del nostro dir i t to. 

So di poterlo dire a nome di t u t t i i 
miei conci t tadini : non v' è nella mia cara 
cit tà, non v' è nella mia nobile e fiera pro-
vincia una sola persona, di cui ' io non sap-
pia di esprimere i sentimenti e i voti più 
ardenti e sinceri. 

Dal principio della santa guerra, che 
abbiamo impresa per la tu te la dei nostri 
diritti , e a difesa della libertà e della ci-
viltà umana , Vicenza non ha mai pensato 
a sè stessa, non ha disgiunte, nemmeno per 
un istante, le sue sorti da quelle della pa-
t r ia , ha r iguardato il suo territorio non 
come te r ra vicentina, ma come suolo na-
zionale, pronta con virile fortezza ad ogni 
sacrificio per le for tune d ' I ta l ia . 

Giammai, neppure f ra le più t repide an-
sie, venne meno in noi la calma serena; 
mai vacillò la fede sicura nel nostro pieno 
successo. 

I l secolare nemico ha creduto col rom-
bo delle sue artiglierie e con le sorprese 
aeree d ' in t imidirci ; ma ha t rovato nella 
ci t tà del 10 giugno 1848 cuori più saldi dei 
suoi proiett i l i ; il fragore cupo del cannone 
austriaco fu soffocato dall 'allegro frastuono 
delle nostre officine preparant i le armi alle 
nuove vittorie. 

Tra il fervore delle opere di guerra noi 
salutiamo ogni giorno con patr iot t ica espan-
sione la fiorente primavera italica, che dal-
la Sicilia, dall 'estrema Calabria, da ogni 
lontana o vicina regione del nostro Paese, 
f ra ternizzando con gì' impareggiabili figli 
delle Alpi, f ronteggia l 'eterno barbaro e 
af f re t ta l ' immancabile trionfo. 

Ma, consentitemi di dirlo, onorevoli col-
leghi: se t u t t a I tal ia ammira i nostri eroici 
soldati, se li accompagna con fervido plau-
so alle magnanime prove, noi li seguiamo 
da vicino con più commosso entusiasmo; 
perchè se l 'amor di patr ia è nobilissimo 
sentimento di tu t t i , esso acquista più soave 
dolcezza quando è sublimato da vigili an-
sie, quando è santificato dall 'aureola del 
sacrifìcio. 

Poche sett imane or sono una povera 
donna, costret ta ad abbandonare il suo 
paese lontano, diceva con intuizione divi-
natr ice : Tra pochi giorni tornerò alla mia 
casa, ne sono sicura; chi ne dubita non ha 
visto combat te re i nostri soldati. 

Onorevoli colleghi! Che la fede di quel 
cuore semplice infiammi t u t t i gli italiani, 
che t u t t i per magnanimità di sentimenti^ 
per fervore di entusiasmo, eguaglino la po-
vera profuga dei miei mont i ! 
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Non è augurio, è certezza, che io espri-
mo per la nostra vittoria, per la grandezza 
della patria. (Applausi — Congratulazioni). 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ciriani. 

CIRIANI . Le dichiarazioni di un Mini-
stero che si presenta per la prima volta 
alla Camera implicano l'esposizione di un 
programma dal quale è quasi sempre pos-
sibile dedurre quali siano stati i criteri che 
hanno guidato la soluzione della crisi. 

I/onorevole Boselli, circondato come è 
dalla ben meritata venerazione di tutt i co-
loro che si sentono veramente italiani, ha 
fatto un discorso pieno di patriottismo ed 
ha affermato che questa è ora di opere e 
non di programmi. 

Ma anche la sola enunciazione dei pro-
positi, tutt i inspirati al grande problema 
della guerra, di questa guerra che cesserà solo 
per il trionfo dei diritti delle nazioni e della 
civiltà, costituisce per sè un programma. 

E questo programma non ammetterebbe 
discussioni, e la Camera forse sarebbe una-
nime nel dare pieno il suo consenso, se gli 
avversari sistematici della guerra non sapes-
sero che possono con tutta facilità e tran-
quillità affermare e continuare nella loro 
avversione alla guerra, perchè non c'è peri-
colo che l'ostilità vada al di là di una pro-
testa, perchè sanno che non possono arre-
starla, perchè sanno di non assumere re-
sponsabilità, essendovi una maggioranza 
che provvede ai destini della patria. 

Però la soluzione della crisi reca m fatto 
nuovo e la discussione presenta una que-
stione nuova, la quale è quasi attinente al 
fatto nuovo e si riferisce alla compagine 
parlamentare. 

Ed è per questo fatto nuovo che io 
debbo, per ragioni di sincerità politica, 
dire quale è il mio pensiero, quali sono 
le idee, le convinzioni che mi differen-
ziano profondamente da quegli egregi col-
leghi nostri che vanno sotto il nome di 
« cattolici deputati ». 

Io non farò che brevissime dichiarazioni; 
però debbo mettere in rilievo il multiforme 
e il multicolore atteggiamento che i catto-
lici deputati hanno assunto in Parlamento. 

La fiducia che esprimo fin da ora cor-
diale, intera nel nuovo Ministero deriva 
dalla coerenza del mio atteggiamento prima 
e durante la guerra. 

Le mie idee religiose, la coscienza di de-
mocratico-cristiano hanno contribuito fin 

j dalla prima ora a rendermi fautore del 
nostro intervento nella lotta, in questa 
lotta per la giustizia, per la civiltà e per 
il diritto, e ciò io ho fatto conscio del do-
vere umano, delle tradizioni della nostra 
Patria e delle aspirazioni vere del popolo, 
mentre altri andavano decantando le le-
tizie e le meraviglie della pace. 

È stato detto qui, non più lungi di ieriy 

che la coscienza delle masse cattoliche è av-
versa alla guerra e si identifica, in ciò, con 
quelle del socialismo - s'intende ! ufficiale. 

E si è soggiunto che tale avversione de-
riva dall'educazione del popolo nella fede 
cristiana fatta di pace e di amore. 

Non è vero ! 
I l cristianesimo, nelle sue radici, nella 

sua essenza, è abnegazione, è amore nel 
sacrificio, è amore nella rinuncia ai godi-
menti terreni per un più alto possesso de-
gli ideali. (Rumori — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio I 
Lascino parlare l'oratore. 

CIRIANI . Non c'è verità che non in-
contri ostacoli... ed io continuo ! Confon-
dere l'atteggiamento di chi rifugge dall'af-
frontare i pericoli della guerra, il martirio 
forse, per godere più utilitariamente la vi ta 
terrena, con lo atteggiamento di chi, per 
una generosa accettazione del dovere, fa 
dono della vita a vantaggio e salvezza dei 
fratelli, è non aver capito nulla del cristia-
nesimo (Commenti), e, segnatamente, della 
vita del cristianesimo. 

Una figura eroica di un giovane cristiano, 
Eugenio Yaina, che non credo ignoto a 
tutti qui dentro, lasciando volontario la 
sua. giovane sposa (oggi dolorante, ma fiera 
del sacrifìcio) ed i suoi bambini, con la 
più eh ara visione del valore morale e re-
ligioso dell'atto che compieva, ha offerto, -
in olocausto alla coscienza sua di cristiano e 
di italiano, - la vita, sulle vette di quel monte 
che attesta la prima delle fulgide innume-
revoli glorie dei nostri alpini, là, dove nello 
stesso giorno, Leonida Bissolati, con pari 
entusiasmo, conquistava il diritto al pre-
mio al pensiero in azione. 

Eugenio Vaina è la espressione più pura 
del cristianesimo - di un cristianesimo 
v e r o - , sentito, compreso, vissuto, oggi, di 
fronte alla guerra che l'immane follia te-
desca ha scatenato sull'Europa : Egli rias-
sume i più profondi palpiti di questa fede 
che è l'anima vera del cattolicismo e che 
non ammette sovrapposizioni! 

Chi dei cattolici deputati dissente da 
queste che sono verità prenda, se ancora 
non l'ha, conoscenza del Vangelo in questo 
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p u n t o : « Nessuno ha p i ù g rande amore di 
questo: Dare la v i ta per i suoi amici ». 

Così San Giovanni, Capo XV, verse t to 12. 
(Commenti — Ilarità). 

Ora ridete, onorevol i colleghi, pe rchè 
forse la voce del Vangelo viene in ques ta 
Aula per la pr ima vol ta , ma sono certo che 
poi vi f a rà medi ta re ! 

Superato, a lmeno ne ho la coscienza, 
l'ostacolo fittizio di un crist ianesimo neu-
tralista, e spiegate senza preoccupazioni . . . 
elettorali le mie convinzioni , - anche per-
chè nel mio collegio mai ho fatt-o mistero 
di queste - passo a dire le ragioni del mio 
voto in favore pieno e cordiale del nuovo 
Ministero. 

Al Ministero Sa landra ho da to sempre 
e con entusiasmo il mio vo to in f a v o r e e 
difesa della p a t r i a . 

GAMBAROTTA. H a spreca to la sua fi-
ducia... 

C IRIANI . . . .perchè il Ministero Sa lan-
dra fu i ta l iano con t ro t u t t e le avvers i tà , 
(Applausi) ha sapu to e vo lu to essere i ta-
liano a qua lunque costo, ha sent i to ed in-
terpretato l ' an ima v iva , l ' an ima pu lsan te 
e vera della Naz ione nos t ra nelle aspira-
zioni alla redenz ione . 

GAMBAROTTA. Almeno ora però deve 
essersi accorto che ha spreca to il suo voto , 
votando per Sa l and ra ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole G a m b a r o t t a , 
non i n t e r r o m p a ! 

CIRIANI . Lo lasci dire chè non g u a s t a ! 
Se « sprecare il voto » per la esistenza della 
Patria è «sprecare », io ne sono lietissimo! 
Sono stato favorevo le al Ministero Salan-
dra fino a quando si è t r a t t a t o di deter-
minare, di d ichiarare e di s o r r e g g e r la 
guerra. 

Ne sono s ta to t a l v o l t a l on t ano , gli sono 
stato contrario t a l vo l t a in quest ioni par t i -
colari di indole i n t e rna , di indole econo-
mica, e più specia lmente quando ne ho av-
vertito la t endenza conservatr ice, in aper to 
contrasto con le convinzioni mie di demo-
cratico. 

Ed ho dovu to finire per essere avverso 
a quel Gabinet to solo q u a n d o mi sono con-
vinto, con inf ini ta amarezza , ^he egli, l 'o-
norevole Sa landra , si era mani fes ta to irre-
ducibilmente l 'uomo inaccessibile a qua-
lunque voce, e spec ia lmente quando egli 
si isolò, non solo dal P a r l a m e n t o , quan to 
dal Paese ! 

Me ne sono separa to quando , sf iduciato, 
mi sono convin to che la gue r r a nos t ra non 

era più la guerra volu ta . La guer ra cioè 
ad o l t ranza , come guer ra per la civi l tà e p e r 
il t r ionfo del d i r i t to , la guer ra per la qua le 
i confini sono e devono essere segnat i dal le 
cause d e t e r m i n a n t i e dalle conseguenti fi-
na l i tà e non dalle preoccupazioni es t ranee 
a l l ' i t a l i an i tà e alla r icost i tuzione degli S t a t i 
europei sul principio di naz iona l i t à . 

Mi sono reso, e con dolore, avversar io 
del Gab ine t to Sa landra , quando mi sono 
accor to che in questa guer ra vi erano delle 
perplessità e dei pen t imen t i , quando mi 
sono convinto che nella c o n d o t t a del la 
guerra e nelle molteplici sue mani fes taz ion i , 
il Governo m a n c a v a di quella vigoria d ' in-
t e n t i e di proposi t i e di capac i t à che l ' ani -
ma e l ' a spe t t az ione del paese r ich iedevano . 

Il Gab ine t to del l 'onorevole Sa landra a v r à 
sempre, ad ogni modo, un mer i to che non 
muore, pe rchè f u il Ministero, il quale, f r a 
i pericoli dei faziosi, ha d i c h i a r a t a quella 
che era la voce della Nazione, che chie-
deva , rec lamava , voleva la redenzione del la 
pa t r i a . 

Tali essendo anche le ragioni della crisi, 
la Camera si t r o v a oggi d a v a n t i ad un Gabi -
ne t to , il quale , io confido, po t r à pres to d i re 
al Paese le ragioni di quella che f u qual i -
ficata ed anche con ragione « la crisi dolo-
rosa », ma che invece risultò crisi incompr esa, 
quella crisi che il Gab ine t t o stesso si inca-
r icherà in breve t e m p o (già ve ne sono gli 
accenni) di mos t ra re che era impro rogab i l -
mente , indec l inabi lmente necessaria . 

La crisi non poteva . . . generare un Mi-
nistero diverso da quello che l 'onorevole 
Boselli, - t enendo nel do vu to conto le fo rze 
democra t iche , come quelle che della guer ra 
sono i f a t t o r i pi incipal i , - ha saputo com-
porre in mezzo a non lievi difficoltà, ani-
mato , come sempre e come spec ia lmente in 
ques t 'o ra , dal g rande amore di r edenz ione 
del nost ro Paese . 

L 'onorevo le Boselli, in quel g r a n d e 
( amore , ha p o t u t o s tr ingere uomini venu t i 

dalle più diverse cor ren t i in un solo fa-
scio, o l t re le anguste visuali di p a r t e , p e r 
il t r ionfo della santa causa. E d è questa la 
stessa spiegazione sincera della composi-
zione del nuovo G a b i n e t t o . 

H a d e t t o l 'onorevole Boselli che la n u o v a 
combinaz ione p a r l a m e n t a r e ha da to modo 
di r a p p r e s e n t a n z a a t u t t e le t endenze , a 
t u t t i i pa r t i t i . Io mi augurere i che ciò fosse 
vero, specia lmente nei r iguardi dell 'onore-
vole Meda e (perchè n o ? ) anche del l 'ono-
revole Oomandini . 
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L ' o n o r e v o l e Meda proviene da quella 
schiera di cattol ic i , organizzati clerical-
mente, i quali . . . (Interruzioni) ...nel periodo 
della nostra neutral i tà . . . (Interruzione del 
<deputato Cameroni). 

Non SODO io che mal trat to l 'onorevole 
Meda, ma lei, onorevole Cameroni, e se 
lei presterà attenzione al mio dire, se ne 
persuaderà ! 

Io non ho la pretesa di dire grandi cose, 
ma, siccome su questo argomento c'è grande 
confusione - quasi una partenza per t u t t e 
le linee - ho piacere di delineare bene il 
mio pensiero. 

L ' o n o r e v o l e Meda adunque che pro-
viene da quella schiera, di cattol ic i , orga-
nizzat i c lericalmente, che nel periodo della 
nostra neutral i tà erano contrari alla guerra, 
non ostante le molto platoniche tenerezze 
per il Belgio. . . (Interruzioni). 

E i p e t o : l ' o n o r e v o l e Meda non lo mal-
t r a t t o io, lo m a l t r a t t a t e voi, di quella p a r t e 
del la Camera, come risulterà in appresso, 
se resisterete a sentirmi... 

C A M E R O N I . P r i m a di t u t t o non mal-
t r a t t i la ver i tà! L a nostra era neutra-
l i tà condizionata. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cameroni, 
n o n interrompa. 

C I R I A N I . Se l 'onorevole Cameroni fosse 
« la bocca della ver i tà » potrebbe valerne 
la pena, ma... 

E , proseguendo, dirò adunque che l 'ono-
revole Meda è di quei cattol ic i che, a guerra 
dichiarata , si a f f ret tarono a proclamare ai 
q u a t t r o venti , e non soltanto d ' I ta l ia , che 
subivano la guerra quali c i t tadini osse-
quie riti al le istituzioni, preoccupat i forse, 
per quanto accenna ora l 'onorevole Cappa, 
co me i socialisti ufficiali, della polit ica in-
t e r n a più che della situazione internazio-
nale dell ' I ta l ia durante e dopo, special-
m e n t e dopo la guerra. 

L ' o n o r e v o l e Meda forse, anzi di certo, 
n o n ha a p p a r t e n u t o però a quei cattol ic i , 
che p o t r e b b e r o esistere ancora, i quali , ac-
c e t t a n d o la guerra, pretendono di scindere 
la responsabil i tà , dist inguendo fra quella 
di chi ha dichiarato e quella, ben più g r a v e 
a mio avviso, di chi ha voluto la guerra, e 
•della guerra non assumono t u t t e le conse-
g u e n z e , f a c e n d o un giuoco o inscenando 
un c o m o d o equivoco che si può definire 
l 'ult i ma trasformazione del neutralismo lar-
v a t o ed una comoda via d'uscita. 

L ' o n o r e v o l e Meda, e ciò v a d a a suo ono-
re, sa lendo a far parte del Governo, e di 
u n G o v e r n o che si è vo luto per la guerra, 

t ronca ogni dubbio sul proprio conto, ed 
offre p r o v a coraggiosa di ret to sentire, per. 
chè l 'onorevole Meda non può aver accet-
t a t o di essere consigliere della Corona fa. 
cendo uso di restrizioni mental i . (Bravo!) 

Non può l 'onorevole Meda, che conosco 
molto da vicino, avere accet ta to , se non 
con animo di perfet to ital iano, la grande 
causa, per la quale si combatte . 

L ' o n o r e v o l e Meda offre per primo la 
prova nel Par lamento che i cattol ic i agi-
rebbero assai, meglio se si decidessero ad 
essere, con sincerità ed anche per questa, 
autonomi nel campo politico-sociale, sem-
pre r imanendo fermi ed ossequienti, senza 
pretesa di discussioni, a quanto è dogma, 
è tema di religione e di morale catto-
lica. 

Non è il caso di domandarsi se e chi 
l 'onorevole Meda rappresenti nella multi-
colore compagine del nuovo Gabinetto, 
d o p o t u t t o quanto fu scritto d i l u ì , nei più 
disparati sensi, con le più divergenti inten-
zioni, al suo ingresso nel Gabinetto per la 
guerra fino alla v i t tor ia , dai giornali cleri-
cali, semi-clericali o cattol ic i . 

N o n torna indispensabile, anche perchè 
lo stesso dubbio forse potrebbe sorgere nei 
r iguardi del l 'onorevole Comandini , che, co-
me hanno det to i suoi compagni di. fede 
in una recente riunione, è andato al Go-
verno per conto suo, non in rappresen-
t a n z a del part i to repubblicano, anzi per 
iniz iat iva personale! 

L a composizione del Gabinetto affida 
perchè in esso si t r o v a n o in prevalenza 
quegli uomini che più apertamente vollero 
la guerra, che ne furono assertòri coscienti, 
che hanno parlato come pensavano ed 
hanno agito come par lavano. 

Leonida Bissolati, il p r i m o ! E g l i «che, 
v into dalla f o r z a degli a v v e n i m e n t i e del 
suo stesso a t t e g g i a m e n t o , della sua prov-
v i d a opera, non è giunto al Governo per-
chè vi si fosse a v v i a t o , ma per dovere di 
coscienza e con innegabile sacrifìcio. 

V i sono uomini che sapranno condurre 
la guerra senza debolezze, senza rinunzie, 
ed anche tenere in giusto va lore le note 
cause che hanno concorso a determinare 
la crisi - molteplici cause - quantunque nel 
discorso dell 'onorevole Pres idente del Con-
siglio di queste punto si sia parlato, spero 
per brev i tà ! 

Non turba la mia coscienza o quella di 
coloro che, soltanto fuori di qui, mi sono 
compagni di fede polit ica, la presenza nel 
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Ministero di nomini, i qnali furono, come 
accennai, dei converti t i . 

iTè mi preoceupa questa constatazione, 
perchè io penso che di costoro il più rappre-
sentativo, se non rappresentante autoriz-
zato, l 'onorevole Meda, non potrà e non 
vorrà, e non dovrà, por tare nel Gabinetto 
altro che il suo equilibrato e valido con-
corso a risolvere gli ardui problemi del-
l 'ora con animo di perfet to italiano. N~on 
sarà l 'onorevole Meda quello che si farà 
eco di questioni che nella s tampa clericale 
si sono agi tate unicamente per far rivivere 
a t t r i t i infecondi fra la Chiesa e lo Stato ! 
{Vive approvazioni a sinistra). 

E d a me corre l 'obbligo in questo mo-
mento, obbligo di coscienza, il dichiarare 
il pensiero mio quale uomo che, perchè 
sente, perchè vive intensamente ed è osser-
vante della religione del cattolicismo, ap-
punto per questo non può condividere 
quegli a t teggiament i politici che depri-
mono e viziano la stessa vitali tà cristiana. 

Lo Stato italiano, in una legge, ha ga-
rant i to alla Chiesa la piena l ibertà del suo 
ministero religioso e Le ha f a t t o una posi-
zione privilegiata, consona p e r ò - c o m e do-
veva - a l l ' importanza sua storica, nella no-
stra tradizione nazionale. 

Orbene: quanto si viene chiedendo in 
più, rappresenta, - siamo franchi!, - un ten-
tat ivo di mal celata rivendicazione giuri-
dica di posizioni storiche, di privilegio e 
di dominio, morte nella coscienza del paese. 
(Applausi a sinistra). 

Se la Chiesa anela a conquistare, come 
può, una influenza maggiore nella storia, 
cioè nella vi ta e quindi nella vita politica 
e sociale, - la deve conquistare con quei 
mezzi che nessuna potenza della terra mai 
potrà toglierle, e cioè con la sant i tà , con 
l 'apostolato, con il martir io dei suoi fedeli, -
vivendo lealmente nella vita moderna che 
è f a t t a di democrazia, rifuggendo da quanto 
si sustanzia in protezionismo religioso. (Ap-
provazioni). 

Alcuni colleghi hanno accennato alla 
questione dell ' intervento del Pontefice 'nel 
Congresso della pace, ed io, per motivi ben 
diversi da quelli che pur conducono ad iden-
tica conclusione, non esito ad affermare che 
la presenza e permanenza dell 'onorevole 
Meda al Governo non può, nè potrà signi-
ficare alcun compromesso in argomento. 

L'onorevole Tovini, anzi - e vada lode 
a lui per la sua schiettezza - ha posto net-
tamente la questione della partecipazione 
del Papa al Congresso della pace. Ed ha 

ancor affermato che sarà questo un pro-
blema che farà par te delle questioni costi-
tuzionali. 

Io lodo la franchezza del pensiero del 
collega Tovini - dissento aper tamente dal 
concetto informatore dell 'affermazione s u a -
così come non posso accettare la... dilazione 
a pronuncia in argomento per essere ora 
- d i s s e ad un giornale di Eoma l 'onorevole 
Meda - unico il problema: la vi t tor ia! 

No, onorevoli colleghi ! La dilazione sa-
rebbe possibile soltanto se fosse da esclu-
dersi che sarà argomento dei preliminari 
alle t r a t t a t i ve di pace, mentre sono così 
manifesti i propositi contrari . Si lavora - e 
da tempo - a procurare questa partecipa-
zione ! 

Ove all 'Austria e alla Germania piaces-
se, per mettere impacci allo Stato italiano, 
e con questo unico scopo - non certo per 
tenerezza di tute la della religione cat to-
lica, - dato l'esempio delle premedi ta te 
carneficine - avanzare la richiesta dell'in-
tervento del Pontefice nel Congresso per 
la pace, si potrà in serena coscienza, t ran-
quillamente, dichiarare di non aderire. 

Certo è però che, se fosse a t tuabi le la 
partecipazione del Capo della Chiesa cat-
tolica soltanto sotto l 'unico e grande, af-
fascinante aspetto di forza morale uni-
versale, di Padre dei Cristiani, di asser-
tore dei più sublimi principi di giustizia 
e di bontà, verrebbero meno t u t t e le evi-
denti ragioni che non giustificano, non 
spiegano, non richiedono - oggi - la parte-
cipazione sua nella elaborazione di quella 
pace che darà una Europa civile, fon-
data sul principio di nazionali tà. Come 
tale, infat t i , il Gioberti r ipe tu tamente lo 
affermò ed invocò arbitro nei conflitti inter-
nazionali. Tanto più ora, se consideriamo 
la dichiarazione della Santa Sede che si è 
a f f e r m a t a neutrale, mentre ciascuno di noi 
rileva la differenza che passa fra neutra l i tà 
ed imparziali tà, e se non dimentichiamo 
che c'è, per obbrobrio del mondo civile, un 
regnante insensibile, impietrito dal delitto, 
che, oltraggiando il cattolicesimo, passa 
ancora per maestà cattolicissima. (Bravo! 
— Applausi). 

Queste mie dichiarazioni valgano a de-
terminare il voto favorevole mio di demo-
cratico e di cristiano. Scusate se l 'ho ripe-
t u t o ; ma i giornali hanno continuato a dire 
che Ciriani è un sindacalista cattolico con 
la mental i tà dei sindacalisti cattolici. 

Io sono lieto di avere appreso le pro-
messe che, per la parola commossa dell'onore-
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vole Boselli, t r a d o t t e in a t t o , cos t i tu i ranno 
la migliore - un ica f o r m a tangib i le - rico-
noscenza della p a t r i a r e d e n t a verso le classi 
l avora t r i c i che della sua redenzione hanno 
il mer i to ad ogni a l t ro superiore, quello 
del c o n t r i b u t o del loro sangue, delle loro 
v i te migliori . 

F u a f f e rma to che queste masse sono 
s t r e t t e dal l 'angoscia , morse dalla dispera-
zione nel vedere che il f r u t t o del loro la-
voro perseverante ed onesto, del loro at-
taccamento . . . . n a t u r a l e e sano alla v i ta , 
viene ingh io t t i to dal la dis t ruzione e dal-
l 'odio. 

E si è soggiunto - con t ro la più mani-
festa r ea l t à - che i l avora to r i sono estranei 
alla passione della g u e r r a ; si è anzi a rd i to 
p ro f ana re la ve r i t à fu lgen te del mar t i r io , 
con audac ia spaventosa , p roc l amando che 
« l'anima dei contadini è fuori della guerra! » 

Or bene, chi così af ferma, ascolta evi-
d e n t e m e n t e gli accent i di dolore che accom-
pagnano in modo inevi tabi le il sacrifìcio 
della guerra ; - ma, da u n a pa r t e , mo-
s t ra di ignorare l ' an imo dei generosissimi 
nos t r i c o m b a t t e n t i ; d a l l ' a l t r a , t r a scura , 
e di proposi to , di r i levare gli accen t i più 
nobil i di fierezza e di generosità che que-
sto nos t ro popolo pu r mani fes ta , q u a n d o 
a f f e rma l ' amore alla sua t e r r a , ai suoi con-
nazional i ed alle san te t rad iz ion i della li-
be r t à conquis ta ta nel Risorg imento . (Ap-
provazioni — Commenti). 

E d ora non inqu ie ta tev i , poiché mi pa re 
che ve ne sia qualche accenno ed è a que-
sto p u n t o che può cessare la quasi unani -
mità del consenso vostro che mi commuove 
e mi fa rà r i cordare ques ta ora come u n a 
delle migliori di mia v i ta . Io , per la cono-
scenza che ho del popolo , ho a f f e rma to che 
se esso sente il dolore, sente anche la d ign i tà 
naz iona le . (Bravo !) È ora di finirla con il si-
s tema, che io non r i t engo serio nè degno, di 
a t t r i bu i r e alle classi l avora t r i c i la man-
canza di fede e di coscienza nazionale, la 
m a n c a n z a di en tus iasmo vivo e sano, con 
l ' a t t r ibu i rg l i so lamente o p r eva l en t emen te 
pensieri di egoismo e mater ia l i smo an imale . 
(Approvazioni). 

N o a è il popolo che lavora quello che 
non sente l ' onore e la l ibe r tà del l ' an ima 
suo e della sua pa t r i a . (Bravo !) Sono gli 
esponent i , invece, di quella demagogia f a t -
tasi ag i ta t r ice e c o n d u t t r i c e delle masse 
popolar i non per e levarne le aspirazioni 
e l 'anima, ma per f o m e n t a r n e gli egoismi 
più bassi (Vive approvazioni), quelli che 

non sentono la causa della p a t r i a e del la 
l iber tà europea . 

I l popolo che l avora , non os tan te la 
d i u t u r n a pred icaz ione del culto del ventrey 

è ancora più sano e più vivo di ta l i maes t r i . 
Questo popolo ha avu to sì il senso della 

voragine d i s t ru t t i va , ma a p p u n t o per que-
sto s'è scagliato come un sol uomo con t ro 
i d i s t ru t to r i della v i ta , ed ha g iura to il 
p ropos i to di conqu i s t a re la pace nella giu-
stizia e nel d i r i t to . 

Nel la voragine forse p rec ip i t e rà qua lche 
cosa, forse l 'opera fa lsa di chi della v i ta 
del popolo finiva per inar idire le pure sor-
gent i , - non la fede nella v i ta , non la fede 
nel dovere, non la fede nel lavoro, - non 
l ' amore al la p a t r i a i m m o r t a l e ! (Viviss ime 
approvazioni — Applausi — Moltissime con-
gratulazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Cavagnar i . 

C A V A G N A R I . Onorevol i colleghi, ascol-
t a n d o con religiosa a t t enz ione ie comuni-
cazioni del Governo, al lorché il nuovo Ga-
b i n e t t o si p r e s e n t a v a a ques ta Camera , io 
ho p o t u t o a p p r e n d e r e dal la pa ro la magi-
s t ra le de l l 'onorevole P res iden te del Consi-
glio, e f a rne tesoro , che ques to non è il 
m o m e n t o delle parole e dei p rogrammi , ma 
dei f a t t i . I l savio moni to mi r icordava una 
sentenza del l 'ant ico Sena to romano , il quale, 
ch iamato un giorno a discutere in to rno alla 
guer ra , rispose : ora pens iamo a vincere, 
più t a rd i d iscuteremo. 

Questo moni to solenne comprende e rias-
sume il dovere di ogni d e p u t a t o (parlo un 
po ' per mio conto) , per cui non vi a t t en -
dete da me, onorevoli colleghi, un discorso. 
Vi farò brevissime dichiarazioni , le quali 
giust if icano il mio voto, che non ha ragione 
alcuna di m u t a r e l inea per scompagnars i ed 
a l lontanars i da quei vot i di fiducia coi 
quali ho c redu to mio dovere di accompa-
gnare il p receden te G a b i n e t t o nella a l t a , 
e levata , pa t r io t t i ca missione che si è as-
sunta . 

Io non mi occuperò, come sarebbe mia 
consuetudine , forse un poco abusa t a , del 
modo come è n a t a e si è svo l t a la crisi e 
della fisonomía del nuovo Gabine t to . I o 
accet terò il f a t t o compiuto , ed a c c e t t a n d o 
il quia del divino poe ta , me ne s tarò a 
quello. (Si ride). 

N o n mi preoccuperò se il Gab ine t to chc 
si affaccia alla nos t ra sentenza sia vario-
p in to , se cost i tuisca u n a specie di i r ide va-
porosa dai più svar ia t i color i ; perchè la 
presenza degli uomini che ne f a n n o p a r t e 
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deve preparare quel fascio di luce che darà 
la gran g iorna ta della finale v i t tor ia . 

T u t t i uni t i in un solo pensiero, t u t t i 
uniti in un solo sent imento; quale espres-
sione più viva, più sacrosanta può esservi 
del sentimento della nazione nostra 

Non chiederò se il nuovo Gabinet to ab-
bia dir i t to di essere chiamato nazionale più 
del precedente, non lo chiederò io che a-
vevo definito abbastanza nazionale anche 
il passato Gabinet to . Io dichiaro e dichia-
rerei t u t t i i Gabine t t i nazionali, perchè 
t u t t i ispirati ai più sacrosanti sent iment i 
di pat r ia e di nazione. 

E poiché la vostra indulgente benevo-
lenza mi «occorre, vorrei anche, quan tunque 
non mi confort i la mancanza di qualsiasi 
au to r i t à , vorrei rivolgere una preghiera a 
quei nostri onorevoli colleghi i quali si sono 
t r incera t i dietro la solita pregiudiziale. Al-
t r a vol ta ho dovuto invocare la loro bene-
volenza, perchè mi consentissero di richia-
marli al merito. (Si ride) Vorrei anche ora 
pregarli di volere in questo momento far 
tacere ogni e qualsiasi pregiudiziale, passare 
una volta per sempre il Eubicone e ricor-
darsi (mi consentano che r ipeta quanto 
dissi in a l t ra occasione) che la Pa t r i a , alla 
fine dell ' impresa che abbiamo assunto, non 
domanderà a nessuno di loro se erano favo-
revoli o contrar i alla guer ra ; ma una sola 
domanda la Pa t r i a fa rà , se cioè nel mo-
mento più grave, e anche, si può. dire, del 
pericolo, i suoi figli si affacciarono a soste-
nerne la difesa. 

Invocai allora i precedenti dei nostri 
maggiori, i quali sull 'al tare della concordia 
e per l ' interesse supremo della Pa t r i a fecero 
get to delle loro pregiudiziali, abbandonan-
dole sul l 'a l tare del dovere, del patr iot t ismo, 
e di quelle sacrosante aspirazioni che at-
tendiamo di vedere compiute, si sentirono 
ci t tadini i taliani e lasciarono ogni loro vi-
sione, ogni loro idealità e si sovvennero 
sol tanto d'essere chiamat i a difendere i 
supremi, i più vitali interessi della P a t r i a . 

Sono queste le preghiere che io vorrei 
ancora una vol ta rivolgere ai miei, illustri 
colleghi, verso cui t a n t a deferenza, ammi-
razione e devozione mi lega, perchè io non 
posso convincermi che, se potessi penet rare 
t ra i respiri del loro cuore, sentirei questa 
confessione che essi oggi obbediscono solo 
ad una questione di forma. 

Lo spettacolo di una unione senza ecce-
zioni, lo spettacolo di vedere t u t t i , come un 
solo uomo, dar maggior confor to al Governo 
che rappresenta oggi il paese in una nobile 

missione, avrebbe la miglior ripercussione, 
la più solenne eco là su quelle frontiere^ 
ove i nostri fratell i si ba t tono con t a n t a 
abnegazione, con t a n t o sacrificio e con 
t an to eroismo. Perchè la eco delle nostre 
discussioni giunge anche a coloro che si 
ba t tono . 

Ho de t to che non in tendo fa re un di-
scorso e mantengo la promessa, e non ve 
ne dorre te . 

Vorrei però ancora r ichiamare me stesso 
a qualche breve precedente, anche per dire 
come, seguendo, secondo la mia consuetu-
dine, il corso degli avveniment i che prepa-
ravano t u t t e le nostre difese belliche per 
la conquis ta del nostro diri t to italico, an-
davo r ivedendo le discussioni che si ven-
nero facendo dai nostri maggiori, per so-
stenere il buon di r i t to del l ' I ta l ia alla sua 
impresa. 

E d ho f a t t o tesoro di ciò che nel Se-
na to i ta l iano, al P re s iden te del Consiglio 
del t empo che chiedeva 1' autorizzazione 
ad un mutuo di 50 milioni per fa r f ron te 
alla guerra del 1859, dichiarava 1' autore-
vole senatore Gallina, che in questo modo 
esprimeva il suo voto favorevol•>: « Quanto 
ai fini della guerra non voglio fare profe-
zie, e osserverò solo che la quistione della 
guerra è suprema; nè è più lecito indagare 
come sia s ta ta mossa, ma è nostro dovere 
di dare efficace concorso al Governo per-
chè essa abbia il miglior esito. Si comba t t e 
per il presente e per l ' avvenire del paese ». 
E nel caso a t tua le , noi possiamo aggiun-
gere che comba t t i amo anche per il t r ionfo 
del dir i t to e della giustizia. 

« La questione si riduce al monologo di 
Amle to : essere o non essere; lascio la re-
sponsabilità a chi tocca, credo di salvare 
la mia votando per la legge ». 

I n questo modo il Senato vo tava il pre-
stito di c inquanta milioni e suffragava col 
suo voto unanime la legge, ad eccezione di 
una piccola espressione insignificante, che 
non meri ta di essere r icorda ta . 

Facendo tesoro di questo ricordo e di-
spensandomi dal ted iarv i ol tre nell 'accom-
pagnare queste mie dichiarazioni con al t re 
considerazioni che hanno sempre suffragato 
questa impresa bellica, dico che se allora 
non vi fosse s ta ta un i formi tà di consensi, 
se il sent imento della pa t r ia non si fosse 
elevato al di sopra di ogni a l t ra conside-
zione (perchè io credo che il sentimento 
della pa t r ia confuso col sent imento della 
giustizia e del dir i t to debba elevarsi e so-
pra t u t t o e sopra tu t t i ) , se questa unifor-
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m i t à di consensi e di sen t iment i così nobili 
non avesse pulsa to al l 'unisono nelle Assem-
blee poli t iche, l ' I t a l i a non si sa rebbe f a t t a . 
( Vive approvazioni). 

U n ' a l t r a considerazione. Noi abb iamo 
una pa t r i a , abb iamo e red i t a to un dovere 
sacrosanto, quello di comple ta re l 'opera dei 
nost r i maggiori . A noi hanno t r a m a n d a t o 
u n a pa t r i a f a t t ^ , ma, come f u def ini ta , non 
compiu ta : a noi incombe il dovere di com-
pierla, a meno che non si voglia r i tenere, 
che ci si voglia i m p u t a r e di essere meno 
degni della gloriosa eredi tà che abb iamo 
a v u t a . 

Dobb iamo comple ta re l 'opera dei nostr i 
maggior i che ci fu rono maes t r i su ques ta 
via della gloria, dobbiamo benedire alla loro 
s an t a memor ia . E le ossa di quest i nos t r i 
g rand i mar t i r i t r i pud ie ranno nella t o m b a , 
quando sap ranno che la Camera i t a l i ana 
sarà t u t t a unan ime in questo pensiero e che 
con un voto solenne av rà corona to l 'opera 
sapiente, efficace, p a t r i o t t i c a del Governo. 
E d al lora un bel giorno, q u a n d o quel l ' i r ide 
a cui accennavo pocanzi si sarà fusa nel 
fascio luminoso, in quella g rande g io rna ta , 
po t r emo sa lu tare la v i t to r i a , e con la vit-
t o r i a la pace alla quale aspir iamo t u t t i in 
egual modo, senza dis t inzione di pa r t e , 
perchè la pace deve essere la conseguenza 
della guer ra , perchè la guer ra la facciamo 
a p p u n t o per il desiderio della pace, per il 
miglior progresso, per il miglior a n d a m e n t o 
della nos t ra cara I t a l i a . 

Onorevol i colleghi, avrei qua lche a l t r a 
considerazione da fa re a l l 'onorevole mini-
stro della guer ra ed anche a l l 'onorevole 
minis t ro del l ' agr icol tura , ora che il Mini-
stero si è sdoppia to , in var ie rappresen tanze , 
ma mi pa r r ebbe quasi quasi, per q u a n t o 
sieno quest ioni che hanno valore, di me-
nomare quel s en t imen to che mi ha ispira to 
a dire queste poche e d isadorne parole che 
sono s t a t e la espressione del mio animo. 
P e r cui mi r iserverò, se si p resen terà l 'oc-
casione, di r i t o rna rv i su. 

Onorevoli signori del Governo, voi siete 
ch iamat i a fare un 'opera sincera e leale. 
Possa l ' ope ra vos t ra compiere i dest ini 
d ' I t a l i a , ed in questa R o m a , che f u sempre 
maes t ra di c ivi l tà e di progresso, si pro-
clami ancora una vol ta quel p r i m a t o civile 
e poli t ico che deve essere indice e vindice 
di ogni d i r i t to , lume e gu ida ai popoli del 
mondo. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Cesare N a v a . 

NAVA C E S A R E . Onorevoli col leghi! 
Non è t e m p o di p rogrammi , ma è t empo 
di opere, disse l ' a l t ro ieri l 'onorevole Pre -
sidente del Consiglio. E d io, ossequente a 
ta le concet to , che r isponde alle necessità 
impel lent i del m o m e n t o ed al sen t imen to 
stesso del Paese, mi l imiterò a dire breve-
men te le ragioni , per le quali , i miei amici 
ed io, i n t end i amo di dare al nuovo Mini-
stero il cordiale nos t ro appoggio. 

Nel l 'u l t ima votaz ione poli t ica, che con-
dusse alla crisi di Governo ormai risolta, 
noi abb iamo r i a f f e rma ta la fiducia al Mi-
nistero pres ieduto da l l 'onorevole Sa l andra . 
E r a sembra to a noi, che m e n t r e pe rmane-
vano integr i ed anzi si erano accresciuti i 
mot iv i che ci a v e v a n o indo t to , lo scorso 
anno , a str ingerci a t t o rno al Governo ed 
a conferirgli - con l a rga fiducia - i poter i 
necessari onde a f f ron ta re le formidabi l i 
emergenze dell ' a t t u a l e m o m e n t o epico -
non fossero in te rvenu t i f a t t i nuov i tali , che, 
impl icando le responsabi l i tà del Governo, 
ci potessero indur re a m u t a r e r o t t a , ed a 
negare quella fiducia che, nel corso di un. 
anno, noi, insieme alla quasi t o t a l i t à della 
Camera, avevamo r i p e t u t a m e n t e a f f e r m a t a . 

Del nostro a t t egg iamen to di al lora, non 
solo non abbiamo, oggi, ragione di dolerci: 
ma crediamo anzi di avere mot ivo di com-
piacenza, sia per il largo consenso che a 
ta le a t t e g g i a m e n t o il Paese ha mos t r a to 
ch i a r amen te di dare , e sia ancora per il 
f a t t o , che il nuovo Ministero - pure s tabi-
li to su basi pol i t iche più larghe, ché non 
il p receden te - r a p p r e s e n t a sos tanzia lmente 
la cont inuaz ione di quello, per q u a n t o ha 
r iguardo a lmeno al problema cap i ta le ed 
assorbente del momen to , il p rob lema cioè 
della guerra . 

Tale cont inu i tà p r o g r a m m a t i c a , dai 
p u n t i di v i s ta d ip lomat ico , finanziario e 
mil i tare , è s ta ta a f f e rma ta l ' a l t ro giorno 
dal l 'onorevole Boseili nel suo poderoso di-
scorso, v ib ran t e del più puro pa t r io t t i smo . 

Cont inueremo - egli ha d e t t o - a ba t -
te re la via di quella pol i t ica es tera che ha 
più volte riscosso il larghissimo suffragio 
del P a r l a m e n t o e del paese ; m a n t e r r e m o 
la nos t ra finanza negli accort i e validi an-
d a m e n t i ond 'ebbe fin qui vigilanza e pre-
sidio ; da remo il massimo vigore a t u t t o 
ciò che va lga a ra f forzare la gue r ra delle 
r ivendicazioni nos t re e dei nost r i al leat i . 

Che se anche non fossero i n t e r v e n u t e 
ta l i esplicite d ichiarazioni , la sicurezza 
nella con t inu i tà della c o n d o t t a della guer ra 
per quan to ha riflesso a l l 'az ione di governo 
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a quella del comando, ci sarebbe s t a t a 
offerta dalla p e r m a n e n z a nel n u o v o Mini-
stero degli egregi uomin i ohe già in quello 
passato hanno pres ieduto ai dicaster i de-
gli esteri, del tesoro, della guer ra e della 
marina: e dal caldo saluto, pieno di fiducia, 
c ke l 'onorevole Boselli, a p p e n a a s s u n t o al 
pote re , ha inv ia to al c o m a n d a n t e supremo 
dell'esercito. 

È bensì m u t a t o il capo del Governo : 
ma non si può dire che abbia m u t a t o , con 
esso, il modo di cons iderare le rag ion i e le 
finalità nazional i ed i n t e rnaz iona l i del la 
nost ra guerra: nè il proposi to t e n a c e di 
condur l a senza es i tanze fino al la v i t t o r i a 
comple t a ed alla pace sicura. 

Non fu forse l ' onorevole Boselli l ' in te r -
prete sereno* ed au to revo le di quel le ra-
gioni, l 'asser tore conv in to di quelle fina-
lità e l ' ecc i ta tore caloroso di quei proposi t i 
- l ' in terprete che la Camera volle ed ac-
clamò - quando il t e r r ib i le p rob lema della 
guerra si presentò alle nos t re coscienze di 
rappresentant i del popolo i t a l i ano , chie-
dendo una decisiva soluzione ? 

E non fu rono forse le sue parole com-
mosse e convin te - a t t r a v e r s o alle quali 
pareva che passassero i f remi t i generosi 
delle generazioni alle qual i egli appa r t enne , 
e clie ci hanno da to ques ta nos t ra I t a l i a -
non furono forse quelle parole , che ebbero 
il potere di sgombrare dagli animi nostr i le 
ultime perplessi tà - più che giust if icate - e 
ci addi tarono il dovere di assumere delle 
responsabilità, g rav i -e dolorose, ma inelut-
tabili? V 

Coma p o t r e m m o noi dunque , logica-
mente, non concedere la nos t ra fiduciosa 
aspettat iva ed il nos t ro cordiale appoggio 
al nuovo Ministero'? 

Vi è bensì un f a t t o nuovo , accan to alla 
accennata c o n t i n u i t à p r o g r a m m a t i c a di 
governo: ed è la presenza nel nuovo Mi-
nistero di uomini , che in iz ia lmente e per 
lungo t e m p o favorevo l i al Ministero Sa-
landra, se ne s taccarono poi ed ul t ima- ' 
mente gli si schierarono decisamente con-
tro, p rovocandone la c a d u t a . 

Ma il f a t t o della loro accet taz ione a far 
parte del nuovo Governo, insieme agli ono-
revoli Sonnino, Carcano ed Or lando ed agli 
antichi ministr i della guer ra e della mar ina 
- e la loro indiscussa p rob i t à poli t ica - ci 
dimostrano, che il dissidio che causò la pas-
sata crisi non ebbe motivi d ' indole sostan-
ziale e pol i t ica ; ma fu un semplice dissidio 
di cara t tere pa r l amen ta re . E se ta le dissi-
dio potè po r t a re al vo to di sfiducia del 10 

giugno, fu perchè si confusero al lora nello» 
stesso ma lcon ten to e si sommarono ins ieme 
delle apprensioni eccessive causate dalle vi-
cende belliche, e che t r a e v a n o forse origine 
da iniziali r i l u t t anze alia guer ra , e dai de-
sideri di u n a più in tens iva operosi tà , che 
alla loro vo l t a t r a e v a n o origine da convin-
zioni in iz ia lmente ecci ta t r ic i del la guerra, 
stessa. 

La presenza a d u n q u e dei nuovi mini-
stri, venut i dai va r i set tor i della Camera,, 
m e n t r e non può significare m u t a m e n t o di 
indirizzo nella condo t t a generale della guer-
ra , ci i nduce però a sperare che da l l 'opera 
loro venga un nuovo e vigoroso impulso 
nei r iguard i di t u t t o ciò che è p r e p a r a z i o n e 
e mezzo onde rendere la nos t ra azione più 
efficace, a b b r e v i a n d o n e la d u r a t a : ed al-
tresì, per q u a n t o ha r iguardo al l 'assis tenza 
civile delle classi popolar i , agli a p p r o v v i -
g ionament i ed alla p repa raz ione del dopo-
guer ra . E d anche t u t t o ciò r a p p r e s e n t a 
per noi una ragione di appoggio al nuovo-
Governo. 

Nè si può disconoscere l ' a l to significato-
che assume, in questo momento storico della 
v i t a nazionale , la concordia e la coopera-
zione cordiale di t u t t i i p a r t i t i po l i t i c i : 
t a n t o di quelli che la gue r ra vollero, ecci-
t a n d o in ogni modo il Governo a rompere 
gli indugi , c o m e d i quelli, f r a i quali noi sia-
mo, che r i p u g n a n t i per pr incipio alla guer ra , 
la guer ra lea lmente acce t t a rono , u n a volta-
p r o c l a m a t a , e ad essa diedero ogni più ge-
neroso t r i b u t o di sangue, di aver i e di 
dolori. 

E t a l e cooper; zione è t a n t o più signi-
ficativa, perchè non è f t Hi so l tan to di 
compensi ideali o di approvaz ion i polit i-
che, ma è d a t a dalla d i r e t t a pa r t ec ipaz ione 
nelle opere e nelle gravi responsabi l i tà di-
governo. 

Ogni p a r t i t o ha f a t t o , ed ha f a t t o vo-
lent ier i , in ques ta circostanza, qualche olo-
causto di pregiudiziali , di t endenze e, di-
ciamo pure , di avversioni inve te ra te , sul-
l ' a l t a re della pa t r i a . E ciò costi tuisce 
una nuova prova , se ve ne fosse bisogno,, 
della s an t i t à e della nob i l t à della nostra-
guer ra , la quale ha a v u t o il potere di pu-
rif icare molti sen t iment i , di r iaccendere 
negli animi nostr i t u t t o ciò che di gene-
roso vi esisteva, ma che la m o r t a gora 
della v i t a o rd inar ia aveva assopito, e di 
r i avv ic ina re f r a di loro, molti che la poli-
t ica aveva divisi ed inimicat i . 

E noi siamo ben lieti ed orgogliosi che 
anche a noi - nella persona au to revo le d i 
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u n nostro carissimo a m i c o - s i a s ta ta chie-
s ta ta le cordiale cooperazione : ma per-
me t t e t emi di dire con t u t t a f ranchezza , 
che questa soddisfazione, che noi a l ta -
mente apprezziamo, ci era dovu ta , per l'o-
pera leale che sempre, e non sol tanto in 
questo momento tragico della v i ta nazio-
nale, noi, e coloro che noi più d i re t ta -
mente rappresent iamo, abbiamo da to , per 
la prosperi tà e la grandezza della pa t r i a , 
e per il benessere e la elevazione morale 
del suo popolo. 

La cooperazione più elevata , che ora ci 
si chiede, e che lascia i n t a t t e le nostre pre-
cedenti responsabilità, noi siamo ben con-
ten t i di poter la dare, anche se ciò po-
tesse per avven tu ra costare a parecchi f ra 
di noi - specialmente per gli effetti di una 
p ropaganda speculatr ice dei dolori inerent i 
a l la guerra - la perdi ta della rappresen-
t a n z a della quale ci sentiamo ora onora t i : 
ma, come ben disse tempo fa un nost ro 
egregio collega, noi siamo t roppo piccola 
cosa, perchè possiamo pre tendere di. pesare 
sulle decisioni di questa ora t remenda : ed 
il sacrifìcio che ci si richiedesse, sarebbe, 
dopo t u t t o , il minimo che noi pot remmo 
f a r e per la grandezza della P a t r i a . (Bene!) 

Fu qui accennato , ieri, e da due pa r t i 
diverse, alla avversione per la guerra delle 
masse rura l i ed al desiderio diffuso di pace. 

Ma chi, anche f ra di noi, che pure ab-
biamo dato il nostro appoggio convinto al 
passato Ministero, che la guerra proclamò, 
e che in tendiamo di cont inuarlo a l l ' a t tua le , 
che si propone di proseguire e di intensi-
ficare la guerra, fino alla v i t to r ia - chi, 
anche f ra di noi, non sente e fo r t emen te 
la nostalgia della pace? Bas te rebbero 
a farcela, più che desiderare, sospirare, 
ol tre ragioni di ordine elevato, i pericoli 
ai quali sono cos tan temente esposti t a n t i 
nos t r i cari. 

Ma, onorevoli colleghi, noi non possiamo 
sot t rarc i alla rea l tà delle cose. Quale pace 
sarebbe ora possibile ? 

Sol tan to una pace che fosse il f r u t t o 
della resa a discrezione nos t ra e dei nostr i 
al leati , alla benignità delle potenze cen-
t ra l i . Le quali, ad ogni buon conto, hanno 
già r i pe tu t amen te dichiarato, che qualun-
que t r a t t a t i v a di pace dovrebbe avere per 
base la condizione mili tare di f a t t o a t tua l e , 
la quale, è inut i le negarlo, è ancora in loro 
favore. íü questa la pace che si vuole? È 
questa la pace che si può e si deve desi-
r a r e ! La pace nella giustizia e cioè la pace 
s icura ? 

Quanto allo scarso favore delle masge 

rurali verso la guerra , sarebbe stoltezza 
negare che esista : per quan to vi siano 
molte e nobili eccezioni, principalmente 
f r a le- popolazioni che più davvicino n e 

sentono il flagello. 
Ma, onorevoli colleghi, e quando mail e 

masse rural i fu rono favorevol i alla guerra? 
Non erano forse sante le guerre del nostro 
r isorgimento, e specia lmente quelle del 
Lombardo-Vene to , che dovevano servire a 
liberarci dall 'odioso ed efferato giogo au-
striaco ? Eppure , anche allora, le nostre 
popolazioni rurali erano avverse alla guerra; 
anche allora la dicevano, come ora vien 
r ipetuto , voluta dai signori ai danni del 
popolo. (Bravo!) 

Il fenomeno è del resto complesso, ma 
comprensib i le ; poiché le popolazioni ru-
rali non hanno mai vissuto e non vivono 
nemmeno ora, pur t roppo, e non per colpa 
loro, la vi ta politica del paese e non possono 
quindi sentirne le necessità politiche, prin-
cipalmente d 'ordine superiore ed internazio-
nale. A con ta t to esclusivamente colla ma-
ter ial i tà dell' esistenza, esse non sentono 
che i dolori e le privazioni della guerra, 
senza provare il conforto, che noi possiamo 
avere ed abbiamo, della visione radiosa del 
domani della Pa t r i a . 

Ma a p p u n t o per questo noi dobbiamo 
assumere, anche di f r o n t e alla eventuale 
r i lu t tanza delle masse, le responsabilità, per 
quan to gravi , che il momento storico ci 
impone: e dobbiamo sop ra t tu t t o fare opera 
assidua per i l luminarle circa le ragioni po-
sitive ed ideali della guerra e circa i suoi 
fini, ciò che riuscirà di confor to anche per 
esse, nel compimento del loro d o v e r e patriot-
tico, al quale, in ogni modo, diciamolo con 
orgoglio ed a loro grande onore, non hanno 
manca to fin qui, e non mancheranno per 
l 'avvenire. 

È s ta to a f fe rmato ieri, r ispet to sempre 
al terribile problema della guerra, una 
ident i tà di valutazione, in dipendenza di 
una asserita uni tà di speranze e di storia, 
f r a le masse prole tar ie socialiste e quelle 
che si ispirano agli ideali del cristiane-
simo. 

La affermazione non risponde assoluta-
mente alla rea l tà . Bas terà ricordare come 
invece, proprio a r iguardo di questo deli-
catissimo problema, una coscienza profon-
damen te diversa assista e guidi il prole-
t a r i a to cristiano, il quale possiede, per for-
t u n a del Paese - e pure f ra gli schianti dei 
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«comuni dolori - un concet to suo proprio 
delle responsabili tà che il momento impone 
e dei suoi doveri verso la pa t r i a . 

De t to ciò, pe rme t t e t emi di concludere 
colla certezza, che deve essere condivisa an-
che da voi, che domani le masse popolari 
r ingrazieranno noi dell ' opera compiuta , 
come oggi i figli di coloro che avversarono 
le guerre del r isorgimento nazionale, be-
nedicono ai generosi che le vollero, fino 
alla v i t tor ia . (Approvaz ioni ) . 

Onorevoli colleghi! Dopo quanto sono 
venuto brevemente esponendo, voi t rove-
rete logico che i miei amici ed io abbiamo 
ad accordare al Ministero, presieduto dal-
l 'onorevole Boselli, il nos t ro cordiale e fi-
ducioso appoggio. 

Ed a voi, onorevole Pres iden te del Con-
siglio, ed ai vostri egregi colleghi, noi 
facciamo l ' augur io - che ci è ispirato dal 
sent imento di i t a l i a n i - c h e possiate nobil-
mente assolvere, nel servizio della P a t r i a , 
il terribile compito che la fiducia del Re vi 
ha addossato; e possiate v i t tor iosamente 
completare l 'opera grandiosa iniziata e con-
dot ta fino a ieri, con una visione n e t t a e 
sicura dei destini d ' I ta l ia , da coloro che vi 
hanno preceduto a quel posto. 

Yi augur iamo che possiate a t tua re , od 
almeno p r e p a r a r e i pro vvedimenti , che do-
vranno compensare il popolo nostro - il più 
umile popolo nostro - degli immensi sacri-
fìci di sangue, di dolori e di privazioni, che 
la Pa t r i a gli ha imposto, e che esso ha ge-
nerosamente acce t t a t i . 

L 'a l t ro ieri voi ave te accenna to ai no-
stri contadini , i quali - come voi bene di-
ceste - in sì gran numero e t a n t o intrepi-
damente dànno la loro v i ta per la pat r ia ; 
ed il vostro nobile accenno fece sca t t a re 
la Camera in un applauso insistente. 

Quell 'applauso avrebbe sapore di ironia, 
se non rappresentasse - come io sono con-
vinto - l ' impegno solenne che noi t u t t i as-
sumiamo, anche per quelli che a noi succe-
deranno su questi banchi, non solo di r iaf-
fermare, come t roppo spesso si è f a t t o , i 
doveri che lo S t a t o e le classi abbient i 
hanno verso coloro che fecondano del loro 
sudore il nostro suolo, t r aendone tesori ; ma 
di provvedere alla loro elevazione morale 
ed economica facendoli par tecipi di un po' 
di giustizia sociale. 

Ed a proposi to di questi figli dei nostri 
campi e di quan t i combat tono e muoiono 
per la pa t r i a , pe rme t t e t e che io esprima 
una parola di pro tes ta contro quan to ieri 838 

l ' a l t ro qui f u de t to , a proposi to della as-
sistenza religiosa al f ron te . 

Sarebbe r ipagare ben crudelmente la ge-
nerosi tà eroica di olocausto di t a n t e gio-
vani esistenze, impedendo che ai nostr i sol-
da t i arrivassero i confor t i della fede, nella 
quale furono cresciuti e nella quale in ten-
dono di vivere, e di mori re : e sarebbe un 
aggravare le già enormi sofferenze morali 
di t a n t e madr i e di t a n t e spose, togliendo 
loro la sicurezza, che ora hanno, che i loro 
cari - nel caso di disgrazia - sa ranno assi-
st i t i così, come esse li fa rebbero assistere se 
potessero averli presso di se. (Approvazioni ) . 

È un dir i t to sacrosanto questo, che sol-
da t i e famiglie h a n n o , e sarebbe suprema-
mente ingiusto, odiosamente t i rannico e 
dannoso alla efficienza stessa della nost ra 
guerra , se non si riconoscesse e non si ap-
pagasse quel d i r i t to ! 

Onorevoli colleghi! Ho finito! 
Noi dobbiamo augurare che il Ministero 

Boselli, sorto in nome d e l l a concordia dei 
par t i t i nazionali , ta le concordia sappia man-
tenere e rafforzare, disciplinando t u t t e le 
energie del Pa r l amen to e del Paese e ten-
dendole efficacemente ai supremi fini della 
v i t to r ia e della pace. 

A vi t tor ia ed a pace conseguita, ognuno 
di noi - come ben disse l 'onorevole Presi-
dente del Consiglio - to rnerà l iberamente 
alle lo t te politiche. 

Ma siate sicuri, che della unione sacra 
di questi giorni, f a t t a in nome della P a t r i a , 
qualche cosa di buono e di utile resterà an-
che al lora: e sarà una maggiore stima re-
ciproca, un senso più preciso ed alto di ri-
spet to ai principi ed alle credenze di ognuno: 
un maggiore ossequio alla libera manifesta-
zione di ta l i principi e di tal i credenze. ! 

Sarà, in una parola, una elevazione no-
bilissima della v i ta pubblica i ta l iana , dalla 
quale non po t r à derivare, che u n a mag-
giore grandezza ed una maggiore prospe-
r i t à per la pa t r ia nos t ra! (Vivissime appro-
vazioni — Vivi applausi — Molte congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Vorrei r accomandare 
agli onorevoli colleghi di r icordare, più che 
essi non fanno, l 'art icolo 83 de l regolamento . 
Al t r iment i a poco a poco la Camera di-
viene un circolo di l e t t u r a ; una sala di con-
ferenze! . . . (Ilarità). 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Cen-
tur ione. 

C E N T U R I O N E . Onorevoli colleghi, l 'ora 
che volge storica pei supremi destini del 
nostro Paese non mi consente di discutere, 
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come e quanto vorrei, alcune questioni vitali 
per le nostre colonie, in rapporto agli ul-
timi avvenimenti islamici in Arabia. 

5 Tut ta la nostra attenzione è in questo 
momento rivolta alla nostra guerra, che 
sta per aprire nuovi orizzonti di grandezza 
alla terza I tal ia. Perciò le sorti dei popoli 
e delle nuove terre da noi conquistate non 
possono fare divagare la nostra mente dal-
l'unico obbiettivo che ci interessa: la vit-
tòria delle armi italiane e delle Nazioni 
ohe oggi combattono al fianco nostro. 

Ma dal momento che uomini nuovi sie-
dono al banco del Governo, credo legitti-
mo e doveroso, per chi ha studiato pazien-
temente le fortunose vicende coloniali, 
portare alla tr ibuna parlamentare quelle 
critiche e quegli indirizzi, che valgano a con-
vincere l 'at tuale ministro delle colonie a 
preparare efficacemente e praticamente la 
vita e l 'avvenire coloniale, per il giorno 
della nostra pace vittoriosa. 

Mi sarebbe facile cosa dimostrare, ono-
revoli colleghi, attraverso la breve storia 
della conquista libica, tu t t i gli errori che 
commisero gli uomini di Governo anteces-
sori di Ferdinando Martini e come questi, 
invece di emanciparsi dalle antiche pastoie, 
non abbia saputo risolvere, con azione in-
tensa e decisa di Governo, quelle immense 
difficoltà, che gli impedirono di tenere saldo 
ed incontrastato possesso politico e terri-
toriale in Libia. 

Ma non è questo il momento di stabi-
lire il grado di responsabilità che incombe 
ai Governi passati. 

À tempo opportuno, dagli eminenti uo-
mini politici e dai tecnici militari che sie-
dono su questi banchi, sarà ampiamente 
dibat tuta tale questione di capitale impor-
tanza. 

Oggi purtroppo dobbiamo accettare a 
malincuore i fa t t i compiuti; quindi, su altri 
concetti, su altro campo dobbiamo portare 
la nostra doverosa critica. 

Non vi ha dubbio che il dominio ita-
liano resta e reste rà incontrastato nei prin-
cipali porti della costa libica, ma è altresì 
vero che, dopo avere sagrifìcato su quelle 
terre conquistate e perdute, oltre 60,000 
uomini e dopo avere vanamente speso più 
di due miliardi, abbiamo il dovere sacro-
santo di ri tornare sui nostri passi, dopo la 
conclusione della pace europea. 

Io sono convinto che la vittoria arriderà 
fulgente alle armi italiane, che, oltre al 
raggiungimento delle nostre legittime aspi-
razioni nazionali, avranno ragione assoluta 

sul pangermanismo e militarismo prussianor 
come pure sono convinto che la Germania 
e la Turchia dovranno, dopo la loro scon-
fìtta sui carnai di Europa, ritirare dalle 
terre Libiche le loro truppe, i loro ufficiali 
e i. loro cannoni. 

Ma, onorevoli colleghi, non bisogna di-
menticare che il Gran Senusso, approfit-
tando e dell 'enorme malcontento di tut to 
l'elemento mussulmano, sorto dalla procla-
mazione della sudditanza araba alla pace 
di Losanna, e degli aiuti potenti che la Ger-
mania e la Turchia largamente gli conces-
sero, potè estendere e rafforzare la sua 
influenza, t r a t t enu ta prima soltanto in Ci-
renaica, a tu t t e le terre di Libia, organiz-
zando e armando un vero e proprio eser-
cito, ormai pronto a contrastarci il passo, 
se volessimo militarmente tentare, nell'in-
terno della Libia, una nuova riscossa. 

Poiohè non ci sarà possibile raggiungere 
col braccio questo nostro ideale, dovremo 
necessariamente raggiungerlo col senno. 

Nella politica, dunque, dobbiamo riporre 
tu t te le nostre speranze. 

I l compito che dovrà assumersi il nuovo 
ministro delle colonie è complesso e diffi-
cile : da una parte vi è da riorganizzare e 
rinnovare in parte l 'amministrazione colo-
niale ; dall 'altra bisogna risolvere con effi-
cace praticità molti problemi di politica 
mussulmana, che per insipienza di uomini o 
fatal i tà di cose rimasero insoluti. 

Eccovi, onorevoli colleglli, la ragione di 
questo mio profondo convincimento. 

In Libia, f ra le popolazioni in rivolta,, 
è radicata un'ammirazione incondizionata 
per la forza della Germania, t an to che an-
cora oggi il mondo mussulmano è persuaso 
che la vittoria finale arriderà alle armi 
teutoniche. 

Questo concetto pangermanista è do-
vuto alla propaganda attivissima che tur-
chi e tedeschi, per mezzo dei capi religiosi 
e militari, svolsero in tu t t e le nostre terre 
cadute ult imamente in loro potere. 

In forza di questo sentimento, che trovò 
ben preparata la psiche araba, sempre os-
sequiente e devota alla teoria del pin forte, 
l'esercito del Senusso, testé vinto dagli in-
glesi ma non domo, at tende ora paziente-
mente la vittoria degli Imperi centrali per 
pronunciare l 'ultimo ed estremo sforzo con-
tro di noi. 

Le nostre vittoriose operazioni militari*, 
guidate dal fratello del Gran Senusso, gio-
vanetto di 17 anni, ambizioso di onori e di 
potere, non valgono purtroppo a farci spe~ 
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rare in un m u t a m e n t o politico favorevole 
a noi, da pa r t e della sè t ta senussita. 

I l Gran Senusso, pare infa t t i , abbia rin-
negato l 'opera del suo giovane f ra te l lo . 

Queste notizie debbono essere note alla 
Camera, affinchè coloro,cui sovrastano t a n t e 
difficoltà, prendano in tempo quei provve-
dimenti che, oggi più di pr ima, si rendono 
necessari per preparare gli animi dei r ibell i 
a nuovi orizzonti di pace sotto il civile, 
r inforzato dominio i ta l iano. 

Insomma noi dobbiamo fare t u t t o quan to 
è in nostro potere affinchè, dopo l'esodo dei 
turchi e dei tedeschi, gli arabi , disillusi 
nelle loro errate speranze pangermanis te , 
siano cos t re t t i a desistere dall ' insensata ri-
volta, per tendere nuovamente le braccia 
fiduciose a l l ' I ta l ia vi t tor iosa. 

Per riuscire nel l ' in tento, occorre rivol-
gere uno sguardo retrospet t ivo alla storia 
della nostra Colonia Libica. 

Gli arabi , che a malapena soppor tarono 
per o t t a n t ' a n n i t u t t e le durezze del giogo 
turco, apr i rono l 'animo loro alla speranza 
di un migliore avvenire, il giorno in cui 
l ' ammiragl io Borea nel suo primo pro-
clama, promet teva al popolo arabo il ri-
conoscimento del d i r i t to di eguaglianza. 

Onde potere rendersi conto esatto della 
influenza meravigliosa che questo proclama 
esercitò sulla psiche araba non appena fu 
noto in Libia, credo sia necessario cono-
scere quale sia il significato sostanziale for-
male del nazionalismo arabo. 

L ' an t i ca civiltà araba più non esiste 
nell 'Africa set tentr ionale; però il popolo 
arabo che milita compat to , fanat ico sotto 
la bandiera verde del profe ta , ha l 'animo 
e la mente rivolti ad un alto ideale pa-
tr iot t ico. 

Esso sente e comprende che, a somi-
glianza degli a l t r i popoli, che ad una me-
desima razza appar tengono, avrebbe di-
r i t to ad emanciparsi dalle servitù straniere 
e a costituirsi in un Eegno o in un Impero, 
che comprendesse t u t t i i popoli islamici del 
Nord Africa. 

Esso mira perciò al Gran Senusso sic-
come al suo fu turo E e o al suo fu tu ro 
Impera tore . 

Ma t an to il Gran Senusso, come i na-
zionalisti arabi sono persuasi che, per rag-
giungere la loro méta lontana , debbono fare 
soltanto assegnamento sulla conquista di 
una civiltà nuova, che loro pe rme t t a dive-
nire un giorno poten t i mil i tarmente, a t t ra -
verso ingenti ricchezze accumulate collo 

s f ru t t amen to progressivo del commercio 
mondiale . 

Sarà dunque la civiltà europea, l 'unica, 
che. secondo il nazionalismo arabo, po t rà 
a l imentare e realizzare ciò, che costituisce 
oggi per gli arabi solamente un sogno ! 

Tempo verrà , essi dicono, in cui la ci-
vi l tà europea, fusa magari a t t raverso se-
coli al panslamismo, consentirà agli arabi 
di cacciare dalle loro te r re i popoli oggi 
dominator i ed appor ta to r i di civil tà e pro-
gresso. 

Gli arabi per tan to sono disposti, per rag-
giungere questa g rande finalità nazionale, 
ad accogliere i civilizzatori europei e a 
pe rme t t e re che essi t raggano dalle loro t e r re 
e dai loro commerci quell ' interesse mate-
riale e politico, oggi necessario alle grandi 
aspirazioni cui hanno dir i t to i popoli di 
Europa . 

È certo che questi sentimenti sono par-
t ico larmente nut r i t i dagli a rab i colti delle 
classi dir igent i . 

F r a questi uomini noi t roviamo i veri 
nazionalisti , che vogliono il progresso della 
razza araba e t endono perciò con t u t t e le 
loro forze ad o t tenere una legge di ci t ta-
dinanza completa, che conceda loro anche 
i d i r i t t i politici. 

Se noi get t iamo il nostro sguardo sulle 
masse a rabe non ancora evolute ed istruite^ 
non le t roveremo cer tamente ma tu re e pre-
pa ra t e ad accet tare l 'onore che vorremmo 
loro fa re di essere affigliate alla nostra na-
zione. 

Yi sono t r a le masse ignorant i dei le-
gami difficili a rompersi , e senza enorme 
sforzo, non si abba t tono certi pregiudizi 
che si sortono dalla nascita e che l 'e tà e 
l ' amor proprio hanno in essi fort if icati . 

Pe r dare adunque un nuovo indirizzo 
alla menta l i tà del popolo arabo, ci vuole 
del t empo, dell 'esempio e dei buoni consi-
gli, provocando a poco a poco in esso l ' in-
teresse personale individuale. 

D ' a l t r a pa r t e non bisogna dimenticare 
che, il fanat ismo mussulmano, ha pe rdu to 
ormai in t u t t a l 'Africa se t tent r ionale il suo 
pr imit ivo ardore e la sua assoluta intolle-
ranza . 

Le dominazioni inglese, francese e spa-
gnola, coi loro commerci, le industr ie e i 
lavori agricoli, hanno d i m o s t r a t a l a neces-
sità di una esistenza comoda e moderna ; 
hanno avvicinato t r a loro i popoli arabi, 
modificandone le abi tudini in modo, che 
già un primo raggio di civilizzazione potè 
pene t ra re nelle società afr icane. 
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È per ques to che t u t t i i notabi l i del 
Nord Afr ica , in ispecie i nazional is t i fer-
vent i , t e n d o n o s o p r a t t u t t o a due concet t i 
o meglio a due indirizzi poli t ici . 

L ' a u t o n o m i a del popolo a r a b o sot to il 
p r o t e t t o r a t o di u n a g rande naz ione euro-
pea o u n a legge di comple ta c i t t a d i n a n z a 
ne l caso di sovran i t à . 

P e r noi non è il caso di d iscutere di au to -
nomia , dal momento che abbiamo procla-
m a t a la nos t r a sovrani tà sulla Libia; non 
è però pr ivo di interesse il n o t a r e come in 
Tunisia, in E g i t t o e nel Marocco, dove la 
F ranc ia , l ' I ngh i l t e r r a e la Spagna hanno 
r iconosciuto, per mezzo del p r o t e t t o r a t o , 
l ' au tonomia dei popoli a rabi , vi si o t t enne ro 
saldi ed incontes tab i l i r i su l ta t i . 

Perciò è che i capi arabi sono indist in-
t a m e n t e convint i , che se anche l ' I t a l i a si 
fosse a c c o n t e n t a t a di un p r o t e t t o r a t o sulla 
colonia libica, concedendo loro l ' au tono-
mia, t a n t o sangue da ambo le p a r t i non si 
sarebbe sparso, come non si sarebbe inu-
t i l m e n t e sperpera to t a n t o d a n a r o . 

Ormai la Libia , essi dicono, sarebbe t u t t a 
paci f ica ta e in pochissimi anni , come avenne 
per il Marocco, essa av rebbe incominc ia to 
l ' è ra della sua p rosper i t à . 

Vale la pena di r icordare , a questo pro-
posi to, che a p p u n t o l ' idea di un p r o t e t t o -
r a t o sulla Libia f u p a t r o c i n a t a da F rance -
sco Crispi quando , d ' accordo con Ernes to 
Labi , si accinse a p repa ra re lo sbarco delle 
nos t re t r u p p e a Tripoli , col l ' in tento di isti-
t u i rv i un regime di l iber tà incondiz iona ta 
ponendo sul t r o n o della Libia un erede dei 
pr incipi Ka raman l i . 

P e r comple ta re meglio il mio pensiero 
dirò ancora che i più inf luent i capi arabi 
del la costa e de l l ' in te rno conoscono per-
f e t t a m e n t e la s toria del nos t ro r i sorg imento 
e perciò essi speravano che noi av remmo 
i n t e r p r e t a t o più lea lmente e democrat ica-
m e n t e lo spirito i n f o r m a t o r e della nos t ra 
Costi tuzione. 

P e r questi mot iv i , con quest i saldi con-
ce t t i , la p a r t e e le t ta degli a rab i accet tò la 
sovran i t à i t a l i ana sulla Libia, ma si ribellò 
con t u t t e le sue forze di p iegare per sem-
pre il capo, sot to il peso della sudd i t anza 
a l l ' I t a l i a . 

Se noi pene t r i amo per poco l ' an imo mus-
sulmano t rove remo logica la ribell ione di 
quel popolo, poiché non possiamo discono-
scere come essa t e n d a a r i conqu i s t a re ed a 
r ivendicare i benefici e i d i r i t t i godut i so t to 
la dominazione dei Giovani Turchi . 

A conferma di q u a n t o ho a v u t o l 'onore 
di esporre, dirò ohe ebbi l 'occasione di leg-
gere a lcune l e t t e r e di in f luen t i capi a r a b i 
de l l ' in te rno , d i r e t t e nel 1912 e nel 1913 a 
notabi l i di Tripoli , dove si ecc i tavano i 
t r ipol in i a f a r e con loro causa comune e si 
c o n s t a t a v a che la pace di Losanna concul-
cava i loro dir i t t i già p r e c e d e n t e m e n t e ri-
conosciuti dal la Turchia . 

Bicordo ancora che in u n a di queste let-
t e r e era scr i t ta so t to l inea ta questa f rase : 
« Veni te , veni te : qui noi siamo uomini , lì 
voi siete cose ». 

Del resto le grandi nazioni di E u r o p a 
h a n n o compresa la necessità di assecondare 
ques te aspirazioni dei popoli mussu lman i 
a loro sogget t i e l ' I t a l i a non dovrebbe es-
sere in ques t a giusta in iz ia t iva a nessuna 
seconda, p r o m e t t e n d o f o r m a l m e n t e alla po-
polazione della Colonia libica, di porre al-
meno allo s tudio u n a legge di c i t t a d i n a n z a 
più comple ta di q u a n t e mai siano s t a t e 
p romulga t e dalle a l t r e nazioni di E u r o p a . 

Dico più comple ta , perchè fino ad oggi 
i popoli mussu lmani , sogget t i a sovran i t à , 
sono re t t i da leggi di c i t t ad inanza imper -
f e t t e e ta l i da sodisfare pochi e da scon-
t e n t a r e i più. 

La F r a n c i a i n fa t t i , che sino dal 1865 ha 
concesso in Algeria la legge di c i t t ad inanza 
agli indigeni , non è r iusci ta nel giusto in-
t e n t o di pacificare i n t e r amen te quelle t e r re , 
perchè t a le legge era manchevole nella sua 
f o r m a come nella sua sostanza. 

L ' e r ró re f o n d a m e n t a l e della legge di c i t -
t a d i n a n z a f rancese ai mussulmani dell 'Al-
geria consiste specia lmente in questo : l 'as-
similazione del mussu lmano al c i t t ad ino 
francese è basa ta sulla apostas ia del Corano 
e sulla r inunc ia dello s t a t u t o personale 
mussulmano. 

Così l ' indigeno m a o m e t t a n o che si fa 
na tu ra l i zza re f rancese è r i t e n u t o dai suoi 
correl igionari come r innega to . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Centu-
r ione, venga un po' alle comunicazioni del 
Governo! Ciò di cui ella sta t r a t t a n d o è po-
litica coloniale, ed ora non si discute il bi-
lancio delle colonie. (Approvazioni). 

C E N T U R I O N E . Signor Pres iden te , gli 
a t t u a l i avven imen t i islamici non mi con-
sentono di t ace re in questo m o m e n t o ; t a n t o 
più che il bilancio delle colonie passò alla 
Camera senza a lcuna discussione. 

Se ques ta legge d u n q u e r ispet tasse scru-
po losamente la rel igione mussulmana colle 
sue g rand i p re roga t ive della pol igamia e del 
d i r i t to di e red i t a r i e tà , more a rabo , oggi 
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l 'Algeria sarebbe tranquil la e gli algerini 
tut t i sarebbero orgogliosi di essere assimi-
lati ai cittadini francesi. 

Vecchi giornali di Francia ricordano a 
questo proposito il grande entusiasmo che 
produsse in mezzo alle popolazioni mussul-
mane dell 'Algeria la sola presa in conside-
razione alla Camera francese della propo-
sta di legge, che concedeva agli indigeni la 
qualità di cittadino francese. 

Ma altresì ricordo avere letto, in quegli 
stessi giornali, l 'amara disillusione che seguì 
l ' invocato provvedimento, non appena si 
seppe fra i mussulmani che la nuova legge 
di c i t tadinanza avrebbe imposto, come ca-
posaldo, la perdita assoluta dei diritti ba-
sati sulle massime del Corano. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Centurione, 
la richiamo all 'argomento. 

C E N T U R I O N E . Io debbo presentare 
una nuova proposta all 'onorevole ministro 
delle colonie, e credo sia mio stretto dovere 
di esporne le ragioni oggi che al banco del 
Governo siede un nuovo ministro. 

P R E S I D E N T E . E d io la richiamo al-
l 'argomento, per la seconda vol ta . 

C E N T U R I O N E . L e conseguenze della 
monca legge francese di cittadinanza furono 
talmente deleterie che più volte in questi 
ultimi anni illustri parlamentari francesi 
quali il signor Gaulier, il signor Closeret 
e il signor Martineau proposero, a differenti 
riprese, di promulgare una legge ampia di 
concetti, che concedesse agli indigeni i di-
ritti politici, lasciando loro l 'osservanza del 
Corano in modo da non dover provocare 
fra i natural izzati la temuta apostasia. 

Se in Erancia si studia da tanto tempo 
questa vitale questione, che dovrà, se ri-
solta, apportare alle sue colonie benefìci 
grandi e definitivi, parmi si debbano iniziare 
simili studi anche in Ital ia , tanto più che 
ormai è notorio come la chiave suprema 
della pacificazione della Libia consista spe-
cialmente nella risoluzione di questo pro-
blema. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Centurione, 
rimetta al bilancio delle colonie il discorso 
che ella aveva preparato. (Si ride). 

C E N T U R I O N E . In Francia si discute 
da molto tempo questa questione e credo ' 
perciò sia utile discuterla anche in Italia-, 

L 'esempio della nostra consorella lat ina 
dimostra pertanto che noi non dobbiamo 
credere di riuscire dall 'oggi al domani ad 
assimilare gli indigeni della Libia ai citta-
dini italiani. 

L'assimilazione dovrà, in ogni caso, essere 
l 'opera di una graduale evoluzione, di mu-
tamenti lenti e progressivi nella situazione 
economica e nei costumi dei mussulmani. 

Sarebbe un errore fatale sconvolgere 
l 'ordine normale delle cose promulgando 
una legge di completa cittadinanza ital iana 
a t u t t e le popolazioni della Libia, prima che 
un certo progresso e una sensibile forma 
di civiltà siano penetrate fra le masse mus-
sulmane ed israelite. 

Ma se ciò è incontestabile, non è meno 
vero che certe frazioni e categorie di indi-
geni della Libia evolute e modernizzate, 
sarebbero sin d'ora mature ad essere assi-
milate agli italiani. 

D a molto tempo seguo con vìvo inte-
resse lo studio comparato delle leggi di cit-
tadinanza, accordate dalle grandi nazioni 
di E u r o p a alle popolazioni mussulmane 
a loro soggette; non mi riuscirebbe dun-
que^ difficile intrattenere la Camera su 
questo argomento, che, pur essendo molto 
interessante per gli appassionati cultori di 
scienze coloniali, potrebbe forse rendermi: 
molesto a voi, onorevoli colleghi. 

Sarei invece lieto ove il Ministero delle 
Colonie volesse prendere in considerazione 
la mia proposta, di porre a sua completa 
disposizione tut to il materiale da me rac-
colto ed ordinato per questo altissimo scopo. 

Mi limiterò quindi a fare alcune brevi 
osservazioni. 

L a Francia, che ammette per legge il 
divorzio per i cittadini francesi, si è certa-
mente t rovata di fronte a minori difficoltà, 
di quelle, che l 'Ital ia dovrebbe incontrare 
se volesse concedere una legge di c i t tadi-
nanza alle sue colonie mussulmane. 

Noi infatt i , dopo avere risolto tut te le 
difficoltà, che ci imporrebbero i due pro-
blemi, già in parte risoluti dalla Francia, 
della poligamia e dell 'ereditarietà, intesa se-
condo il Corano, avremmo un terzo quesito 
da risolvere, circa l 'adattabi l i tà del divor-
zio alla legge della c i t tadinanza italiana 
nelle colonie. 

T u t t o ciò è grave e difficile ad attuarsi , 
ma non è impossibile. 

Se questi problemi si presentassero di 
facile attuazione sono convinto che il Go-
verno, riconoscendo la prat ic i tà di questo 
provvedimento politico, non tarderebbe a 
porlo in atto ; ma appunto perchè grandi 
sono le difficoltà d'ordine tecnico e morale^ 
non dobbiamo dichiararci vinti e dobbiamo 
invece procurare, con ogni mezzo, di riu-
scire nella difficile impresa. 
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Per tut te le ragioni che sono andato 
esponendo, sono fiducioso elie il Ministero 
delle colonie vorrà prendere in considera-
zione la mia proposta; che se poi egli cre-
desse opportuno di scariare senz'altro il 
concetto dello studio della legge di citta-
dinanza italiana agli indigeni delle nostre 
colonie, egli commetterebbe un gravissimo 
errore politico e incontrerebbe non minori 
responsabilità di quelle, che purtroppo già 
pesano sui suoi antecessori. 

Pensi, l 'onorevole ministro delle colonie, 
che la presa in considerazione del solo stu-
dio di questa legge produrrà una favore-
volissima, decisiva impressione nel mondo 
mussulmano oggi a noi tanto avverso ; e 
che questo grande atto politico sconvol-
gerà i piani delia Germania, la quale, da tem-
po, promise agli arabi di istituire, dopo la 
sua problematica vittoria in Europa, una 
federazione di Stat i Nord Africani , con 
amministrazioni autonome, composte di 
solo elementi arabi, direttamente da essa 
retribuite. 

Al le mezze misure e alle riforme par-
ziali più non si crede in Libia ; esse non 
varrebbero a preparare gli animi dei ri-
belli al rinnovato dominio italiano. 

L o studio di questo progetto si rende 
anche più necessario ora che fu procla-
mata l ' indipendenza del Califfato in Arabia; 
indipendenza che interesserà l 'Eri rea ed 
in modo speciale la Libia, dove si muove-
ranno, con maggior violenza, tut te l 'energie 
delle classi più colte, con eventuale peri-
colo per l ' I ta l ia coloniale. 

Questa vittoria del Califfo affretta senza 
dubbio la realizzazione del sogno naz ona-
lista arabo ed avrà diretta ripercussione 
nell'indiscussa autorità del Gran Senusso 
e delia sua potente setta. L a questi ne del 
Califfato, da me attentamente studiata, 
meriterebbe pure una profonda discussione. 
Ma sarebbe in questo momento inoppor-
tuno intralciare l 'opera del Governo, risul-
t a n d o m i che l 'onorevole Colosimo, ministro 
giov. ne, intelligente e fat t ivo , col valido 
aiuto dell 'onorevole Sonnino, sta risolvendo 
questo importantissimo problema nel modo 
che io credo il migliore. 

È dunque il momento di agire con sol-
lecitudine ad energia. Abbiamo, per for-
tuna nostra, in Libia un governatore mili-
tare, che seppe imporre la sua volontà ai 
passati governi e mutò di sua iniziativa 
quella politica coloniale, che portava ormai 
le nostre terre d'oltre mare, sulla via della 
rovina. 

I l generale Ameglio, profondo conosci-
tore dell 'anima mussulmana, volle basare 
la sua nuova linea di condotta sul concetto 
delle idealità e delle tradizioni arabe. Egl i 
sa che, i popoli della Libia , si rivoltano al 
pensiero di essere da noi considerati schiavi 
0 conquistati, perciò egli tende, con la sua 
politica, a far risorgi re nella loro anima 
accasciata, la speranza e la fiducia in una 
v i t a coloniale migliore e feconda di bene. 
Eg l i vuole infine che, gli arabi, non siano 
t r a t t a t i , come n i passato, con ostentata 
prepotenza e con disprezzo, ma con aperta 
e schietta fiducia. E"e dà egli stesso l'esem-
pio pretendendo da quelle popolazioni la 
scrupolosa osservanza ed ubbidienza alle 
nostre leggi, rispettando però, e facendo 
rispettare severamente le loro istituzioni e 
1 loro costumi. 

Il pugno di ferro, troppe volte invocato 
dai profani di cose coloniali, può essere ne-
cessario, ma soltanto in certe occasioni, 
quando si verifichino vere infrazioni allo 
spirito e alla parola delle leggi nostre. L 'u-
sarlo come si fece nei primi anni della no-
stra occupazione, con leggerezza e ad ogni 
costo, costituì uno dei più pericolosi fa t tor i 
della r ivolta libica. Gli inglesi infatti , pro-
v e t t i colonizzatori, governano ormai le 
loro colonie soltanto con questa massima : 
« L a forza nelle mani dei Governo, la forma 
nei rapporti cogli indigeni ». 

Il generale Ameglio è l 'uomo della situa-
zione. Egl i potrà come nessun altro otte-
nere risultati insperati, ma certo gli sarà 
faci l i tato il compito, se avrà al suo fianco 
un Governo che lo comprenda e che lo 
aiuti fnergicamente e con ferma fede. 

Gli ultimi successi coloniali, in Cirenaica 
e a Zuara, debbono essere di sprone al Go-
verno per affrettare la sua grande azione 
politica. 

I l generale Ameglio saprà col suo acume 
e con la stia grande pratica coloniale, trarre, 
dal l 'accettazione della mia proposta, bene-
fici concreti per la pi netrazlone pacifica del 
dopo guerra. 

Ho creduto mio dovere dire alla Camera 
il mio pensiero. Ora tocca al Governo, se 
lo approva, di svolgerlo e di porlo in atto 
per la grandezza e per il decoro del l ' Ital ia 
e delle sue colonie. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CARCAìsTO, ministro del tesoro. (Segni 
di attenzione). Onorevoli colleghi, abbiamo 
udito molti discorsi: gli onorevoli Agnell i , 



Atti Parlamentari — 10965 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 1 6 

l 'err i Giacomo, Treves, Miglioli, Molina e 
qualche a l t ro di cui mi sfugge il nome, 
hanno f a t t o accenni a ta lun i lat i speciali 
della complessa questione di finanza e di 
tesoro. L 'onorevole Corniani poi l5ha t r a t -
ta ta più ampiamente , esprimendo giudizio 
favorevole a l i 1 d i re t t ¡ve seguite dal Mini-
stero Sa landra - di che v ivamente lo rin-
grazio - ed ha chiuso il suo dicorso espri-
mendo il desiderio di udir e dal ministro del 
tesoro qualche precisa dichiarazione, che 
chiarisca 1' a n d a m e n t o della finanza di 
guerra. 

Oggi è l 'u l t imo giorno dell 'anno finan-
ziario ed eccomi ad esporre ben volentieri, 
in te ramente e schie t tamente , quale è, la si-
tua / ione . 

Procurerò di esser breve. 
I l P a r l a m e n t o già p ssiede e conosce, 

oltre i disegni di legge e i decreti da conver-
tire in legge, e l 'esposizione del l 'o t to di-
cembre scorso, molti a l t r i a t t i e documenti 
finanziari, t r a i quali ricordo le e laborate 
e perspicue relazioni della Giunta del bi-
lancio, e segna tamente qu Ile dell 'onorevole 
Alessio per il tesoro, dell 'onorevole Danieli 
per l ' en t r a t a e dell 'onorevole Morelli-Gual-
t ierott i per le finanze. E infine noto anche 
le relazioni da me presentate al Par lamento 
sui risultati dei presti t i nazionali emessi nel 
corso di ques to esercizio. Ma non ancora 
stanno innanzi alle due Camere - o s tanno 
sparsi in t roppe car te - t u t t i gli elementi 
per apprezzare in te ramente la par te at-
t iva e la passiva della vasta azienda dello 
Stato, e anche meno delle spese fuori bi-
lancio, che corr ispondono quasi per intero 
alle spese di guerra. 

Nel d icembre scorso osservammo uno 
stato di previsione in base a dat i presun-
tivi, che n o n po tevano comprendere le spese 
della guerra , nè le en t ra te der ivant i da 
provvediment i nuovi. 

Ora che siamo giunti alla fine dell'eser-
cizio, è possibile ed oppor tuno di fare , con 
cifre approssimative, in basp a f a t t i ormai 
compiuti, il conto to ta le delle spese e delle 
entra te , ordinarie e straordinarie, e altresì 
dell 'accresciuto movimento di capitali . 
Giova di esporre tale conto, perchè è giusto 
si sappia lo « sforzo italiano », è bene si co-
nosca quanto ha f a t to la finanza, o meglio, 
quanto ha f a t t o il paese, che offre generoso 
gli averi e la v i ta nella santa guerra per 
la difesa della civiltà contro la barbar ie . 

Prendiamo le mosse dallo s ta to di pre-
visione de l l ' en t ra ta , qual 'è contenuto noi 
disegno di legge concordato nello scorso 

marzo fra la Giunta del bilancio e il mi-
nistro del tesoro. 

Quel proget to riepilogava allora lo s tato 
prevent ivo delle ent ra te e delle spese colle 
seguenti cifre : spese effe t t ive , milioni 2,666, 
en t ra te effettive milioni 2,621; donde un 
disavanzo di milioni 45 che, infin , come 
avver t iva l 'onorevole Corniani, si conver-
t iva in avanzo non effet t ivo di 46 milioni, in 
conseguenza dell 'al lora previsto movimento 
di capital i . 

Ma quel conto non comprendeva che 
u n a poca pa r t e di spesa s t raordinar ia , non 
si es tendeva alle spese di guerra fuor i di bi-
lancio. Di più, il re latore onorevole Danieli 
n o t a v a al t re due incognite, l ' una in senso 
favorevole al bilancio, l ' a l t ra in senso con-
t rar io , avver tendo che le entrate effettive 
principali, escluso il dazio sul grano, avreb-

• bero superato ancora di molto la nuova 
previsione, pur già a u m e n t a t a d 'assai in 
conf ron to della p r ima: e che invece, t ra 
le entrate classificate minori una vi era la 
quale avrebbe dato luogo a d u n a delusione 
non lieve, quella der ivante dall 'esercizio 
delle ferrovie di S ta to . 

Sirino ora in condizione di sciogliere l 'una 
e l ' a l t ra incognita. Quanto al l 'azienda fer-
roviaria, i provent i ebbero un aumento di 
146 milioni, dovuto per la massima pa r t e 
ai t raspor t i mil i tari . Ma ancora più creb-
bero le spese, 209 milioni all ' incirca, segna-
t a m e n t e per il carbone e in par te anche 
per le accresciute retr ibuzioni al personale. 
Quindi nell'insieme le spese dell' azienda 
ferroviar ia (milioni 865) supereranno le en-
t r a t e (m lioni 830) di 35 milioni, che for-
mano una perd i ta a carico del bilancio del 
tesoro, invece del reddi to ne t t o che era 
s ta to previsto in 25 milioni. 

È però da notare che dal primo luglio, 
da domani, ha effet to un recente decreto, 
dello scorso maggio, promosso dal l 'o t t imo 
amico Cioffelli, allora ministro dei lavori 
pubblici, col quale si sono in t rodot t i tem-
perat i r i tocchi nelle tar i f fe dei t rasport i , 
in guisa da raccogliere appunto una somma 
di 35 milioni, a l l ' in tento di ristabilire al-
meno il pareggio ; in ossequio ali -i buona 
massima che le spese dei servizi ferroviar i 
devono essere pagate da coloro che ne frui-
scono e non cadere sulle spalle af fa t ica te 
della massa dei contr ibuent i . 

Quanto alle en t ra te , a pa r te un qualche 
beneficio sperabile nelle a l t re minori, certo 
è che nelle principali si avranno assai no-
tevoli incrementi , in conseguenza princi-
pa lmente dei provvediment i t r i bu ta r i da 
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Voi già approvati . Nei primi cinque mesi 
dell'esercizio, le entrate principali gittarono 
in confronto dell'esercizio precorso 156 mi-
lioni di più: con una media mensile di mi-
lioni 31. Nei sei mesi successivi, quando 
ebbero vigore alcuni, non tutt i , i nuovi 
provvedimenti tr ibutari , si ebbe un ulte-
riore aumento di 308 milioni, quasi il dop-
pio, oscillando fra i 45 e i 66 milioni al 
mese: con una media di milioni 51 e un 
terzo. 

Col mese di giugno, ossia nell'intero anno 
finanziario, l 'aumento sorpasserà di certo 
il mezzo miliardo ; il che reca, in confronto 
della prima previsione, una migliorìa di 
333 milioni, vale a dire una buona scorta 
per sostenere gli oneri dei nuovi debiti di 
guerra. 

Ma vi è dell 'altro. In codesti proventi 
non figurano ancora quelli derivanti da tre 
imposte nuove da tempo sancite, che men-
tre spetterebbero a questo esercizio, vanno 
in riscossione nei mesi prossimi. Cioè: l ' im-
posta sugli esenti dal servizio militare, con 
effetto dal 1° giugno 1916 ; quella sulle re-
tribuzioni degli amministratori delle società 
anonime, C O L I effetto sui relativi bilanci 
approvati dall 'ottobre 1915 in poi ; ed in-
fine l 'a l tra imposta più fruttifera sugli ultra-
profitti, che ha vigore dal 1° agosto 1914. 

Inol t re per il nuovo esercizio 1916-17, a 
parte i 35 milioni già indicati per le tariffe 
ferroviarie, è da mettere in conto il pro-
dotto di un 'a l t ra cinquantina di milioni 
r i traibi l i dai recenti provvedimenti tribu-
tari emanati con decreto 31 maggio. 

Abbiamo dunque (piaccia alla Camera 
di notarlo con sodisfazione) abbiamo una 
provvista di fondi già bastante a coprire 
gli interessi dei debiti di guerra per qual-
che miliardo. 

E d ora eccoci a fare il conto delle spese 
di guerra, o dirò meglio, delle spese fuori 
bilancio. D e t r a t t i 50 milioni saldo di un 
conto corrente aperto nel 1912 per le spese 
di Libia e detra t te una quarantina di mi-
lioni di spese derivanti dal terremoto e 
varie piccole cifre, le altre spese fuori bi-
lancio sono tu t te spese di guerra. 

L a somma totale delle spese fuori di 
bilancio nell 'esercizio, che oggi si chiude, 
ammonta a 7 miliardi e 800 milioni ; della 
qual somma furono assegnati al Ministero 
della guerra milioni 70^2, a quello della 
marina 384, a quello del tesoro 223, e infine 
altri 171 ripartit i t ra i vari altri Ministeri. 
L e somme assegnate alla guerra e alla 
marina, oltre il bilancio normale, andarono j 

salendo in scala crescente e si ragguagliano 
nella media generale a 617 milioni al mese. 
I soli sussidi alle famiglie dei r ichiamati 
alle armi ammontarono, nell' annata , a 
circa 450 milioni e nello scorcio dell'eserci-
zio l'assegno mensile salì a 60 milioni, e 
cioè a 2 milioni al giorno. 

A così ingente spesa con quali mezzi si 
è provveduto ? 

In vari modi. Con due prestiti di guerra 
emessi in quest' anno finanziario, si sono 
raccolt i da connazionali all ' interno e al-
l 'estero circa milioni 3400: e con buoni 
del tesoro ordinari e a lunga scadenza mi-
lioni 1300, in tota le milioni 4700. Con ope-
razioni di credito all'estero ci procurammo 
circa 2400 milioni; ed al r imanente si ri-
mediò con altri mezzi di tesoreria: an-
ticipazioni straordinarie dagli istituti di 
emissione, circolazione speciale, biglietti di 
S t a t o . 

Ecco , onorevoli colleghi, quale è stato 
il nostro sforzo, ecco quanto hanno fat to 
Par lamento e Paese per compiere il pro-
prio dovere, nella cooperazione solidale con 
i potenti nostri alleati, per ristabilire in 
Europa la l ibertà e la pace. 

Voi avete udito un conto sommario del-
l'esercizio, che ora si chiude, e spero di 
essere riuscito abbastanza chiaro. 

E per l 'esercizio prossimo, come si prov-
vede ! - I m m u t a t o rimarrà il programma 
iniziato ; si continuerà a fronteggiare le 
spese di guerra con operazioni di credito, 
non senza però aver prima assicurato i mezzi 
per so?tenere gli oneri annuali che ne de-
r ivano. (Ben i s s imo! ) Così si è proceduto in 
passato e così si continuerà sino alla fine 
auspicata, e, f r a t t a n t o , come dimostrai, 
non fa difetto una buona scorta, una somma 
di entrate erariali nuove, sufficiente a fron-
teggiare gli interessi per alcuni miliardi di 
debiti nuovi. 

Eiusciremo ad at tuare siffatto program-
ma, che può dirsi ardito quanto prudente ! 
Eiusciremo a contrarre questi deb i t , man-
tenendo saldo il nostro edifizio finanziario? 
Non è lecito il dubbio; certo non conviene 
dissimularsi le difficoltà. Ve ne sono di molte, 
specie per gli acquisti e i pagamenti da 
farsi all 'estero, e segnatamente in America; 
ma ogni ostacolo sarà superato dalle volontà 
gagliarde, dalle forze nostre moltiplicate 
dalla solidarietà e dall 'alleanza economica 
con paesi più ricchi. P e r mantenere salda 
la finanza e non dissanguare l 'organismo 
economico del paese, le difficoltà non sono 
poche, nè lievi; ma anch'esse sono vincibilL 
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Ne ho l a f e d e , pe rchè non a m m e t t o il dubb io 
che, anche da noi, P a r l a m e n t o e Paese non 
si a d a t t i n o , come si a d a t t a r o n o nazioni 
più ricche, a soppor ta re con pa t r ió t i ca pa-
zienza ogni possibile pr ivaz ione ed ogni 
possibile economia. (Approvaz ion i ) . 

O perchè non seguire anche noi l 'esem-
pio da toc i dalla ricca e f o r t e nazione bri-
t a n n i c a ? Là funz iona egreg iamente un 
« Gomitato nazionale per V organizzazione 
del risparmio », per la più estesa divulga-
zione dei buoni del t esoro ; là si è pure co-
s t i tu i to un C o m i t a t o f emmin i l e di propa-
ganda t r a le donne , per persuader le ad u n a 
rigorosa economia nel la az ienda domest ica 
e più specia lmente nelle spese di abi t i e di 
abbigl iament i . Anche da no i deve ognuno 
sentire l 'obbl igo di sospendere le spese vo-
lu t tua r i e e di r idu r re ogni specie di con-
sumi, in q u a n t o non siano indispensabil i , 
per f a r convergere t u t t e le forze alla rac-
colta dei mezzi occor ren t i per vincere. 

Vincere è l 'un ico bisogno supremo, al 
quale debbono essere pos te rga t i t u t t i gli 
a l t r i . 

N u o v e difficoltà sorgeranno , occorre-
r anno nuovi sforzi: ma è il caso di r ipetere: 
omnia vincit amor, ogni difficoltà sarà v in t a 
dal sacro amore di p a t r i a . 

Di v i r tù m a g n a n i m e abb iamo splendidi 
esempì nell ' esercito e n e l l ' a r m a t a , e di 
f o r t i v i r tù abb iamo p r o v e generose e mol-
teplici nel la cooperaz ione civile onde t u t t o 
il popolo fornisce ausili al la guerra . Bas ta 
r icordare il paz i en te e pa t r io t i co concorso 
di t u t t i gli i ta l iani nel l 'assolvere i t r i b u t i 
vecchi e nuovi , ancorché aspri, come è 
aspra la nos t r a l o t t a per la v i t to r ia . B a s t a 
r a m m e n t a r e il p r o n t o accorrere di t u t t i a 
pres tare allo S t a t o i grossi capi ta l i , come 
i sudat i r i sparmi . E si agg iunga la orga-
nizzazione merav ig l iosamente r ap ida di un 
esercito sussidiario di indus t r i a l i e di ope-
rai per i g iganteschi a p p r e s t a m e n t i di a rmi 
e munizioni , di ma te r i a l i di ogni sor ta , in-
dispensabili per proseguire nella l o t t a con 
la necessaria efficienza. ( Vive approvazioni). 

P r i m a di oggi chiesero di essere mil i ta-
r izzati , e f u r o n o d ich ia ra t i « ausiliari » un 
migliaio di opifici, ove si l avora con lena 
i n f a t i ca t a g iorno e n o t t e . E q u a n t i a t tesero 
0 a t t e n d o n o a t a le servizio nei Ministeri della 
guerra , della mar ina e della economia nazio-
nale debbono p rova re un senso di in t ima so-
disfazione per i r i su l ta t i o t t enu t i , pur facendo 
1 conf ron t i con a l t r i paesi più po ten t i ; e 
in par i t e m p o debbono sentirsi r iconoscenti 
verso la legione di l avo ra to r i e di t u t t i 

coloro che a s i f fa t t i r i sul ta t i cooperano con 
zelo indefesso e con t a n t a efficacia. (Vive 
approvazioni). 

Non d u n q u e d i f e t t a n o i gagl iard i propo-
siti e le forze operose, nè m a n c h e r a n n o 
d ' o r innanzi i p r e s t a t o r i delle somme an-
cora occor ren t i . Ne dànno la cer tezza l 'e-
sperienza del passa to e ne affida pure l 'os-
servazione ob ie t t iva delle condizioni pre-
senti. 

Nel giro di t redic i mesi a b b i a m o racco l to 
per sottoscrizioni ai t r e pres t i t i nazional i la 
somma di circa 4 mil iardi e 300 milioni di 
danaro ef fe t t ivo , senza con ta re la somma 
dei près t i t i coper t i con a l t r i valori . E ab-
biamo inol t re raccol to d u r a n t e l ' anno o l t r e 
1,300 milioni con l 'emissione di buoni del 
tesoro . 

Ora dal 20 giugno è ape r t a , senza l imit i 
di somma nè di t empo , la emisssione di 
nuovi buoni qu inquennal i e t r ienna l i in ti-
tol i al po r t a to re , f r u t t a n t i l ' interesse del 5 
per cento i t r i enna l i e del 5 e 37 centesimi 
per cento i quinquennal i , e già può dirsi assi-
cu ra to con p rova ef fe t t iva che il nuovo ti-
tolo di S t a t o , s egna t amen te quello a c inque 
anni , è accolto con larghissimo favore . (Vive 
approvazioni). 

Dal p r imo luglio poi, da domani , coloro 
che prefer iscono gli impieghi a b reve ter -
mine p o t r a n n o far lo con l ' acquis to di luoni 
del tesoro ordinari di nuovo t ipo , secondo 
il sistema più agile usato dalla tesorer ia 
b r i t ann ica , con scadenza a scelta dello 
acqui ren te , f r a t re e dodici mesi, anche in 
t i to l i al p o r t a t o r e e con l ' interesse da scon-
ta rs i in via an t i c ipa ta . 

Non mancheranno di cer to le r ichies te 
de l l 'una e de l l ' a l t ra specie di nuov i buoni , 
poiché le condizioni del merca to finanzia-
rio sono oggi v e r a m e n t e favorevol i . 

Vi sono la rghe somme disponibili , vi è 
a b b o n d a n z a di d a n a r o . 

I deposi t i delle Casse di r i sparmio po-
stali segnano un notevole a u m e n t o : in 
marzo di q u e s t ' a n n o e rano milioni 1,891, 
ora sorpassano i due mil iardi . 

I depositi in conto co r ren te presso gli 
I s t i t u t i d 'emissione sono cresciut i dal 31 
maggio 1914 al 31 maggio 1916 da milioni 
110 a milioni 584. 

Non possiedo oggi le cifre r i g u a r d a n t i 
1' insieme delle numerosissime Banche che 
r icevono deposi t i in conto cor rente e a ri-
sparmio ; posso però indicare, in base alle 
più recent i s i tuazióni pubbl ica te , che per 
q u a t t r o soli dei g rand i I s t i t u t i di credi to, 
in un anno , dal 31 maggio 1915 al 31 mag-
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gio 1916, i f o n d i ad essi a f f ida t i so t to la 
f o r m a di deposi t i e di con t i co r r i sponden t i 
c red i to r i sono cresciut i del doppio , ossia di 
quasi un mi l iardo e mezzo. 

L e operazioni di an t i c ipaz ione e di sconto 
sono mol to agevol i . 

I l saggio ufficiale, per gli I s t i t u t i di 
emissione, fin dal 1° genna io è s t a to , con 
decreto del minis t ro del tesoro , d iminu i to 
di mezza lira per c e n t o ; ed essi appl icano 
l a r g a m e n t e il saggio di sconto r i d o t t o e di 
f avo re nella mi su ra del q u a t t r o e mezzo 
p e r c e n t o . E d è n a t u r a l e che, a p p u n t o per 
l ' a b b o n d a n z a del denaro e per l 'afflusso 
dei deposi t i in con to cor ren te , la circola-
zione dei b ig l ie t t i di banca por conto del 
commercio sia d iminu i t a nel volgere di do-
dici mesi di circa 800 milioni. 

Cresciuta è invece , ma non di mol to , la 
circolazione per con to dello S t a t o . I l v con-
sol idato 3 e mezzo per cento è r isal i to sopra 
85, prezzo a l to se si f a n n o i c o n f r o n t i con 
il prezzo dei consol ida t i di a l t r i g rand i 
S t a t i . 

L ' agg io de l l 'o ro che in genna io a v e v a 
t o c c a t o il 25 e mezzo per cen to , oggi oscilla 
f r a 17 e 18 per cen to . 

I l cambio della v a l u t a i t a l i ana con quello 
del le maggior i piazze es tere (in genna io 
p e r d e v a sino a o l t re il 30 per cento su N e w -
York) ha a v u t o poi una mit igazione gra-
dua l e e sensibile. 

I l cambio su F r a n c i a è disceso da 36 a 8 
per cento , e il prezzo della s ter l ina si è 
anch 'esso migl iora to nei due u l t im i mesi, 
non o s t a n t e il g r a n d e sbilancio mercan t i l e . 

P e r m e t t e t e m i , onorevol i colleghi, u n a 
b reve digressione. I n t o r n o alla quest ione 
dei cambi , nul la di nuovo vi è da dire; 
mol to s e n e è p a r l a t o in ques t 'Au la non da 
ieri; ma in ve r i t à , mi sia lecito a f fe rmar lo , 
considerazioni e p ropos t e serie non emer-
sero che già non fossero s t a t e f a t t e e a t -
t u a t e nei l imi t i del possibile. 

Anche la tesorer ia i t a l i ana , come quelle 
degli a l t r i S ta t i , giorno per giorno ha pro-
cu ra to , sia con p rovv idenze s t r ao rd ina r i e , 
legis lat ive e a m m i n i s t r a t i v e d ' o rd ine eco-
nomico, sia con operaz ioni di c red i to al-
l ' e s te ro , sia con l ' az ione c o n c e r t a t a degli 
I s t i t u t i di emissione, specie con la B a n c a 
d ' I t a l i a che gerisce il servizio di t esore r a 
dello S t a to , ha p r o c u r a t o sempre, ogni 
giorno, di regolare e di t e m p e r a r e per quan-
t o fosse possibile il corso dei cambi . 

Nel mese di gennaio di q u e s t ' a n n o , i 
c ambi e gli aggi sull 'oro raggiunsero i 
prezzi massimi da q u a n d o l ' I t a l i a en t rò in 

guer ra . Su F ranc ia , 116.28 ; su L o n d r a . 128; 
su New-York , 30 ; su Svizzera, 130 ; oro, 125. 

Da que l l ' epoca cominc ia rono e segui ta-
rono a r ibassare , e la t e n d e n z a al miglio-
r a m e n t o con t i nua . I n ques t i giorni il cam-
bio su F r a n c i a è a 108, su L o n d r a 120, su 
New-York 123, su Svizzera 120, e il prezzo 
del l 'oro 117.80. 

I r i su l ta t i o t t e n u t i , anz iché censurabi l i , 
p a r r a n n o lodevol i a chi voglia cons iderare 
o b b i e t t i v a m e n t e le mol tepl ic i c i rcos tanze 
con t ra r i e e s e g n a t a m e n t e le condizioni-anor-
mal i della nos t r a c i rcolazione m o n e t a r i a , 
la quale d a v v e r o non era la meglio prepa-
r a t a ad a f f r o n t a r e le difficoltà della v i t a 
economica e finanziaria in t e m p o di gue r r a . 

L ' I t a l i a nella s i tuaz ione d i cambi col-
l ' es tero , in c o n f r o n t o agli a l t r i S ta t i , oggi 
tiene, il t e r zo posto. L ' I n g h i l t e r r a t iene il 
pr imo, si in tende ; viene poi la F r anc i a , più 
sot to l ' I t a l i a ; seguono a d i s tanza la Ger-
man ia , la Russia , e mol to più in basso l 'Au-
s t r i a - U n g h e r i a . 

E anche chi pensi al passa to può r a m m a -
ricarsi , come si r a m m a r i c a v a ieri l ' onorevole 
Agnelli , della sva lu taz ione della n o s t r a m o -
n e t a ca r t acea nel l 'ora presente , ma non può 
meravig l ia rsene . D a noi ogni even to s traor-
dinar io , anche d ' i m p o r t a n z a i n f i n i t a m e n t e 
m i n o r e de l l ' od ie rna guer ra d i v e n u t a o rmai 
mondia le , ha r eca to con sè u n no tevo le de-
p r e z z a m e n t o del b ig l ie t to in c o n f r o n t o del-
l 'o ro . P e r qualsiasi pe r tu rbaz ione o ag i t a -
zione l 'aggio sull 'oro si inaspr isce , si ag i ta il 
corso dei cambi - e a somigl ianza di q u a n t o 
si r i scon t ra nel b a r o m e t r o per ogni b u r r a -
sca - i n d i p e n d e n t e m e n t e da l buon volere 
dei min is t r i del tesoro, si ch iamino essi 
Grimaldi o Sonnino, L u z z a t t i o Carcano . 
L 'aggio sul l 'oro è sal i to ol t re il 16 per cen to 
nel 1893 (crisi bancar ia ) , del 13.50 per cen to 
nel 1896 (Adua) , del 10 per cen to nel 1898 
(agi tazioni in te rne) , m e n t r e da l 1903 al 1911 
le condizioni economiche in te rne e la s i tua-
zione finanziaria h a n n o reso possibile il fe-
nomeno del b ig l ie t to di b a n c a i t a l i ano più 
p reg ia to del l 'oro . 

I n q u e s t ' a n n o , poi, a l l ' esacerbars i dei 
nos t r i c a m b i con l 'es tero concor rono t u t t i 
i coefficienti : accenno, f r a gli a l t r i , la ne-
cessità di l imi ta re le espor tazioni ; l ' a l t r a 
necessi tà di accrescere le impor taz ion i , pe r 
q u a n t i t à e più assai per valor i ; la assenza 
dei forest ier i e la scarsezza delle r imesse 
dei nost r i emigra t i ; e ancora , il r impa t r i o , 
in g ran p a r t e non coercibile, di t i to l i di 
S t a t o e di a l t r i va lor i i ta l iani , qui spedi t i 
da paesi neu t r a l i . 
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Onorevol i signori, chiudo la parentesi 
e riprendo la mia argomentazione intorno 
alle condizioni presenti le quali permettono, 
come dicevo, di confidare in un facile col-
locamento dei nuovi t i tol i di S t a t o in 
paese. 

Oggi le industrie, meno poche eccezioni, 
sono in piena a t t i v i t à , e molto si a t tende 
dai prodott i agrari. L e campagne, in quasi 
tutte le Provincie , sono assai promettent i : 
ormai possiamo dire assicurati raccolt i 
buoni, superiori alla media, di grano, avena, 
segala, e così pure di fieno e di bozzoli da 
seta. 

D 'a l tronde, a queste favorevo l i condi-
zioni economiche si aggiungono fortunata-
mente le forze del patr io t i smo, stupenda-
m e n t e dimostrate da ogni parte e da ogni 
classe del popolo ital iano, così dai ricchi 
capitalisti come dai modesti r isparmiatori; 
sicché ogni elemento considerato persuade 
che al l 'erario non mancheranno, di certo, 
per i bisogni dell 'esercito e del l 'armata i 
mezzi, quant i occorrano, a sostenere la 
lotta fino alla v i t tor ia . 

I l prestito nazionale emesso nello scorso 
gennaio ha avuto un successo, che può dirsi 
brillante, per la volonterosa partec ipazione 
di tu t t i gli i tal iani , di ogni parte e di ogni 
classe, residenti nelle var ie regioni del 
Regno, nelle colonie e all 'estero. 

Di questi giorn è stata distribuita, nei 
due rami del Par lamento, una relazione par-
t icolareggiata che ne porge chiara dimostra-
zione. Ma a quel la relazione, forse troppo 
sobria, debbo fare u n ' a g g i u n t a : al pieno 
successo di quel prestito ha efficacemente 
concorso l ' autorevole patr iót ica collabora-
zione data al Teso í o dai senatori, dai depu-
tati, dai pubblicisti e da u n ' e l e t t a coorte di 
egregi c i t tadini . E però volentieri colgo l 'oc-
casione per attentare i sentimenti della mia 
profonda riconoscenza verso di loro, e altresì 
per esprimere la fiducia che la preziosa loro 
cooperazione si r innoverà, con non minore 
efficacia, nella propaganda a favore dei 
buoni del tesoro di n u o v a creazione, e si 
estenderà altresì, così io spero, al l 'aposto-
lato a f a v o r e delle economie nelle spese 
dell' azienda dello Stato , come in quelle 
delle aziende domestiche dei cittadini . 

I nostri meravigliosi soldati che stanno 
al fronte, e i valorosi che li guidano, più fe-
lici di noi, offrono la v i ta in olocausto alla 
G-ran M a d r e : ebb ne per coloro che non 
sono al campo non è soltanto un dovere, 
è un conforto il contribuire cogli averi , 

con ogni forza, perchè non difett i il nerbo 
della guerra. 

E c c o v i esposta, onorevoli colleghi, nel 
modo più semplice, con intera schiettezza, 
la nostra finanza di guerra, quale è stata 
promessa e a t t u a t a dal Ministero presie-
duto da A n t o n i o Salandra, e che non sof-
fr irà interruzioni nel Ministero guidato 
da P a o l o Boselli . 

A n c h e nel campo finanziario ed econo-
mico di certo è questo un anno di dura bat-
t a g l i a ; anche nelle retrovie e giù giù nelle 
plaghe più lontane dagli ardui cimenti, non 
manca il da fare . D o v u n q u e f e r v e il lavoro, 
ardono gli animi, come la fede, per lo stesso 
concorde proposito di lot tare e di v incere. 
Ognuno vuole e deve recare il proprio con-
t r i b u t o in qual f o r m a e in quale aspetto 
che sia alla felice fine della grande guerra, 
dalla quale dipende la sa lvezza e la for-
t u n a del l ' I tal ia , dei paesi nostri al leati e 
della c iv i l tà mondiale. ( Vive approvazioni 
— Applausi). 

Onorevol i colleghi, io non vi tedierò 
oltre con c i f r e ; vogl iatemi soltanto con-
sentire ancora u n ' u l t i m a riflessione. Molte 
cose insegna e m e t t e in luce la guerra, 
molte ver i tà essa rende evident i che prima 
erano a v v e r t i t e da pochi. Per dire qualche 
esempio, essa addita e dimostra essere ne-
cessità supreme tenere asciutte le polveri , 
guardare intensamente al mare, moltipli-
care il nostro naviglio, annodare f requent i 
e f rut tuosi rapporti con le colonie e con gli 
emigrati : essa ci insegna essere fra i primi 
doveri organizzare i commerci , integrare 
e rendere indipendenti le industrie, cu-
rare di più l 'agr ico l tura e gli agricoltori 
e le istituzioni sociali, migliorare l 'educa-
zione morale e pol i t ica, la mil itare, la eco-
nomica e via v ia . 

E d altre cose ancora insegna la guerra. 
Essa rivela come vibri l ' anima nazionale, 
q u a n t o grande sia l 'anima del popolo ita-
l i a n o - p r o n t o a ogni sforzo, a ogni sacri-
fìcio, per cont inuare e compiere l 'opera del 
risorgimento, e dei suoi genii, per essere 
degno delle gloriose tradizioni della sua 
storia. 

L a guerra, è vero, ha formidabil i conse-
guenze penose e luttuose, ma ha t u t t a v i a 
tra i suoi ef fett i quello di trarre dalle stesse 
terribili conseguenze lo spirito u m a n o ad af-
finare i sentimenti, a svegliare più grandi 
energie, più belle risorse. 

L ' i n t e r a devozione alla patria e il fiero 
dispregio della morte concorre, io penso, a 
s i f fatto miracolo. 
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Nell 'uomo eccelle la forza del volere, 
l ' a rdimento, la tenacia e l ' insieme di doti 
e di v i r tù che fanno gli eroi. Fe l la donna 
rifulge la cos tante paziente abnegazione, 
la religione del sacrifìcio e del l 'amore del 
prossimo, che ha mirabile esplicazione nel-
l 'assistenza ai feri t i e a t u t t i i sofferenti. 

Tut t i gareggiano con generosa concordia 
nell 'opera intesa al supremo scopo, la vit-
tor ia . I n al to i cuori e le menti ! Di v i r tù 
eroiche ogni giorno dà prova con serena 
fede la nazione in a r m i ; nessuno più può 
serbar dubbio sulla fa ta le necessità come 
sull'esito vit torioso della san ta guerra per 
le rivendicazioni nazionali , per la difesa 
del l 'umani tà contro le sopraffazioni della 
t i rannide (Approvazioni). E le rampogne, le 
contumelie, le notizie false sparse dai no-
stri nemici, non r ivelano altro che la loro 
inferiori tà morale. (Approvazioni) . 

I ta l ia avant i ! I l valore delle tue forze 
di t e r ra e di mare e di coloro che sapien-
t emen te le guidano si moltiplica con quello 
dei potent i nostri alleati, ai quali ci stringe 
in t ima solidarietà per la eomune salute, 
per i comuni ideali di l ibertà, di giustizia. 

I t a l i a avan t i ! Le generose v i r tù del po-
polo tuo, sovranamente rispecchiate inquelle 
del tuo Ee , ben meritano il premio di rag-
giungere l 'a rdua meta : una pace gloriosa. 
(Vivissime approvazioni — Vivissimi pro-
lungati e generali applausi — Moltissimi 
deputati si recano a congratularsi con Vono-
revole ministro). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Pace t t i il quale ha prèsenta to , 
insieme con gli onorevoli Ciappi, Ciccarone, 
Pomar i , Soderini, Eicei, Storoni, Cotugno, 
Monti-Guarnieri , Pacchinet t i , Bianchini, 
Mazzolani, Dari , Mariott i , Yalignani, Ceci, 
Bertini , Pirolini, Miliani, Abbruzzese, Ca-
porali, Speranza, Teodori e Tedesco, il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo adot -
terà senza r i t a rdo provvediment i economici 
a favore delle regioni della costa adriat ica ». 

P A C E T T I . Veramente io non ero pre-
pa ra to a par lare subito dopo il discorso 
dell 'onorevole ministro del tesoro. Però non 
solo le ultime sue pa t r io t t i che parole, ma 
la sostanza stessa del discorso, col quale 
l 'onorevole Carcano ha da to conto delle con-
dizioni economiche e finanziarie del Paese, 
mi incoraggiano a dire b revemente dell 'ar-
gomento, che ho proposto col mio ordine del 
giorno. 

A ta le argomento, senza dubbio di una 
grande importanza, occorrerebbe una pa-

j rola più competen te ed a l ta che non sia la 
mia, semplice e modesta . Ma, la Camera 
ed il Ministero in tenderanno i miei accenni; 
per modo che essi nei loro effet t i riescano 
meglio di molte parole, alle quali l 'ora 
non volge propizia. 

Io voglio dire del l 'Adriat ico e del suo 
avvenire ; voglio toccare di volo i rapport i 
f r a la costa adriat ica ed il mare nello in-
dispensabile svolgimento delle a t t i v i t à eco-
nomiche, quale si imporrà a l l ' I ta l ia , se vor-
remo sapere t ra r re il p rof i t to che ci av rà 
assicurato la nostra guerra ! 

Nel p rogramma nazionale del l 'opera af-
fidata al nuovo Ministero non può non avere 
un posto principale il p roblema del l 'Adria-
tico. 

So bene che le questioni che si affacciano 
sono di vario genere: diplomatiche, mili-
tar i , economiche. 

Io non devo occuparmi delle questioni 
diplomatiche, nè di quelle militari . 

Nella fede, resa più salda, se è possibile, 
dal r innovato valore e dal fulgido eroismo 
dei nostri soldati, io do come vit toriosa-
mente risolute le questioni diplomatiche^ 
nel senso che l 'Adriat ico sia mare i tal iano, 
cioè sotto il dominio e l ' influenza della 
bandiera i ta l iana, che dovrà solcarlo, libera 
da impediment i e sot to le guarentigie di 
favorevoli t r a t t a t i commerciali , doganali , 
mar i t t imi ; e conseguentemente do come 
risolute le questioni mili tari a t t i nen t i alla 
sicurezza del mare e delle coste. 

Pa r t endo da tali necessarie premesse, le 
quali costituiscono p a r t e fondamenta le delle 
ragioni nazionali della nost ra guerra , io 
pongo il problema in questi te rmini : quale 
azione il Governo si propone di svolgere, 
r ispetto ai paesi della costa adr ia t ica , af-
finchè essi si t rovino in grado di a f f ron tare , 
a guerra finita, le difficoltà che si incon-
t re ranno per met te re in valore economico 
l 'Adriat ico 1 Quale programma ha il Go-
verno r ispet to all 'Adriatico, affinchè esso 
possa rea lmente servire ai bisogni commer-
ciali ed industriali del l ' I ta l ia nelle legit-
t ime sfere d ' influenza della sua bandiera 
mercantile, verso i paesi ai qual i i com-
merci e le industr ie mar i t t ime debbono con 
preferenza rivolgersi 

Porre il problema in questa guisa è pro-
spet tare lo sviluppo di un p rogramma rac-
chiudente risoluzioni di ca ra t te re s ta ta le da 
applicarsi alla costa adr ia t ica , poiché essa 
è la regione a t t raverso alla quale i benefìci, 
che la v i t tor ia ci p rocurerà sull 'Adriatico, 
debbono venire al l ' I ta l ia . 
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Come lo Camera vede, io non m e t t o il 
mio sguardo nei f a t t i di ieri e nemmeno in 
quelli di oggi. 

Io non vengo qui a rec i ta re palinodie, 
o a formulare recriminazioni . 

Pot re i anche averne ragione : ma, quando 
ripenso a l l ' enorme sforzo di volontà che, 
in mezzo a tu rb inose passioni, sollevate da 
mal compresi eventi , h a n n o dovu to com-
piere quelli che fino a ieri fu rono alla tes ta 
del nostro paese per condurlo alla guerra 
di redenzione: e misuro la immensi tà del 
vantaggio dato , per ciò solo, a l l ' I t a l i a ; non 
lio il coraggio di pronunciare giudizio di 
ciitica sull 'opera che alla costa adr ia t ica 
parve e, r ispet to a lei, fu manchevole: dac-
ché quel g rande merito supera e scolora 
ogni a l t ra debolezza. 

Né i paesi, che noi rappresent iamo, sa-
rebbero con ten t i se venissimo qui a fare 
mostra di ciò che doverosamente soppor-
tano , per il bene e per la f o r t u n a della 
madre comune. 

Al contrar io , io guardo, pieno di fiducia 
incrollabile, io guardo al l 'avvenire , e dico: 
prepar iamo nel mare Adriat ico, a t t raverso 
la sua costa, quelle condizioni che ci con-
sentano davvero di tener lo come mare 
nostro. 

A nulla varrebbero le st ipulazioni diplo-
matiche ed i t r a t t a t i di commercio e di na-
vigazione, a nulla va r ranno gli accordi eco-
nomici di ogni genere, la cui esecuzione ed 
il cui adempimen to ci saranno dalla vi t to-
ria assicurati; a nulla t u t t o ciò servirà nel-
l 'Adriat ico, se noi non avremo in t empo 
prepara to le condizioni della costa, in modo 
che essa sia capace di f ru t t i f i ca re col suo 
lavoro quo t id iano gli effe t t i p revedu t i e 
sperati dalle stipulazioni. Se non saremo ca-
paci di vivificare coll 'opera d 'ogni giorno 
il resultato conseguito, questo andrà mano 
mano deperendo; ed a questa nostra con-
dizione si p o t r à appl icare quello che D a n t e 
dice della nobi l tà di sangue : 

Ben sè tu manto cìie presto raccoree 
Sì che se non s'appon di die in die 
Lo tempo va d'intorno con le force. 

Se dunque non si vogliono pe rde re i be-
nefìci che la vi t toriosa guerra ne appres ta , 
occorre a f f ron ta re con a rd imen to i problemi 
che richiedono p r o n t a e sicura risoluzione. 

Questi problemi sono di varia indole e 
na tu ra . 

Vi sono problemi di finanza e di la-
vori, cioè di opere pubbliche. Noi dob-
biamo a quelle te r re , affinchè risorgano vi-

vificate dopo la guerra , preparare un pro-
g r a m m a di lavoro in opere pubbliehe non 
consuntive, non solo affinchè la mano d'o-
pera dei nostri soldat i , che r i to rne ranno 
dalle f a t i che ardimentose e gloriose della 
guerra , t rov i p r o n t a applicazione, ma be-
nanco perchè quelle regioni si r iasset t ino, 
dopo il lungo periodo di questa necessaria 
inazione. 

Dobbiamo considerare che se t u t t a l ' I t a -
lia ha dato il sangue migliore dei suoi figli 
più cari, la costa adr ia t ica ha da to la mi-
gliore e la maggiore sua sorgente di vi ta , 
il mare: quel mare ehe si è dovuto chiudere 
ai g randi ed ai piccoli traffici. 

Laonde quelle t e r re lungo la costa vanno 
vivificate, non t a n t o con senso di nazionale 
riconoscenza, quan to con squisito in tu i to 
di nazionale , legi t t imo, vi ta le interesse. 

Vi sono problemi di comunicazioni e di 
t r aspor t i , che toccano anch'essi la finanza; 
ma anche a questi, se non vuoisi fare spreco 
inuti le di sacrifici, si deve porre mente e 
subito, se vogliasi approf i t t a re delle condi-
zioni che ci saranno create, e non lasciare 
che vengano s f r u t t a t e da al tr i . 

Qui si ent ra nel l 'argomento delle ferro-
vie e dei por t i . Io non faccio nomi di lo-
calità, ma dico che la linea fe r roviar ia co-
stiera deve essere comple ta ta del doppio 
binario, che devono essere molt ipl icat i e 
migliorati gli a l lacciament i trasversali e 
longitudinali ; che s o p r a t t u t t o devono essere 
po r t a t i a l l 'a l tezza delle indispensabili ne-
cessità i collegamenti ferroviar i con i por t i 
pr incipal i . 

E d i por t i , i po r t i principali, pochissimi, 
che non nomino, perchè pono not i a t u t t i , 
i por t i principal i devono essere la cura 
massima, incessante di una chiaroveggente 
poli t ica adr ia t ica . 

Debbo io dirvi qui, o colleghi, qual i le 
condizioni f a t t e ai nostr i port i da una poli-
tica, che spesso ha asservito le necessità 
nazionali ad ut i l i tà par t icolar i ? 

Nessuna mia parola t u rbe rà la severa 
serenità della nostra Assemblea, che è t u t t a 
compresa dalla al tezza del momento sto-
rico del quale essa è s t rumento, e guarda 
e pensa al divenire d ' I ta l ia nel concer to 
delle nazioni, ve ramen te civili, sant i f icate 
dagli eroismi e da t a n t o sangue innocente . 

Ma pensi il Governo, a cui incombe il 
compito nobile ed a rduo di p repara re il 
Paese ad uscire dallo stato di guerra, che 
avrà assicurato i benefìci della lunga pace; 
pensi il Governo a che cotali benefìci con 
opere di p rev iden te politica siano bene ac-
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quisit i al Paese , sì ch'esso possa giovarsene, 
per la immancab i l e ascesa verso i suoi più 
fulgidi dest ini . 

Occorre a d u n q u e u n a vigorosa polit ica 
fe r rov ia r ia e po r tua l e per l ' u t i l i zzaz ione 
de l l 'Adr ia t ico . 

Vi sono p rob lemi industr ia l i e commer -
ciali : - di costruzione, di navigazione, di 
pesca. Conviene pensare a costruire e r ipa-
ra re n a r i a n c h e in Adr ia t i co . La costa è 
lunga e la nav igaz ione vi sarà resa t a n t o 
più agevole, ed i noli vi sa ranno t a n t o più 
bassi non so l t an to se i po r t i a v r a n n o mag-
giori faci l i tà di carico e scarico, ma anche 
se lungo la costa vi saranno cant ier i di ri-
paraz ione . 

Le costruzioni mar i t t ime , a guerra ces-
sa ta , p r ende ranno - la profezia è faci le -
uno svi luppo inaudi to , per la necessità di 
t u t t a Eu ropa , di r icost i tuire il tonnel laggio 
p e r d u t o in v i r tù dei barbar ic i me tod i della 
b ionda German ia , che ad uno ad uno perde 
chi l ' a m m i r a v a , e ad uno ad uno t r o v a chi 
la de tes ta e la maledice per la sua r a f f i na t a 
ba rba r i e degna di t empi che c redevamo 
scompars i dal mondo ! 

Ora è giust izia e lementa re ed interesse 
che in Adr ia t ico si costruiscano e r iparino 
navi . Ma ciò po t rà t r anqu i l l amen te e n a t u -
r a l m e n t e avven i r e quando siano s ta te pre-
p a r a t e a l l ' i ndus t r i a delle costruzioni nava l i 
condizioni di possibili tà nella concorrenza 
nazionale ed es tera . 

Assicurate queste condizioni, vedre te la 
mar ina di lungo corso e di g rande cabo-
taggio a vapo re , c a m m i n a r e da sè nel li-
bero mare, cercare da sè i suoi merca t i , di-
s inceppare l ' I t a l i a dalla fìtta r e t e parassi-
t a r i a delle linee sovvenzionate , che usur-
p a n o t a n t a p a r t e del bi lancio finanziario 
dello S t a t o e poco o nulla dànno al bilancio 
economico della naz ione . 

E la pesca % Considera te che anche que-
sto p rob lema è s t r e t t a m e n t e connesso al-
l ' asse t to de l l 'Adr ia t ico . Ma considera te an-
cora che, se la pesca a vela dà un notevole 
p rodo t to , la pesca a vapore lo decupl ica , 
lo centupl ica . P i ù ci a l l on t an iamo dalla r iva 
e più il mare Adr ia t ico è fer t i le e fe race : e 
noi po t r emo più che r addopp ia re la po tenza 
delle nostre indus t r ie e s t r a t t ive , e sarà come 
se avessimo conqu i s t a to molt i mil ioni di 
e t t a r i a l l ' agr ico l tu ra nazionale . 

P rob lema interessantissimo la cui risolu-
zione racchiude u n a immensa ricchezza ! 
Ma questa r isoluzione deve ora essere pre-
p a r a t a . 

Tali , onorevol i colleghi, sono i maggior 
p rob lemi d e l l ' A d r i a t i c o : li ho accenna t i di 
volo, come u n invi to al Governo di f a rne 
a r g o m e n t o dei suoi compi t i più immedia t i . 
ìsTon dub i t o che il Governo sarà, anche per 
questo r iguardo, a l l ' a l tezza dei suoi dover i : 
ne affida il g rande e fo r t e vegliardo che lo 
presiede : ne aff idano i di lui va l id i coope-
ra to r i : ne affida la fede g rande nei destini 
della Pa t r i a . 

Se il Ministero t e r r à conto , come non du-
bito, della quest ione del l 'Adr ia t ico nel pros-
simo f u t u r o , come io ho n e t t a m e n t e pos ta , 
vedrà che essa deve essere messa in pr ima 
linea e deve senza r i t a rdo avere u n a riso-
luzione. 

Allora, per a f f r e t t a r e l ' a d e m p i m e n t o di 
t a l e suprema necessità nazionale, ved rà che 
p o t r e b b e essere ut i le r iassumere in unico 
ufficio t u t t e le fila del g rave a rgomen to , 
a f f idandone la gest ione a chi t r a i suoi 
membr i ha par t icolar i ragioni di essere più 
affezionato a l l 'Adr ia t ico , e designandolo di 
nome e di f a t t o quale magis t ra to del m a r e 
Adr ia t ico e del la costa adr ia t i ca . 

Specia l izzando la funzione , come l 'argo-
men to ne è degno, riescirà più agevole la 
soluzione p ra t i ca del p rob lema da me sot-
topos to alla a t t e n z i o n e della Camera e del 
Governo, e che può r iassumersi nel la for -
m u l a : p r epa ra re la costa ad r i a t i ca al più 
proficuo esercizio del m a r e Adr ia t ico in 
t u t t i i t empi , al fine di t r a r n e il maggiore 
benefìcio per l ' in te ra nazione. (Approva-
zioni — Commenti). 

Onorevoli colleghi, io ho la più s icura 
fiducia che il Governo da rà gli a f f idament i 
indispensabil i alla sor te f u t u r a del l 'Adria-
tico : - come n u t r o la più incrol labi le f ede 
che a l l ' I t a l ia , insieme alle nazioni a l leate , 
sarà serba to il premio della v i t to r i a per i 
suoi confini, per il suo mare, per il d i r i t to 
umano , per la fede nei t r a t t a t i . 

E poiché di ques ta v i t to r i a - già in p a r t e 
dall ' I t a l i a r a g g i u n t a mercè il mirabi le 
sforzo che essa ha compiu to su di sè stessa, 
contro t u t t e le sue debolezze, - sono mes-
saggeri e minis t r i i nos t r i b r av i soldati , -
figli, f ra te l l i , amici, - lasc ia temi la g r a n d e 
gioia e l 'onore sublime di i nv i a re loro da 
ques ta t r i b u n a il sa lu to fe rv ido ed affet-
tuoso ; - e consent i temi anche la gioia e l 'o-
nore di sa lu ta re il meravigl ioso popolo i ta-
l iano così calmo e così fiero e, nel popolo, 
le donne, le quali - sorelle, spose, figlie, 
madr i - si add imos t r ano in t u t t e le classi 
pa r i alla g randezza de4 des t in i del la nos t ra 
cara pa t r i a ! (Vive approvazioni). 
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Voci. La chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 

Passiamo allora allo svolgimento degli 
ordini del giorno. 

I l primo è dell'onorevole Turati, del se-
guente tenore : 

« La Camera invita il Governo ad abo-
lire la censura politica e la censura di 
pensiero ; 

e, quanto alla materia dei cosidetti 
« infc< manieriti », invita il Governo : 

a revocare immediatamente tutti quelli 
che, per essere stati ordinati fuori della 
zona di guerra da autorità non militari, 
si risolvono in veri e propri sequestri di 
persona ; 

a ridurre le misure analoghe ordinate 
da autorità militari competenti in zona di 
guerra a ciò che possono essere secondo Ja 
lettera e lo spirito delle leggi militari, e 
cioè a semplici allontanamenti da deter-
minate località in vista di precise esigenze 
delle operazioni militari, consentita quindi 
agli allontanati piena libertà di locomo-
zione e di soggiorno in tutto il resto del 
Eegno, senza pregiudizio di quei sussidi 
che bastino a risarcire essi e le loro fami-
glie dei danni loro inferti ; 

ad affidare a una Commissione di de-
putati e magistrati, sedente in Eoma, il 
riesame di tut te le misure d'internamento 
prese e mantenute e la cognizione dei re-
lativi ricorsi, con facoltà di interrogare o 
far interrogare gli interessati, ed eventual-
mente i denunciatori e i testimoni, nelle 
forme che la Commissione stessa statuirà, 
e con l'obbligo di significare agli interes-
sati le proprie motivate conclusioni e de-
liberazioni ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Turati 
ha facoltà di svolgerlo. 

T U R A T I . I l mio sarà molto meno di 
un discorso, sarà una ricapitolazione. Io 
non mi dolgo, per me, della affrettata 
chiusura di questa discussione. E dico af-
frettata perchè, se come è nelle speranze 
e nei voti, altri ministri prenderanno la 
parola, la discussione generale sarà auto-
maticamente riaperta per fatalità di rego-

\ * 
» 

lamento, per precetto dello statuto della 
Camera. 

Non me ne dolgo, se anche l 'affrettata 
chiusura mi consiglia di abbandonare o di 
sfiorare appena il tema della discussione 
generale per attenermi il più strettamente 
possibile ai termini del mio ordine dei 
giorno. 

I o n ho bisogno di riprendere il tema e 
il tono della discussione generale. Per que-
sto parlò per noi ieri Claudio Treves, e al 
suo discorso nulla si aggiunge, nulla si to-
glie, nulla si modifica. Questo voi tutt i 
avete sentito. 

Ogni discorso è fatto di parole, ma ogni 
vero discorso ha anche un'anima. Le parole 
si possono torcere, isolare, sofisticare, travi-
sare, contradire, ma l'anima rimane. Così 
voi quel discorso potrete confutare, e tut-
tavia esso rimarrà. 

Eu detto, anzi fu « inciso nel bronzo » 
per uno dei martiri del pensiero umano, 
ch'esso fu « arso, non confutato ». Pel di-
scorso dell'amico Treves, se altri pigliasse 
a confutarlo parte a parte (e nessuno lo 
tenterà, perchè, per questo, converrebbe 
entrare nelle viscere profonde delle cose, 
ciò che il Governo e la Camera non fanno 
e non vogliono si faccia), se qualcuno 
che ne abbia autorità prendesse a tentare 
di confutarlo a parte a parte, quel motto 
si dovrebbe invertire; si dovrebbe dire di 
quel discorso : « confutato, ma non arso »; 
confutato ma non distrutto. 

Perchè, come non si distrugge con po-
stume errata-corrige la storia che fu, così 
non si distrugge la storia che è in cam-
mino. E quel discorso era veramente un 
blocco di storia ohe si forma. 

Vedete, o signori, come sia vana que-
sta nostra guerra di parole, come sia de-
luditrice e piena d'inganni. Dopo il discorso 
del collega Treves ieri, dopo la scossa che 
esso recò nell'Assemblea, (Oh! oh!) sì, spe-
cialmente in coloro che con clamorosa osten-
tazione vollero dissimularlo a sè e ad al-
trui, voi avete visto le due anime dell'As-
semblea quasi scontrarsi in un cozzo vivace. 
Scattarono delle frasi violente; il collega 
Arcà lanciò primo il grido di: Viva la 
guerra! ed altri, dopo, per reazione, - è 
bene constatare la successione cronologica 
per ristabilire la esattezza dei resoconti -
gridò: Abbasso la guerra! Orbene, quelle 
frasi, onorevoli colleghi, erano false l'una 
e l 'altra ugualmente. Nessuno di voi pen-
sava e sentiva il suo evviva alla guerra! 
Neanche quelli, che sinceramente credono 
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ques ta guer ra benefica, p rovv ida , gloriosa; 
pe rchè essi pensano t u t t ' a l più che essa sia 
un male necessario, a cui bisogna piegare la 
cervice . 

P a r i m e n t i t u t t i quelli che, come noi, pen-
sano che ques ta gue r ra fosse inut i le , crimi-
nosa, oggi, a guer ra impegna ta , non pensano 
d a v v e r o « abbasso la gue r r a », se ques ta 
f r a se così monca , incompleta , dovesse si-
gnif icare cessazione senz 'a l t ro , pace senza 
p a t t i , dedizione, abdicazione, r inunz ia . Tu t -
t e queste frasi , a p p u n t o perchè « f ras i », 
sono false nella loro stessa b rev i tà , sono ca-
r iche di inganno , di insidia, di f rode . 

Noi dovremmo l iberarcene ed en t ra re 
nelle quest ioni concrete , ossia nella r ea l t à . 
La rea l tà è sempre f a t t a di l imit i e di con-
dizioni, fuor i delle quali non c' è poli t ica, 
e nel precisare le qual i molt i di noi si t ro-
verebbero assai meno lon tan i di quello, che 
vogl iamo parere nelle spavalde dichiara-
zioni. Si dice: par leremo della pace dopo la 
v i t t o r i a ; ma anche la v i t to r ia è vocabolo 
t r o p p o genera le ; la v i t t o r i a , anch ' e s sa , è 
suscett ibile di graduazione , di limiti, di pro-
porzioni. Vi sono sconfì t te che oscurano ogni 
v i t to r ia , pe r usare le parole di Caval lo t t i , 
come vi sono v i t to r i e che si espiano, vit-
t o r i e che perdono il v inci tore . 

Che giova la v i t t o r i a a chi ne esca 
così d i s fa t to , così esausto, da non aver 
più la forza di s f ru t t a r l a ? Che giova u n a 
v i t to r i a che lasci infinit i strascichi e fer-
men t i di odio e di vende t t a? I n ogni cosa 
è sempre quest ione di l imiti . Si può egli 
c redere che la pace si improvvis i , ch'essa 
un giorno emerga per prodigio, come Ve-
nere dalle spume del mare , se non la si sia 
p r ima vo lu ta , pensa ta , p o n d e r a t a , se non 
se ne siano calcolate t u t t e le condizioni, 
economiche, politiche, diplomatiche? Anche 
il pensiero di pace è pensiero auspice di 
v i t to r i a se significa preoccupazione di giu-
stizia, di moderazione , di r i spe t to a t u t t o 

» ciò che è umano , senza cui non è v i t to r ia 
durevole , che sia insieme la v i t to r i a di un 
popolo e v i t to r ia de l l ' umani tà . E se è fel-
lonia par la re di pace pr ima della v i t t o r i a 
def in i t iva , sarà forse meno ba rba r i co far 
la p ropaganda di una guer ra a t roce , senza 
fine, di u n a guer ra fino alla sopraffazione 
o fino a l l 'esaur imento? (Commenti — Ru-
mori). 

Quale delie due bes temmie è la più in-
civile? I due assurdi si equivalgono. La 
s tor ia li c o n d a n n a en t r ambi , essa che fa ta l -
m e n t e t ende all 'equilibrio. Cercare il p u n t o 

di questo equilibrio, ecco il dovere più ur-
gente de l l 'o ra che volge. 

Ma io m 'avveggo , signori, che mi con-
t r a d d i c o . 

Io non volevo cincischiare con i miei 
sgorbi il monol i to di pensiero e di sen t imento 
che Claudio Treves p ian tò ieri, ne l l ' a rena 
delle nos t re ag i t a t e discussioni e dei no-
stri pass ionat i discorsi, come u n ' a r a di espia-
zione e di concil iazione u m a n a . R ien t ro 
quindi nei l imiti del mio duplice t e m a : 
censura ed i n t e r n a m e n t i . 

E anche di questo io non dirò più che 
poche parole perchè non voglio r i fa re la 
terza non r ich ies ta rep l ica di u n a stessa 
discussione. 

Anche della censura Claudio Treves 
disse ieri quello che occorreva e quello che 
bas ta . Anche qui non giova schermeggiare 
con le parole , come fece in un giornale ro-
mano di s t a m a n e il mio amico E a i m o n d o . 
Va bene: dire « a b o l i t e l a censura poli t ica » 
è t r o p p o vago, la pa ro l a non r ende suffi-
c i en temen te , non precisa, non misura l ' idea. 
Cercate a l t ro . Ma il conce t to è questo: non 
da t e a l l 'Europa lo spe t taco lo che l ' I t a l i a 
sia un popolo di minorenn i isterici, epilet-
tici, a cui non si può dire la ver i tà , che si 
deve so t t r a r r e al duro c imento e alla edu-
cazione aus te ra della ver i t à , ossia al ri-
spet to di sè stesso. Non ci carcera te , non 
vi ca rcera te ne l l ' ombra . Non nascondete 
la vos t ra e la nos t ra t e s t a sot to l 'a la . Non 
da te questo spet tacolo di pau ra , sì, di p a u r a , 
men t re f a t e t a n t a esal tazione, a f ras i , delle 
prodezze degli eroi. La bugia ha le g a m b e 
corte, e la re t icenza è la cosa più goffa di 
questo mondo, perchè si t radisce e si svela 
ad ogni passo, e, quel che è peggio, scre-
di ta la stessa ver i t à e impedisce di cre-
derla . 

Colla compressione, lo sapete t u t t i , si 
o t t i ene l ' e f f e t t o p rec i samen te opposto a 
quello che, s t up idamen te , ci si p ropone di 
o t t enere . Ad un popolo a cui voi osten-
sib Imente nega te la fiducia, ad un popolo 
che voi svigorite t enendolo in un reg ime di 
carcere e di convento , come p o t e t e doman-
dare di aver fiducia in sè stesso ? La con-
t radd iz ione non lo consente . 

Debbo dire, per dovere di giust izia , che 
l 'amico E a i m o n d o , che non vedo qui , non 
a n d a v a alla conclusione an t id i l uv i ana che 
si d e b b a m a n t e n e r e t a l qua le la censura . 
Egli r iconosceva che c'è un campo , nel gior-
nal ismo poli t ico, che alla censura deve es-
sere a s so lu t amen te conteso, cioè la discus-
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sione di quelle ma te r i e che non a t t en -
gono nè d i r e t t a m e n t e nè i n d i r e t t a m e n t e 
alla guer ra : con clie al giornale poli t ico 
qualche po ' di c ronaca c i t t ad ina , il sui-
cidio del ve t tu r ino , 1' es t raz ione dei nu-
meri del lo t to , forse, con mol t a p rudenza , 
il p i a t t o del giorno, p o t r a n n o essere libe-
r amen te ma te r i a di pubbl icaz ione . 

E con ciò mi r a m m e n t a v a l 'amico Rai-
mondo quel f amoso « Congresso di là da 
venire » del Giusti, in cui Sua Al tezza Se-
renissima si era alfine decisa a spa lancare 
uno spiraglio a prò de l l ' i n te l l e t to dei suoi 
suddi t i e « t o l t a li, s t a t i s t i ca - che pubbl i-
ca i secreti - la chimica, la fìsica, che im-
permalisce i Mi'da - posto un sacro silenzio 
- d 'ogni e q u a l u n q u e scuola - pel resto. . . 
a t u t t i l ibera - conc de la pa ro la ! » 

Tu t to quel bianco, onorevole Or lando, 
onde voi cosparge te cert i giornal i , è terr i -
b i lmente sovversivo. I l l e t to re , che è assai 
malizioso, vi legge t a n t e cose, anche quelle 
che mai non fu rono nò pensa te , nè scri t te . 

Tu t to ciò, del resto, era pacifico pochi 
anni fa e ammesso da t u t t i noi. 

Onorevole Sacchi e voi, onorevole Bo-
selli, che e n t r a m b i aves te mano nell 'aboli-
zione del sequestro p reven t ivo ; o non f u m -
mo noi t u t t i unanimi a p roc l amare che esso 
era una cosa beota ed u n a cosa scema, per-
chè non faceva che aggravare il male, susci-
t ando la cupidigia del f r u t t o p ro ib i to? 

Su ciò e r a v a m o t u t t i d ' accordo pei 
tempi normali, per le ore calme! Quando 
poi il bisogno di luce d iven ta più u rgen te 
e più sent i to , d iven ta add i r i t t u r a uno spa-
simo, al lora t u t t o ciò che abb iamo concla-
mato d iven ta scemenza, e bisogna t o r n a r e 
al reg 'me delle dande o a quello delle mor-
dacchie ! 

Perchè la censura sosti tuisce il sequestro, 
con una f o r m a ancora e di gran 1 ¡nga più 
deleteria. I l sequestro aveva ancora una 
specie di ga lantomismo. Il processo, che te-
neva dietro, era una sanzione pel sequest ra to 
ed insieme una sanzione con t ro gli eccessi 
del censore. 

La censura è invece l ' i r responsabi l i tà as-
soluta, è il regime v e r a m e n t e pa t e rno , vale 
a dire il regime evi ra tore , e l 'e f fe t to voi 
lo vedete nei giornal i che colpisca a prefe-
renza la vos t ra censura, nei quali , io non 
lo nego, c' è un senso di amarezza , di aci-
dità, di osti l i tà ironica, qualche vol ta , al-
l' opera vostra , alla guer ra nazionale , a sen-
t i m e n t i che anche noi se renamente vorrem-
mo r ispet ta t i . Ma voi p r e t ende re t e sul serio 
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che uno conservi la faccia serena so t to il 
bavagl io? Questo è t roppo pueri le! 

I n fondo , gli stessi accenni di violenza 
che qua lche vo l t a scoppiano in ques t ' au la , 
se voi ci pensa te bene, der ivano dalle stesse 
r ag ion i ; anch 'essi sono gli e f fe t t i di u n a di-
scussione incomple ta , s t rozza ta , p a v e n t a t a . 
È un bavagl io legale e volontar io , u n a for-
ma, quasi direi, di masochismo polit ico, 
che la C a m e r a impone a sè stessa. Se voi 
sollevaste la discussione completa, voi non 
avres te c e r t a m e n t e quelle fo rme di vio-
lenze incompos te che fanno t r ep ida re t a n t e 
an imule b landule nei var i se t tor i . 

Da. che è convoca to il P a r l a m e n t o , leg-
gendo i giornali , io vedo incombere u n a 
preoccupazione sola : quella che il Par la -
mento finisca presto, che chiuda subito i 
b a t t e n t i , che esso non sia, che, s o p r a t t u t t o , 
non parli, perchè questo, onorevole Boselli, 
è momento di opere (non è vero ?) non è mo-
mento di parole. I l P a r l a m e n t o è consi-
d e r a t o come un male necessario, è come 
un to l le ra to dal Governo e da sè stesso. 
Ahimè ! bisogna pure qualche vol ta con-
vocarlo ! ISTon siamo ancora in regime russo: 
facc iamo in modo però che il sistema fun -
zioni il meno possibile, che abbia solo l 'ap-
parenza del funz ionare . 

Io credo che la i nvoca t a concordia, quel 
t a n t o di concordia che è r ag ionevo lmen te 
possibile, perchè è stupido domanda re l ' im-
possibile, sca tur i rebbe assai meglio da di-
scussioni p ro fonde sulle cose, che preci-
serebbero i dissensi, e, precisandoli , limi-
rebbero i cont ras t i , e i i p a r t e li r isolvereb-
bero o li a t t e n u e r e b b e r o . 

Si direbbe che il Governo faccia invece 
con la Camera , se il pa ragone non è irri-
veren te , come quei mar i t i che hanno spo-
sato u n a donna molto zotica, o magar i pag-
gio, e < he pur qualche vol ta la debbono 
presentare in società, m i lo f anno con gran 
te r rore , poiché t emono che essa t rad i sca la 
p ropr ia origine, e t i r ano un gran ^ospirone 
di sollievo q u a n d o la possono r ipo r t a re 
sot to il t p t t o domestico, perchè finalmente 
si sentono f u o r i . del pericolo. E p p u r e , la 
nos t ra origine, è il Paese, è il suffragio uni-
versale.. . 

Ma, disse bene il P res iden te del Consiglio: 
è t empo di opere e non è t empo di parole; 
e d ' a l t r o n d e , le parole possono avere un 
colore, e le opere un a l t ro . 

Noi r imaniamo opposizione, voi lo sa-
pete : non ve ne dorrete, vi dorres te se non 
fosse così; eppure , signori del Governo, noi 
vi facc iamo qualche credito, checché voi 
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diciate. L'onorevole Orlando, in un impeto 
di spirito cavalleresco, che poteva a n c h e 
essere un gesto di accortezza e di ab i l i tà 
(Commenti), quasi a respingere ogni solida-
rietà con l'ingiuria che era lanciat a al ca-
duto Presidente del Consiglio, e che fu detta 
ingiuria di Maramaldo, e non lo era perchè 
Maramaldo offendeva l 'agonia d'un eroe, 
e qui non avevamo forse un eroe, certo non 
avevamo un agonizzante.. . ( I l a r i t à — Corri 
menti). 

M A R C H E S A T O . Ma era Ferruccio l 'eroe! 
(Commenti — Ilarità). 

T U R A T I . L 'onorevole Sa landra non è 
Ferruccio e non è morto ; anzi c 'è chi teme 
che possa essere troppo ancora più vivo di 
quello che pare. 

Ma non mi fate perdere il filo del pe-
riodo. La mia parentesi vuol dire questo, 
t h e in questo caso l ' ingiuria al vivo poteva 
essere la difesa della patria. 

L 'onorevole Orlando dunque, in un im-
peto cavalleresco, dichiarò che egli ascri-
veva a suo massimo onore di aver fa t to 
parte del Gabinetto Salandra. È il meno, lo 
riconosco, che egli potesse offrire al suo 
predecessore, dal momento che si è instal-
lato al suo posto. (Ilarità). 

Ma se l 'onorevole Orlando, pei quale 
t u t t i abbiamo t a n t a deferenza, e vorrei 
dire t a n t a amicizia, se questa parola da 
questi banchi non si prestasse al l 'equivoco, 
se anche mi ripetesse oggi t u t t e le parole 
dell 'onorevole Salandra, nel suo lealismo di 
successore, non potrebbe impedire che io ed 
altri non attendessimo da lui altri e ben 
diversi fa t t i . 

Non può non deve essere stata invano 
la crisi ministeriale. A dispetto di t u t t i i 
commenti piccini e unilaterali , un fat to 
politico, un fat to grande è avvenuto : non 
diminuitelo, non diminuite voi stessi e la 
Camera, non incarceratevi con le vostre 
stesse mani. ìsToi dobbiamo attendere ed 
attendiamo. Attendiamo, poiché è tempo 
di opere e non di parole, opere per la cen-
sura, e attendiamo tanto più per la ma-
ter ia degli internamenti . Questione stuc-
chevole, come ha detto con disdegno un 
giornale che era ufficioso fino a ieri, anzi 
è ancora ufficioso di una parte del Go-
verno, (Ilarità) ed anti-ufficioso delFalfra 
parte/ (Siride). A h ! signori, il Giornale d'I-
talia di stamane non era certo ufficioso del 
mio buon amico Ivanoe Bonomi ! 

Questione stucchevole ! Io dico qualche 
cosa di più ; questione penosa, questione 
vergognosa, obbrobriosa, com'è obbrobrioso 

che da un anno essa si trascini dinanzi alla 
Camera e al Governo, e che Governo e 
Parlamento sembrino impotent i a risolverla. 
Eppure, se si volesse risolvere, si potr^bbe^ 
ed in brevissimo tempo. Perciò vi a t ten-
diamo ai fat t i . 

Per compilare il mio ordine del giorno 
ho ceduio a t u t t e le possibili viltà parla-
mentari . Consentite ch'io faccia la confes-
sione russa, ad alta voce, fra voi. 

JSTon vi domandai nè sconfessioni, nè rin-
negamenti di principi, proclamati prima 
dai banchi del Governo. Ciò che vi domando, 
ciò che vi domandiamo, è meno assai, in-
finitamente meno della legge scritta. Con 
la legge in mano avrei potuto domandare 
che fossero dichiarati irriti e nulli tu t t i gli 
internamenti fin qui decretati , perchè t u t t i 
incostituzionali ; perchè non è vero che il 
Comando Supremo possa mai sostituire e 
coprire l'azione e la responsabilità del Go-
verno ; perchè non è vero che il Governo, 
nella tutela delle elementari l ibertà statu-
tarie, possa mai nascondersi dietro un altro 
potere supcriore a lui nel Regno d ' I ta l ia . 
In ogni caso il poter» del Comando Su-
premo dovrebbe essere definito da bandi 
ben noti e ben precisati , e punizioni 
e condanne non potrebbero essere che le 
conseguenze della dimostrata violazione di 
quei bandi. 

Ora, in t u t t a questa enorme tregenda 
della quale mi occupo da tant i mesi, non 
ho t rovato una volta sola evocata la pub-
blicazione di un bando, non mai ho t rovato 
una condanna motivata . 

Io cerco invano da un anno chi con-
danna in I ta l ia questa gente. I colpi ven-
gono non si sa da chi, non si sa perchè, non 
si sa come. Eppure io ho r ispettato il fetic-
cio, il potere occulto. Io non vi chiedo che 
sconfessiate nulla ; ciò che io chiedo è ciò 
che non potete negarmi. Io vi domando in 
primo luogo che siano revocati tu t t i gli in-
ternamenti fa t t i fuori della zona di guerra, 
che sono manifestamente sequestri di per-
sona che nessuna legge, neppure interpre-

il più rabbinamente , autorizza o giu-
stifica. 

L 'onorevole Orlando, che ha da tutelare 
il suo decoro di giurista, spero non vorrà 
dirmi che l 'articolo 11 delle disposizioni 
straordinarie di pubblica sicurezza emanate 
con decreto Reale nel marzo 1915, autorizzi 
il domicilio coatto per decreto all ' infuori 
dei casi previsti dalla legge di pubblica sicu-
rezza. Se egli me lo dicesse, io risponderei che 

l non lo pensa, che egli non lo deve, non lo 
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può pensare. Non è necessario, onorevole 
Orlando, spingere la solidarietà verso il 
passato al di là di t u t t i i termini di ra-
gione. Non vi è nessuno che vi tenga so-
lidale con t u t t i i provvedimenti di poli-
zia militare emanat i dal Governo di cui 
avete fa t to par te come ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Non spingete quindi 
la finzione costituzionale al di là di t u t t i i 
limiti del senso comune, unicamente in di-
spregio al dir i t to e all 'interesse della Pat r ia 
e del l 'umanità. 

Voi non foste corresponsabile e non sa-
rete solidale. Voi proscioglierete quegli in-
ternat i , senz'altro, come ogni galantuomo, 
se può, libera, un r icat ta to , un mantenuto 
in sequestro personale da un qualsiasi pri-
vato. 

Vi sono poi le altre migliaia di sofferenti, 
quelli dei quali mi sono t an te volte occu-
pato : gl ' internat i dalla zona di guerra. E 
anzi tu t to gli austriaci, o i pretesi austriaci, 
anche i più innocui, in ternat i in Sardegna. 
Si disse: questi internamenti non implicano 
alcuna nota d ' infamia personale, nei colpiti: 
si t r a t t a di una semplice misura generale 
di rappresaglia politica, ecc. 

Questa materia va riesaminata, onore-
vole ministro dell ' interno. Vi sono errori 
di ogni genere, anche errori di s ta to civile, 
errori di persona. D'al tronde a me non pare 
che il concetto di rappresaglia politica auto-
rizzi la ferocia. 

Poiché la parola vit toria desta così largo 
entusiasmo in quest 'aula, io dico che sa-
rebbe per noi una grande vit toria se noi 
potessimo dichiarare che non abbiamo imi-
ta to il nemico in t u t t o ciò che esso fa di 
turpe, di fèroce, di barbaro.. . 

ORLANDO V, E. , ministro dell'interno. 
Lo possiamo dire. 

TURATI . Non basta il dirlo, bisogna 
poterlo documentare. {Commenti). 

Sarebbe grande vi t tor ia se 1' I ta l ia po-
tesse dire in questo momento: io non sono 
l 'Austria. (Rumori e commenti prolungati). 

Vi sono a centinaia irredenti, disertori 
dall 'esercito austriaco, venut i pieni di fede 
in I ta l ia . Molti di essi hanno i loro con-
giunti confinati nei campi di concentrazione; 
austriaci, come sospetti di i talianità, alcuni 
che offrirono il loro braccio all'esercito no-
stro, vi furono accolti, hanno combat tu to 
per noi, e, feriti, usciti dagli ospedali, hanno 
t rovato i carabinieri che li hanno accom-
pagnati nelle colonie d ' infamia italiane. 
Questo il loro premio, questo il segno di 
redenzione che loro avete da to ! 

Tut to questo, onorevole Orlando, con-
verrete che va almeno riesaminato. Questo 
sarcasmo di redenzione agli i r redent i n o n 
è umano e,non è italiano. 

Vi sono infine gli i taliani veri e propri,, 
anche secondo lo s tato civile, i tal iani di-
nascita, di consuetudini, di costume, di 
dir i t to , i taliani come noi, c i t tadini al par i 
di noi della Venezia e del Friuli , scacciati., 
arrestat i , non si sa perchè, per quei so-
spett i generici non mai specificati, di c u i 
ho altre volte parlato. 

Onorevole Orlando, signori del Governo,,, 
il sospetto che non si può specificare, ne 
contestare, non è un sospetto, non esiste. Vo i 
accet terete , spero, questa massima : non 
esiste il sospetto che non si può dire su quali 
f a t t i si fondi. Non si può essere sospe t ta t i 
senza che ci sia un determinato f a t to spe-
cifico a sostegno del sospetto. Al t r iment i 
nessuno più sentirebbe la propria integri tà 
morale al sicuro, perchè se voi sospet ta te 
di me io sospetto di voi, e questo m o n d o 
diventa t u t t o una galera. 

Ciò che vi chiedo per costoro, e sona 
migliaia e il loro numero è aumenta to an-
che oggi, dacché voi siete al Governo (e 
spero che sia per mera forza di inerzia, per u n 
movimento iniziale che non si potè o non si 
volle bruscamente arrestare), ciò che chiedo 
è unicamente ciò che l 'onorevole Salandra. 
ha dichiarato che è giusto, che si era fatto,, 
che si s tava facendo, che si sarebbe f a t t o , 
laddove non fosse ancora completamente 
avvenuto. Rileggete le sue dichiarazioni 
de l l ' l l dicembre e del 7 giugno, e f a t e voi 
ciò che da lui si promise e che non si è fatto, . 
(Interruzione del deputato Celesia). 

Onorevole Celesia, voi potre te segui tare 
ad affermare, io seguiterò a contestare le 
vostre asserzioni. Ripeto che ciò che si pro-
mise non si è neppur cominciato ad a t tua re . 

Rileggete, r ipeto, quelle formali pro-
messe. 

Riammissione incondizionata fuori della 
zona di guerra, larghissima riammissione 
nelle retrovie ad eccezione soltanto di quei 
pochi sui quali incombessero sospetti spe-
cifici che li rendessero veramente pericolosi. 
E dicendo sospetti specifici, s ' intende so-
spett i che si possano, che si debbano for-
mulare, precisare, contestare. Perchè non 
vi è nulla di più terribile, infame e iniquo.,, 
che sentirsi accusati come sospetti senza 
che un'accusa, una contestazione ci sia, in 
modo da potersi difendere dalla generica 
accusa. Io sono sospetto. Ma di che, in 
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n o m e di Dio ì Ditemi almeno da che f a t t i 
«derivate l 'accusa ! 

Di t u t t o questo un riesame generoso, 
«equo, largo, s 'impone, come si fa t ra uo-
mini, non dico t ra ci t tadini . I n ogni caso 
l iber tà di dimora, di soggiorno, di lavoro, 
n o n domicilio coat to : questo noi doman-
d iamo . 

L'onorevole Salandra disse: non è vero: 
T u r a t i sogna, non c'è domicilio coatto. 

Noi non vogliamo nessuna sconfessione: 
«quello che dichiarò l 'onorevole Salandra 
fa te lo voi; non gli potete dare migliore so-
l idarietà che questa, di riabili tarne la pa-
iróla da ta . 

Le cifre ch'egli ci portò, domandatene 
a i vostri uffici di polizia, scendete dal se-
condo al primo piano, sono fantast iche. 
Furono create mescolando il rinvio di certi 
p ro fugh i con quello degli in ternat i . 

Nessuna libertà, nessun miglioramento, 
f u dato ad alcuno. Costretti a vivere in 
luoghi di malaria, ne la fame, nella men-
dici tà , nel sudiciume, nell'ozio, nel disonore, 
spesso costrett i a dormire su stuoie! Non è 
vero neppure che si dia a t u t t i il sussidio 
«ii una lira, perchè certi municipi preten-
dono prelevarne i 20 o i 80 centesimi per 
dare loro una stuoia. 

JB alcuni sono gli ammalati , altri spinti 
al suicidio, altri al manicomio! Neppure i 
ricchi hanno concessioni. Almeno un po' 
«ii privilegio di classe capitalistico ci fosse 
t a questo senso! Nessuna libertà di domicilio 
•e di vi ta , scalzi, affamati , Jaceri, ecco la 
condizione di questa gente, contro cui non 
esiste un indizio, nè una prova la più lon-
t a n a . 

O signori del Governo, togliete questo 
fango, togliete questo sterco dal viso della 
patr ia! 

Io vi domando infine - e conchiudo -
quello che vi richiese nella prima discus-
sione, il 12 dicembre, Leonida Bissolati. 
N o n è concepibile che Leonida Bissolati 
sia passato inut i lmente al Governo. 

Leonida Bissolati chiese due cose : un 
riesame sincero delle accuse, che riscatti 
l 'onore degli ingiustamente sospettati . Per 
«coloro contro cui il sospetto - semplice so-
spet to - sembri, fondato, libertà tu t t av ia , 
fuor i della zona di guerra, di vivere, di 
respirare, di lavorare, di muoversi. 

Eiesame sincero, con una Commissione 
responsabile, la quale oggi è t an to più ne-
cessaria, dacché l'onorevole Salandra ha 
•dichiarato che sarebbero revocate le espul-
sioni di quant i non siano pericolosi per 

sospetti specifici, di guisa che tu t t i coloro 
per cui l'espulsione sia mantenu ta , hanno 
il loro bravo marchio di contrabbandieri 
o di spie. 

Il riesame sia fa t to da una Commissione 
di magistrati e deputat i , perchè il difen-
dere la l ibertà dei cittadini, Bissolati os-
servava, è essenzialmente còmpito dei par-
lamentari . Il riesame desìi in ternament i 
affidato alla Commissione di Udine è ormai 
pacifico non essere che una triste parola, 
poiché sono quegli istessi che hanno con-
dannato che sono invitat i ad annullare il 
proprio giudizio, ossia a condannare sè 
stessi. 

La Commissione risieda in Eoma . Il rie-
same fatelo fare da uomini che noi cono-
sciamo, a cui possiamo guardare negli 
occhi, e noi saremo per fe t t amente t ran-
quilli. 

Se r imane un sospetto contro qualcuno, 
fatelo vigilare. Onorevole Carcano, quanti 
milioni diamo al Governo per la polizia, 
perchè essa possa vigilare ì Vi è dunque 
bisogno di mandar questi uomini a morire 
di mala t t ie e di malaria 1 

Signori ! sono cose così semplici, che 
sentiamo il rossore salirci al viso, consta-
tando che è la terza volta che dobbiamo 
r iprodurre questa stucchevole questione 
avant i la Camera. 

Ah ! sì : veramente è ormai tempo di 
opere e non di parole ! Questa speculazione 
sulla guerra, che non ha della guerra la 
più lontana giustificazione, deve cessare, 
senza ulteriore r i tardo. Voi la farete ces-
sare e renderete giustizia al l ' I ta l ia e a voi 
stessi ! 

Noi voteremo ancora contro il Governo: 
ma il nostro voto contrario sia voto poli-
tico, determinato da differenze di vedute 
politiche, e non sia uno stigma di carat tere 
morale. 

Oppositori leali, noi dobbiamo combat-
tervi, ma desideriamo rispettarvi . Fa te , o 
signori, che sia il vostro, almeno in questo 
senso, un « Governo nazionale » : che la 
nazione non debba vergognarsi di voi ! 
(Vive approvazioni da una parte dell' estrema 
sinistra — Gongratulazioni — Commenti ani-
mati). 

P B E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Facchinet t i : 

« La Camera confida che il Governo, 
inspirando la propria opera di difesa, di 
assistenza e di reintegrazione, ad un illu-
minato e perseverante criterio di giustizia, 
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saprà svolgerla e predisporla t enendo il 
dovuto conto delle specialissime, penose 
condizioni di quei comuni nei quali la 
guerra f a t a l m e n t e reca maggiori e du ra tu r i 
danni ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Facchi-

ne t t i ha facol tà di svolgerlo. 
F A C C H I N E T T I . Quest 'ordine del gior-

no indica ch ia ramente il pensiero che lo ha 
de te rmina to . E poiché non è il t empo di 
reticenze al di là di quelle imposteci da 
supreme ragioni nazionali, sarò brevissimo 
e preciso. 

In una delle discussioni fa t tes i in pas-
sato sulle comunicazioni del Governo, la 
Camera applaudì ad un collega che rappre-
sentava il dovere di non creare due I t a l i e : 
quella composta dei ci t tadini che combat-
tono, e quella che sfiduciosa ed inerte, 
al di fuor i delle linee del fuoco, non sen-
tisse gli a l t i doveri del l 'ora che volge. 

L 'appel lo fu giusto, ma ve ne è un al tro, 
di f r o n t e al prolungarsi della guerra, che 
preme ugua lmente per l 'oggi e pel domani, 
e che invoca il sa lu tare in te rven to dello 
S ta to : per ine lu t tabi le f a ta l i t à di posizione 
geografica e di cose, anche al di quà dei 
contras ta t i confini, vi sono, pur t roppo , due 
I ta l ie : quella composta delle regioni dove 
in causa della guerra si è verif icata una 
intensi tà di lavoro s t raordinar io , un conse-
guente aumento delle mercedi, un benessere 
quale forse non fu mai nel passato; e l ' I t a -
lia, non solo esposta al cont inuo pericolo, 
colpita dalla più dura depressione econo-
mica^ fino ad un limite cui urge assoluta-
mente provvedere con mezzi s t raordinar i , 
rapidi e precisi. 

Alle popolazioni di questa p a r t e dell 'I-
talia, dall ' inizio della guerra, si è de t to che 
occorre soffrire o confidare. 

E sta bene, fino ai limiti della possibi-
lità, giacché oltre questi limiti, pur man-
tenendo salda la fede nei destini della 
patr ia , non è possibile a t tenders i sol tanto 
il sacrificio, alla stessa guisa che mal prov-
ved-rebbe ai propr i interessi il proprietar io 
della casa danneggia ta e pericolante che 
ne aspettasse la demolizione pr ima di de-
cidersi a r iparar la . 

A che prò scendere a det tagli , che, non 
conoscendo lo s tato reale della situazione, 
pot rebbero e r roneamente interpretars i come 
un intempest ivo interessamento per il na-

tio loco ? I più lo sanno o dovrebbero sa-
perlo: men t re in molt i comuni si mol t ip l i -
carono le f a b b r i c h e , si è t r ipl icato i l movi -
mento per dislocazione di t ruppe , per im-
p ian t i di ospedali, e per var ie a l t re di quelle 
esigenze s t raordinar ie richieste dalle ragioni 
di guerra , in altri , ogni v i ta industr ia le e 
commerciale è s ta ta d 'un t r a t t o s t r o n c a t a . 
Non lavori, non affluenza, non luoghi d i 
cura, nulla; al contrar io , in aggiunta a l 
danni accennat i , l 'esodo dei c i t tadini i quali.,, 
fors 'anche eccessivamente, t emono il r ipe-
tersi delle f r equen t i , b ru ta l i aggressioni d e l 
nemico. 

A convincersi di questa amara realtà, , 
bas ta gua rda re un i s tan te alla s i tuazione 
dei Comuni. Qualcuno ve ne è il cui disa-
vanzo, sempre ascendente, ha raggiunto? 
cifre quasi pari al complessivo ammonta r© 
del proprio bilancio ! 

Conforta il Governo, dicendo: app ro f i t -
t a t e de! credi to che vi concedo; ma fino a-
qual limite 1 Le disponibi l i tà delle s o v r -
imposte, che lo S t a t o richiede in garanzia,,, 
si assottigliano, qualche Comune non ne ha> 
più di disponibile, ed al lora ? 

I l collega Pace t t i , au torevole r a p p r e -
sentante di una regione t r a le più crudel-
mente colpite dalla guerra, ne ha prospet-
t a t a la s i tuazione. Giova tener presente che 
non è la grande propr ie tà che incontra dei 
danni , bensì è la piccola che minaccia di 
scomparire. Lungo t u t t a la dolorante costa 
adr ia t ica sono cent inaia e cent ina ia di pic-
coli navigli mercanti l i , che r a p p r e s e n t a -
vano t a n t e modeste fo r tune e che vanno» 
rovinando ogni giorno; i propr ie tar i delle? 
migliaia di case sorte sul mare , edificate 
in p a r t e col piccolo risparmio, ed in p a r t e 
grava te da l l ' ipoteca , che cost re t t i a per-
derle, al ienandole a vii prezzo, quando non 
siano espropriat i . 

Qualcosa lo S ta to ha f a t to , ma finora i n a -
degua tamen te . Esso non deve limitarsi 
giudicare una s i tuaz ione a t t r ave r so i c o n -
cisi r appor t i dei p re fe t t i , nei quali può e s -
sere il t imore di appar i re t a lo ra indiscret i^ 
o agli a f f r e t t a t i memoriali di depu ta t i , l e 
cai parsimoniose richieste, alla lor vo l ta 
t a r p a t e dai singoli Ministeri, f u rono spesso 
de te rmina te da una ingiust i f icata preoccu-
pazione di sva lu ta re le ragioni della guer ra , 
ovvero di appar i re opposi tor i del Ministero. 
Occorre che se ne renda conto pieno ed 
esa t to , quasi v ivendo la v i t a che in certi 
Comuni si vive, onde potere più equamen te 
prendere i p rovved iment i indispensabi l i . , 
domanda t i . 
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Ed è, infine, anche al domani che oc-
corre guardare. Varie di queste regioni at-
tendono da anni la soluzione di vitali pro-
Memi, da cui soltanto potrebbe sorgere una 
opera riparatrice. È l'ora questa almeno di 
predisporli, affinchè dopo la guerra, piut-
iostochè proseguire in una specie di elemo-
sina di sussidi, sovraggiunga una .efficace 
azione di lavoro fecondo. 

Onorevoli colleghi, l'affidamento invo-
c a t o s' inspira ad alte e pure ragioni poli-
t iche e di giustizia. Quella energia di fede, 
quella solidarietà di intenti che deve ac-
compagnare, per lo scopo finale della vit-
toria, la virtù eroica dei nostri soldati, 
.aesige, credetelo, da parte dello Stato, una 
più completa opera di protezione e di 
aiut o. 

E a vittoria raggiunta, deve premere a 
noi tutti che la patria siasi dimostrata 
ugualmente sollecita di tutt i i suoi figli! 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
n o dell'onorevole Grosso-Campana: 

« LaCameraconfidache il Governo vorrà 
Inspirare la sua azione di politica interna 
«e di politica economica a quei sentimenti 
di concordia e di equità distributiva dei 
pesi della guerra fino ad ora sopportati 
«essenzialmente dalle classi agricole ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Grosso-
Campana ha facoltà di svolgerlo. 

GROSSO-CAMPANA. Nella seduta del 
10 giugno, per quanto fossi fra i primi in-
scritti a parlare sulla proroga dell'esercizio 
provvisorio, comprendendo la giusta im-
pazienza della Camera, rinunziai a par-
lare . Oggi, in omaggio a quella rinunzia, 
ani permetto di richiedervi pochi minuti 
ideila vostra benevola attenzione e cercherò 
-di dare allo svolgimento del mio ordine 
<àel giorno, per quanto più possibile, la 
forma di dichiarazione di voto, anche per 
abbreviare la discussione. 

Fin dal maggio dello scorso anno do-
vet t i dissentire dalla maggioranza della 
Camera ed una sola volta votai in favore 
del Governo che ha preceduto quello, che 
sta oggi su quel banco, e fu in occasione 
della discussione dei provvedimenti econo-
mici. Attraverso a quella discussione com-
presi che si voleva determinare una crisi 
¿per allargare la guerra e, siccome io quello 

non volevo, votai, quella sola volta; in fa-
vore del Governo. 

Oggi le cose per me sono mutate. Io che 
avevo una fiducia grande, cieca, illimitata 
nei nostri soldati, non l'avevo, mi dispiace 
il dirlo, nel Governo e non potevo mani-
festarla. E non l'avevo perchè, dopo il 
giorno in cui era avvenuta la dichiarazio-
ne di guerra, due condizioni per me essen-
ziali erano mancate nell'opera del Governo: 
quella di volere con fatti e non soltanto 
con le parole che fosse mantenuta cemen-
tata e fortemente voluta quella concordia 
di tutti gli animi perchè si realizzassero 
nei comuni intendimenti le aspirazioni e 
le fortune della patria. 

E un'altra considerazione mi pareva che 
mi dovesse distaccare per forza di cose 
dall'opera del Governo, perchè io sentiva 
che esso non si era reso sufficientemente 
cosciente che i pesi della guerra dovevano 
essere equamente distribuiti fra le varie 
categorie di cittadini. 

Oggi un nuovo Governo siede su quei 
banchi ed è così grande la fiducia che 
sento di avere negli uomini che lo com-
pongono e specialmente nell'opera del Pre-
sidente del Consiglio, che mi dispiace di 
non vedere assiso al suo posto, che il mio 
contegno verso il presente Governo non può 
che essere mutato, e non posso non avere 
in esso quella fiducia che finora ho avuto 
soltanto nei nostri soldati. 

Ma mi consentirete che in questo mo-
mento, mentre traggo gli auspici che vi 
ispirerete effettivamente a quella politica 
di concordia che finora non si è fatta che 
a parole, vi ispirerete anche a ripartire 
equamente i pesi della guerra, 

Poiché io leggevo ancora in questi giorni 
un articolo dell'onorevole Bonomi, che mi 
dispiace di non vedere qui presente. Se egli 
fosse qui, mi permetterei non di dargli un 
consiglio, non ne ho l'autorità, ma un 
suggerimento. Quando si è ai banchi del 
Governo, e si ha a disposizione quella tri-
buna, è meglio non valersi di quella della 
stampa. 

Ma, poiché quell articolo è stato pub-
blicato, poiché egli, quasi quasi si chiede 
la ragione e la spiegazione del perchè i con-
tadini della Valle Padana, e non fa distin-
zione fra Valle Alta e Valle Bassa del Po, 
siano in gran parte passati, o stiano pas-
sando al socialismo, e perchè essi siano con-
trari alla guerra, io mi domando come mai 
l'onorevole Bonomi non sia entrato in mezzo 
a queste masse, non abbia indagato il per-
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chè di questa loro avversione alla guerra, 
anclie là dove, è precisamente lui che lo 
dice, questo fenomeno avviene non solo per 
i braccianti ma anche per i piccoli pro-
prietari. 

Ma la ragione è questa. Perchè, essi di-
cono : in sostanza i pesi della guerra li sop-
portiamo essenzialmente noi. E quello che 
dicono è la pura verità. 

DEÀGO. Non dovrebbe ripetersi qua 
dentro. 

GR O SSO-CAMPANA. Mi permetta, ono-
revole Drago, è un errore quello di celarsi 
sempre la verità : è meglio dirla qua den-
tro, davanti agli uomini del Governo re-
sponsabili, affichè provvedano in tempo. 

Perchè io non so se l'onorevole Drago 
n on senta nei suoi paesi quello che sentiamo 
nei nostri, ma io ho la coscienza di dire 
qui alla Camera che noi andiamo crean-
do per il dopo-guerra una nuova lotta di 
classe tra gli operai delle campagne e quelli 
delle officine. 

Onorevoli colleghi, che cosa abbiamo 
fatto noi per i contadini? Essi vi hanno 
dato i figli, essi vi hanno dato i loro ani-
mali, i foraggi, i risparmi, tutto quello che 
avevano, e non domandano di meglio che 
continuare a darvi e darvi ancora. Non 
hanno previsto, ma vedono e sentono la di-
sparità di trattamento. Perchè nei prezzi 
di requisizione non avete mai pagato il 
prezzo vero del mercato? Voi avete stabi-
lito per tutti i generi che il contadino pro-
duce dei prezzi d'imperio quasi sempre in-
feriori ai prezzi reali del mercato. E mentre 
avete pensato che sui generi di prima ne-
cessità che il contadino produce, era dove^ 
roso limitare l'ascesa vertiginosa dei prezzi e 
siete intervenuti per stabilire i prezzi di 
calmiere, non avete pensato che a sua volta 
vi sono generi di prima necessità, per lui 
indispensabili, affinchè la sua terra produca. 

Ora per questi non è intervenuto nessun 
provvedimento governativo ? E mentre il 
contadino si è trovato nella condizione di 
avere degli aumenti sulla mano d'opera, 
sui concimi, sugli attrezzi di campagna, 
sulle macchine agricole, sul solfato di rame, 
sugli oggetti di calzatura e di vestiario che 
vanno dal 100 al 300 per cento, voi avete 
permesso che aumentasse il prezzo dei ce-
reali del 20 o del 25 per cento. 

Voi non vi siete preoccupati che delle 
masse delle città, perchè queste vi pote-
vano incutere timore; ma non avete per 
nulla pensato agli interessi delle cam-
pagne. 

DRAGO. Ma sono da pochi giorni là a 
quel banco. Questo è il discorso del 10 mag-
gio : è un errore di data ! 

GROSSO-CAMPANA. Non è un errore 
di data, perchè io dico all'onorevole Drago 
che il Ministero il quale oggi siede a quel 
banco in questi giorni fissava d'imperio il 
prezzo di requisizione del grano in lire 36 
e non ha fatto bene. Non ha fatto bene, 
perchè questo prezzo non è rimunerativo. 
E non crediate che io venga qui a dirvi 
questo per aumentare il costo dei generi 
di prima necessità, come il pane, perchè 
sento quale è il dovere del Governo in 
questi momenti: quello di mantenere, nei li-
miti più ridotti possibili e costanti, il prezzo 
dei generi indispensabili alla vita dei cit-
tadini. 

Ma egli aveva questo preciso dovere.: di 
requisire al prezzo del mercato, ad un prezzo 
cioè equo, rimunerativo per la produzione 
e di rivenderlo con quella perdita, che cre-
deva necessaria, affinchè il pane fosse a 
buon mercato. 

Allora sarebbe stato un sacrifizio della 
collettività, dell'erario a vantaggio comune, 
non il sacrifìcio di una categoria di citta-
dini a vantaggio di un'altra. 

Se voi vi date la pena di leggere le sta-
tistiche, vedrete che, per esempio, in Ca-
labria si ha una produzione di sette quintali 
per ettaro e nell'Umbria, nella Campania, 
nel Lazio di otto, e che il costo di produ-
zione varia, secondo l'inchiesta fatta nel 
1915, da 36 lire fino a 53 lire per la mag-
gior parte delle provincie italiane. 

Voi dovete sapere che quest'anno il 
contadino paga il doppio là trebbiatura per 
l'eccessivo costo del carbone, pagò più del 
doppio i concimi e la mano d'opera. Per 
questo non mi pare giusto il trattamento, 
che gli è stato fatto. 

MIGLIOLI. Se vendevano a 32 lire! 
GROSSO-CAMPANA. L'onorevole Mi-

glioli dovrà persuadersi che non a torto io 
dico questo, se terrà conto che, malgrado 
il prezzo di quaranta lire, quest'anno ab-
biamo avuto trecentomila ettari di meno 
seminati. 

Io mi auguro che la guerra finisca in 
quest'anno; ma se così non fosse credo che 
un giorno mi darete lode di aver fatto pre-
sente un vero interesse nazionale. 

Oggi leggevo sul Sole di ieri: « Per-
chè non si ribassa il prezzo del grano ! I l 
Governo deve pensare che dovrà pagare il 
grano estero molto caro, e che, se compera 
quello nazionale a più buon mercato, può 
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rendere il prezzo di vend i t a più basso fa-
cendo una media f r a i due prezzi ». Come 
vo le te che il con tad ino sia per la gue r ra 
e non si lasci a t t r a r r e ne l l 'o rb i ta socialista 
quando sente che deve fa re t a n t i sacrifizi, 
quando vede che il Governo acquis ta il 
f r u t t o delle sue f a t i che ad un prezzo infe-
r iore a quello di costo, men t re largheggia 
s ignori lmente cogli indus t r ia l i? 

Noi abb iamo avu to recen temente la con-
ferenza economica a Pa r ig i e a l t re confe-
renze i n t e rpa r l amen ta r i , ma io domando a 
voi : Ave te mai sent i to che si sia pa r l a to 
degli interessi dei con tad in i % Si è pa r l a to 
del dopo -gue r r a , di quello che a v v e r r à 
in d e t e r m i n a t e indus t r ie dopo la guer ra ; 
si è p a r l a t o di rompere le relazioni com-
merciali con gli Impe r i cen t ra l i per favo-
rire de t e rmina t e industr ie , m a non si è pen-
sato a pro teggere i vini del Mezzogiorno, 
nè i fiori della r iviera, nè le f r u t t a del Pie-
m o n t e che negli I m p e r i cent ra l i t r o v a n o il 
loro sbocco. 

Come vole te che i contadini , che pur 
leggono i g iorna l i e sono al co r ren te di 
quel che succede, o di quello che i giornali 
dicono che succede, vedendo che nessuno 
si preoccupa di loro, che il Governo a loro 
non pensa , che non f a che ch iamar l i q u a n d o 
ne ha bisogno, per dir loro q u a n d o il bi-
sogno più non esiste : anda tevene , rivali-
ca te i mont i , r isolcate l 'Oceano , a n d a t e a 
guadagna r lon tano quell 'oro che occorre 
alla P a t r i a per colmare la deficienza delle 
esportazioni in conf ron to alle impor taz ion i , 
come volete , r ipeto , che costoro siano favo-
revoli alla guer ra ? 

Io affaccio a voi questo problema della 
p a r i t à di t r a t t a m e n t o perchè mi pa re di 
chiedervi una cosa giusta ed equa, ed è 
u n a voce che in ques ta Camera non era 
suona ta , ed era doveroso di far la sentire. 

Ma ci sono al t re d i spa r i t à . 
P u r volendo lasciare i t a s t i che possono 

essere dolorosi (mi pare che in questo mo-
men to cer te no t e non d e b b a n o essere toc-
cate), mi consent i re te t u t t a v i a di accennare 
ad u n ' a l t r a g rave d ispar i tà di t r a t t a m e n t o . 

Noi assistiamo, e questo è prec isamente 
il mot ivo per cui essenzialmente da noi in 
P iemonte , dove i l avora to r i della campagna 
sono così a c o n t a t t o con la massa lavora-
t r ice delle officine, della c i t t à , e vede mag-
g io rmente la s t r idenza della d ispar i tà di 
t r a t t a m e n t o , a questo f a t t o . 

Due giovani della stessa ca tegor ia , dello 
stesso anno di leva, inscri t t i allo stesso corpo, 
alla stessa a rma, sono ch iamat i so t to le armi 

i n f o r z a dello stesso decre to di r ichiamo. Uno 
è figlio del f a b b r o febbra io , l ' a l t ro del con-
tad ino . Quello va a l avora re in un arse-
nale, in una fabbr ica assimilata, in uno 
s tab i l imento così de t to ausiliario, e guada-
gna le sei, le se t te , le o t t o lire al giorno; 
l ' a l t ro è in t r incea , al pericolo, e g u a d a g n a 
i dieci centesimi ol tre i q u a r a n t a centesimi 
di i ndenn i t à di guerra , e lo S t a t o percepi-
sce sulla paga da ta al l 'operaio soldato il 
quindici per cento e p e r m e t t e che t u t t o il 
resto vada a lui. Questi si t r o v a in condi-
zione di m a n d a r e magar i qua lche cent inaio 
di l ire al mese alia famigl ia , mangia in casa 
ed è fuor i pericolo, l ' a l t ro è esposto al pe-
ricolo della guer ra , e non g u a d a g n a nul la . 
Ora ques ta d i spar i tà di t r a t t a m e n t o ha 
de t e rmina to uno s t a to d ' an imo che ap re la 
via al ma lcon ten to , ed io credo doveroso 
di segnalarlo alla Camera. 

Non sarebbe possibile lasciare quello che 
in t e rmine mi l i ta re si ch iama i ndenn i t à di 
p icche t to a ques t i che v a n n o nelle officine, 
f acendo sì che t u t t o il resto v a d a a benefì-
cio dello S t a t o e questo lo r ipar t i sca per i 
mut i la t i , per un maggior sussidio alle fa-
miglie dei r ich iamat i? 

H a n n o già il van taggio di non correre 
rischi, di essere al r iparo dal le in temper ie , 
p res tano l 'opera loro presso le officine, si 
per fez ionano anche nella loro a r te ; e non 
è giusto che essi abb iano il compenso che 
a t t u a l m e n t e loro si dà. (Commenti). 

Onorevoli colleghi, ho c redu to di d i rvi 
delle cose che forse a qua lcuno p o t r a n n o 
spiacere, ma io credo ed ho la coscienza di 
av«r de t to cosa vera, di aver segnalato un 
pericolo e di averlo segna la to a degli uo-
mini che possono e sapranno c e r t a m e n t e 
prendere dei p rovved imen t i . 

H o finora a v u t o una g r a n d e fiducia, lo 
r ipeto , nei nost r i soldat i e nel nostro eser-
cito; oggi a quella fiducia aggiungo quella 
negli uomin i che s t a n n o al Governo . 

Sono sicuro che nessuno più di Pao lo 
Boselli, che da l la Ligur ia dove è n a t o ha 
t r a t t o quella viri le operosi tà di cui oggi 
ancora dà così mirabi le p rova , che dal 
P i e m o n t e , dove ha passato t a n t i anni , ha 
t r a t t o t u t t a quella t enac ia nel volere, a 
cui deve la felice sua carr iera po l i t i ca ; 
sono convinto che egli, Pres idente della 
« D a n t e ». che sente così nobi lmente della pa-
t r ia , che ha t a n t e vol te in quest 'Aula f a t t o 
echeggiare nel nome della pa t r i a l ' app lauso 
più alto, più sincero, più entus ias t ico , sono 
sicuro che nessuno più di lui po t r à degna-
mente raccogliere le pagine di g lor ia , di 
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eroismo, di i ta l ian i tà , di abnegazione, di 
dovere, di sacrifìcio che i nos t r i soldati 
s tanno scr ivendo al f r o n t e . Ma quest i sol-
dat i , che sono in gran p a r t e i nost r i con-
tadini , a t t e n d o n o da lui ques ta pa r i t à di 
t r a t t a m e n t o , ed io sono certo che f acendo 
appello a l l ' an imo suo così nobile e gene-
roso i miei vot i non r imar ranno inascol-
t a t i . (Vìve approvazioni). 

Condoglianze al deputato Fc età 
per la morte dei figlio sul campo dell'onore. 

P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi. — I mi-
nistri e tutti i deputati si alzano). Onore-
voli colleghi, con la più p r o f o n d a commo-
zione de l l ' an imo, vi comunico la doloro-
sissima not iz ia , t es té appresa da l l 'onorevole 
Pres iden te del Consiglio, della m o r t e al 
f ron te del figlio del nos t ro carissimo col-
lega, e a me di let t issimo amico, Luigi F a c t a . 

Yoi c o m p r e n d e r e t e quale debba essere 
lo strazio del suo cuore pa t e rno . Egli si 
avvia alla casa sua, la casa del l u t to , del 
lu t to glorioso ; onde io, i n t e r p r e t a n d o il 
sen t imento vos t ro , p ropongo d ' inv iarg l i , 
con l 'espressione delle più p ro fonde condo-
glianze, un affet tuosissimo saluto. ( Unanimi 
approvazioni — Segni di commozione gene 
rale). 

H a chiesto di pa r l a r e l 'onorevole Presi-
dente del Consiglio. Ne ha faco l tà . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Te-
sté appena , quando il discorso del l 'onore-
vole T u r a t i volgeva alla fine, r iceve t t i un 
t e l eg ramma dal sindaco di P inerolo , il quale 
a nome della consor te del collega onorevole 
Fac t a , mi aff idava il dolorosissimo ufficio 
di annunz ia re al carissimo collega ed amico 
la t r i s te notizia. 

I l t e l e g r a m m a è concepito così: « La 
madre, f o r t e nel dolore, fa conoscere al 
padre che il figlio Giovanni , av ia to re , è 
morto ero icamente , vo lando sul nemico ». 
(Segni di commozione — Approvazioni). 

Ho a d e m p i u t o al tristissimo ufficio. I l 
padre , accogl iendo l ' infaust iss ima not iz ia , si 
commossi come l ' a f fe t to di un padre isp ra e 
r ichiede; ma io vidi n; 1 suo sguardo e nel-
l ' a t t egg i amen to suo che, in mezzo al suo 
dolore, egli ha visto anche quel raggio di 
gloria che r iverbera sopra di lui, e che ri-
verbera su quella c i t tà di P inero lo che t a n t e 
prove ha d a t o di valore in t u t t e le guerre 
del r isorgimento i ta l iano . (Approvaz ion i ) . 

Io , oltre ad associarmi alla propos ta f a t t a 
dal nostro i l lustre Pres idente , p ropongo che 
anche al s indaco di Pinerolo , a quella 
c i t tà dalla quale Luigi F a c t a è t a n t o a m a t o 

e di cui è t a n t o o rnamen to , si mand i re-e-
spressione del dolore della Camera , che è 
insieme un sa lu to a t u t t i quei prodi che 
di qua lunque p a r t e d ' I t a l i a , da l le Alpi al 
mar i , comba t tono e muoiono per la s an ta 
causa. ( A p p l a u s i prolungati). V 

P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o la pro-
posta da me f a t t a , ed a c c e t t a t a da l l ' onore-
vole Pres iden te del Consiglio, insieme con 
quella f a t t a da lui, di inviare l 'espressione 
delle nost re condogl ianze alla c i t t à di P i -
nerolo. 

(Sono approvate). 

Si r iprende la discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Viene ora il s eguen te 
ordine del g iorno de l l 'onorevole Cotugnoy. 
firmato anche dal l 'onorevole L e m b o : 

« L a Camera i nv i t a il Governo a da re 
sodisfazione ai r i p e t u t i reclami degli agri-
col tor i pugliesi i quali , colpit i per t re a n n i 
consecutivi da una crisi che non r icorda 
l 'uguale , r ec l amano a iu t i generosi, qua l i 
f u rono concessi in r icorrenza de' t e r r e m o t i 
che funes ta rono l ' I t a l i a , e p rovv idenze che 
diano sodisfazione alle proposte già fo rmu-
l a t e da un ' appos i t a Commissione per u n a 
ormai improrogabi le r i forma dei c o n t r a t t i 
agrar i ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
L'onorevole Cotugno ha faco l tà di svol-

gerlo. 
CO TU G NO. La commozione che ha v i n t o 

gli animi nos t r i alla not iz ia della m o r t e 
eroica del figliuolo del nostro collega Luig i 
F a c t a , impone a me il dovere di essere an-
cora più breve di quello che avevo s ta-
bilito. 

I l mio ordine del giorno non inves te le 
dichiarazioni del Governo. Il Governo è al 
suo potìto da pochi giorni, ed è quale no i 
lo v o l e m m o : un Governo che fosse l 'espres-
sione di t u t t i i p a r t i t i ; che menasse con 
r i nnova t a energia a compimento la guer ra 
ed assicurasse u n a pace ones ta e du revo le 
alla nazione. 

Io , inol t re , sono cos t re t to a t ene rmi lon-
t a n o dal t e m a ormai abusa to su quelle che 
f u r o n o le cause del confl i t to europeo per ave r 
considera to come coloro che l ' hanno t e n t a t o 
si siano p e r d u t i in inut i l i d isce t taz ioni ; 
ciò che dà p e r f e t t a m e n t e ragione a l l ' ammo-
n imen to del nostro onorando P re s iden t e : 
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« Q u e s t a è ora di opere e n o n di parole ». 
C o l o r o che si ost inano a r ipetere le consuete 
a b u s a t e frasi a sfondo u m a n i t a r i o mi dànno 
l ' a r i a di chi con u n p icco lo g e t t o di d u b b i a 
e l o q u e n z a si facesse a spegnere un g r a n d e , 
i m m e n s o i n c e n d i o . B e n a l t ro d o m a n d a l 'u-
m a n i t à in quest 'ora ; e noi d o v r e m m o ver-
g o g n a r e - delle meschine schermagl ie par-
l a m e n t a r i , in cui, tra le a f fermazioni ideal i , 
s p u n t a spesso il t o r n a c o n t o e le t tora le . E 
se - come dicevo - questa è ora di opere 
e n o n di parole, io inv i to il G o v e r n o ad u n a 
g r a n d e opera di g iust iz ia e di pac i f icaz ione 
sociale . O g n u n sa come le P u g l i e siano s ta te 
co lp i te da u n a terr ibi le crisi. È da t r e anni 
che esse subiscono, in a l to decoroso si lenzio, 
la p e r d i t a t o t a l e dei r a c c o l t i : da prima la 
s icc i tà , di poi le grandi p ioggie , u l t i m a -
m e n t e le a r v i c o l e hanno d is trut to ogni ri-
sorsa in quel la s v e n t u r a t a regione. A l Go-
v e r n o , egli è da un anno, sono v e n u t e 
Commissioni , sono s tat i i n v i a t i esposti da 
p r o p r i e t a r i ed agr ico l tor i , sono s ta te ri-
v o l t e i n t e r r o g a z i o n i ed i n t e r p e l l a n z e alla 
C a m e r a , ma nulla, a l l ' in fuor i di modest i 
p r o v v e d i m e n t i , è s ta to f a t t o fìn'ora per 
l en ire t a n t a s v e n t u r a . 

I l p r o b l e m a è g r a v e , m o m e n t o s o , ma degno 
degl i uomini che stanno al G o v e r n o ; e le 
P u g l i e , che nel G o v e r n o r iconoscono, qua l 
esso è r e a l m e n t e , un C o m i t a t o di di fesa 
n a z i o n a l e , c o n f i d a n o che ai loro mali sarà 
a p p o r t a t o a iuto sollecito e b a s t e v o l e a ri-
m e t t e r l e sul la v i a del l a v o r o ; ad assicurarle 
c h e la so l idar ietà naz ionale , non sui c a m p i 
di b a t t a g l i a s o l t a n t o , ma in ogni e qua-
l u n q u e v i c e n d a non v e r r à mai meno ! 

I l pauroso p r o b l e m a , se non si v o g l i a n o 
creare pericolose ingiust iz ie , dev 'essere con-
s i d e r a t o sotto un doppio a s p e t t o . V i è u n a 
q u e s t i o n e che r i g u a r d a i propr ietar i del la 
t e r r a ed u n ' a l t r a gli. agr icol tor i . 

P e r i propr ie tar i bisognerà consent ire 
esenzioni d ' i m p o s t e , fac i l i taz ioni di mutui , 
s i s temazione di debi t i , specie fondiar i . Ma 
p e r gli agr ico l tor i? 

D a noi , o n o r e v o l e P r e s i d e n t e , v ige il 
s i s t e m a del fìtto il qua le è consent i to sulle 
bas i di un p a t t o agrario che da tempo, 
g i u s t a il parere d ' u n a Commissione B e a l e , 
a v r e b b e d o v u t o essere modif icato , che si 
f o n d a p r i n c i p a l m e n t e ¡sulla clausola della 
r i n u n c i a ai casi ordinari e s traordinari , 
u m a n i e divini , d i c h i a r a t a esiziale pel col-
t i v a t o r e e di d a n n o per il progresso del-
l ' a g r i c o l t u r a . 

L a f e r o c e esecuzione di quel p a t t o ha 
m e n a t o a l la c o n s e g u e n z a che dopo tre anni 
d i m a n c a t o r a c c o l t o i l a v o r a t o r i , costrett i , 

per q u a n t o le loro f o r z e lo c o n s e n t i v a n o , a 
soddisfare i fìtti, che erano a b b a s t a n z a ele-
v a t i , sono s t a t i ad u n t r a t t o r i d o t t i a l l 'e-
stremo di ogni miseria. L o spet taco lo , cre-
detemi , è di u n a t r a g i c i t à impress ionante! 

U n p r o v v e d i m e n t o il quale mirasse solo 
a l a r g h e g g i a r e col c r e d i t o agrar io od a 
f a v o r i r e ne' m o d i d ianzi c e n n a t i le con-
dizioni dei propr ie tar i , non r i s o l v e r e b b e 
t u t t o il p r o b l e m a . È necessario ed urg> n t e 
che i fìtti de ' terreni d o v e si è a b b a t t u t o 
il disastro siano con decreto l u o g o t e n e n -
ziale sciolti e n o m i n a t e Commissioni spe-
ciali per la l i q u i d a z i o n e prò lono et equo 
delle ragioni di dare ed a v e r e t r a pro-
pr ie tar i ed agr icol tor i . 

Ciò è giusto, onesto e legale . P e r c h è alle 
fìttanze è s t a t a f a t t a dal l ' i n c l e m e n z a del 
cielo e dal le a r v i c o l e non solo, m a dal la 
guerra che ha t u t t o s c o m p a g i n a t o con la 
sot t raz ione del la m a n o d 'opera , la requisi-
z ione d e ' q u a d r u p e d i , la fissazione del prezzo 
per a lcuni generi , primissimo il g r a n o , con 
la di f f icoltà di t r o v a r e i c a p i t a l i necessari, 
u n a condiz ione che n o n può nè d e v e essere 
t o l l e r a t a senza i n f a m i a . 

A l t r i m e n t i i t e r r e n i a semina che nel-
l ' a n n o decorso restarono per più del la m e t à 
incolt i , q u e s t ' a n n o non saranno c o l t i v a t i 
del t u t t o con graviss imo d a n n o (Cenno di 
diniego dei ministro Arlotta) del lo S t a t o . 

V e d o che l ' o n o r e v o l e A r l o t t a , del la cui 
a m i c i z i a mi onoro, ha f a t t o u n segno di 
d in iego . I o non vogl io esagerare, perchè 
sarei degno del più aspro bias imo se in 
questo m o m e n t o venissi , non dico ad esa-
gerare, m a a t e n t a r e di esagerare per in-
g a n n a r v i . P u r t r o p p o uomini che f u r o n o al 
G o v e r n o dissero n o n a v e r s a p u t o mai che 
il disastro delle P u g l i e fosse così s p a v e n t e -
vole ! A noi c à p i t a n o spesso di queste sor-
prese ! 

I o a f f e r m o , senza t e m a di essere smen-
t i to , che i terreni a semina i qual i ne l l ' anno 
decorso restarono incolt i per o l tre la m e t à , 
come io a v e v o p r e v e d u t o , e come sa l 'ono-
r e v o l e Cavasola , q u e s t ' a n n o (lo r iconfermo) 
saranno nel la quasi t o t a l i t à a b b a n d o n a t i , 
spec ia lmente se non si c o m b a t t e r a n n o ga-
g l i a r d a m e n t e le a r v i c o l e , in guisa d a di-
struggerle . Nessuno, c r e d e t e l o , v o r r à affi-
d a r e la semente alla t e r r a , perchè le arvi-
cole ne f a c c i a n o loro g r a d i t o pasto . 

I o so che il G o v e r n o , anche per la no-
stra spinta, oggi , a l la fine, si sta o c c u p a n d o 
e p r e o c c u p a n d o del la cosa. Gli agr icol tor i 
pugliesi hanno grande fiducia ne l l 'onorevole 
B a i n e r i , il quale è un loro vecchio amico 

! che con noi discusse tant iss ime v o l t e que-
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ste questioni che egli conosce da mae-
tro. Ora si t r a t t a di passare alle opere, 

perchè anche questa volta non si arrivi 
come il soccorso di Pisa. E le opere do-
vranno essere proporzionate al disastro, pa-
ragonabile, soltanto, alle rovine prodotte 
dai terremoti della Sicilia, delle Calabrie e 
della Marsica. Ad uguali mali uguali rimedi! 
Bisogna dare, dare, generosamente dare ! 

Il mio ordine del giorno, alla vigilia 
della chiusura della Camera, è un grido di 
dolore ed una suprema invocazione. Ono-
revoli amici che siete al Governo, mentre 
tante speranze tornano a rifiorire nei nostri 
cuori, salvate le Puglie e fa te che ai com-
bat tent i giunga la voce dei loro congiunti 
che li rassicuri l ' I tal ia madre aver vinto 
un'altra grande ba t t ag l i a ; avere resti tuito 
allfc. terra le braccia che inerti domandano 
lavoro ; il pane alle famiglie che ne rimar-
rebbero prive; la certezza che non è tu t to 
perduto se un raggio di speranza illumina 
ancora l'oscuro dimani. (Bene! — Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordinedel giorno 
dell'onorevole Lembo: 

« La Camera confida che il Governo in-
tensificando e coordinando i mezzi di di-
fesa e di assistenza, vorrà avere riguardo 
alle eccezionali condizioni di quei comuni 
della costa Adriatica, che sono maggior-
mente esposti alle insidie del nemico e che 
maggiormente risentono i mali inevitabili 
della guerra ». 

Domando alla Camera se questo ordine 
del giorno sia appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Lembo 
ha facoltà di svolgerlo. 

LEMBO. Non un discorso, ma una rac-
comandazione perchè io comprendo che il 
mio ordine del giorno non può avere un ade-
guato svolgimento. L'ora non lo consente. 
Assai vasto e delicato è il tema, ma di 
tanta importanza e di t an ta verità che 
l'onorevole Presidente del Consiglio ne ha 
fatto cenno in quella par te del suo di-
scorso, con la quale egli affermava con no-
bilissima parola che la Pat r ia saprà ram-
mentare i giorni dolorosi delle città e delle 
terre maggiormente travagliate dall'ira ne-
mica. 

E certo una diversa politica ferroviaria 
e portuale, sopra tu t to portuale, s'imporrà 
domani : gli errori del passato hanno messo 
maggiormente in evidenza questa che ben si 

/ disse la più grande dell 'umanità, ma le cit tà 
delia costa Adriatica, che non hanno aspira-
zioni imperialistiche, come parve a taluni, ma 
sentono che il problema dell 'Adriatico pog-
gia, più che su esigenze economiche, su ne-
cessità politiche e di difesa naturale, recla-
mano f r a t t an to una più efficace sorveglianza, 
che potrà fare risparmiare parecchie vitti-
me umane, ed una serie di provvedimenti 
economici, che rendano meno gravi e sen-
sibili i mali inevitabili della guerra. 

E ne pare che chiedano ben poco quelle 
popolazioni, pur così esposte alle insidie 
del nemico, e pur così fort i di spirito e di 
fede nella santa e giusta guerra. 

Confido nell 'opera del Governo. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Gallini : 

« La Camera, r i tenuto che il Ministero 
-Nazionale fu suggerito dalla grande ora 
che at t raversa la patr ia e che deciderà le 
sorti della civiltà latina: onde la maggiore 
e più urgente opera sua dev'essere rivolta 
a conseguire la vi t toria sui campi di bat-
tagl ia; che peraltro fin da ora si impon-
gono dentro e fuori i confini della patr ia , 
i problemi del dopo-guerra, alla risoluzione 
dei quali è indispensabile la riforma degli 
organismi statali , richiedenti funzioni più 
rapide e circoscrizioni più razionali; con-
fida che il Governo convergerà t u t t e le 
energie della Nazione al conseguimento 
della vit toria finale ed alla a t tuazione delle 
riforme necessarie al r innovamento della 
vita i taliana dopo la guerra ». 

Non essendo presente l 'onorevole Gal-
lini, quest 'ordine del giorno s ' intende ri-
t i rato. 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Eoi, sottoscritto anche dagli onorevoli Ro-
berti, Luigi Rossi, Montresor, Bettoni, 
Loero, Marzotto, Credaro, Gortani e To-
vini: 

« La Camera, plaudendo al patr iot t ismo 
delle popolazioni di confine che hanno sa-
pu to serenamente t u t t o sacrificare per le 
esigenze della guerra e per l 'auspicata vit-
toria; prende a t to delle dichiarazioni del 
Governo e confida ch'esso saprà di tu t to 
ciò tener conto e vorrà disporre, oltre al 
soccorso immediato ed ovunque distribuito 
per i più urgenti bisogni, anche per un 
completo aiuto e risarcimento dei danni 
sofferti dai privati , dai comuni e dalle prò-
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vincie in c a u s a d e l l ' o r m a i r i n t u z z a t a of-
fesa nemica ». 

D o n a n d o se q u e s t ' o r d i n e del g iorno sia 
a p p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l 'onorevole E o i ha 
f a c o l t à di svolger lo . 

E O I . O n o r e v o l i col legl l i ! Sarò brevis-
simo, poiché l ' a r g o m e n t o di cui l 'ordine del 
giorno testé l e t t o è t a l e c h e n o n ha biso-
gno di essere svo l to d i f f u s a m e n t e , t a n t o , 
credo, ne è s e n t i t a da v o i t u t t i così pro-
f o n d a m e n t e 1' i m p o r t a n z a p a t r i o t t i c a da 
poter dire che si r a c c o m a n d a da sè. 

E per altri m o t i v i ancora , non è il caso 
di p a r l a r n e t r o p p o . Sono vic iss i tudini della 
guerra che ogni paese ha a v u t o e noi i ta-
l iani a b b i a m o a v u t o solo in minima parte . 
Ma se il P r e s i d e n t e del Consigl io n e l suo 
discorso-programma non ha c r e d u t o - p e r 
ragioni fac i l i a comprenders i - che accen-
n a r v i di s fuggi ta ed in modo e levat iss imo, 
10 non posso sot t rarmi al d o v e r e di ricor-
dare a vo i che, sebbene pochi , v i sono p u r e 
a n c h e in I t a l i a dei c o m u n i d o v e si al lon-
t a n a r o n o gli a b i t a n t i per necessità di mi-
gl iore e più l ibera difesa od offesa nostra; 
e di questi a b i t a n t i e dei loro a v e r i di-
s trut t i urge occuparsi , ora in cui a b b i a m o 
la cer tezza che il loro r i torno è sicuro, forse, 
anzi , imminente . 

Onorevo l i col leghi , nessuno più di me, 
d e p u t a t o di p a r e c c h i di questi comuni , po-
t r e b b e qui dirvi i sent iment i di puro e su-
bl ime p a t r i o t t i s m o onde è a n i m a t a quel la 
gente . Io che ho p o t u t o assistere le t a n t e 
v o l t e alle loro peregr inaz ioni ed ho v is to , 
specie al principio, i t a n t i guai che le ac-
c o m p a g n a r o n o , d e v o confermare , qui a l ta-
m e n t e e solennemente che, ad onta di t u t t o 
n o n sì u d i r o n o da loro nè imprecaz ioni nè 
l a m e n t i , m e n t r e u n a v o c e sola si sprigio-
n a v a da quel le anime fiere di essere i ta-
liane : la fede sicura, incrol labi le in un 
pronto ritorno alle loro case per la v i r t ù 
e per il v a l o r e del glorioso esercito nostro. 
(Bene !) 

Nel la f iducia che si stia p r o v v e d e n d o 
i n t a n t o al le m a n c h e v o l e z z e odierne, non 
dirò delle per ipezie che a c c o m p a g n a r o n o 
11 t r a s p o r t o e lo s f o l l a m e n t o dei p r o f u g h i 
e n e p p u r e delle di f f icol tà , non ancora inte-
r a m e n t e risolte, occorse per a l loggiarl i e 
mantener l i . Mi l imiterò solo di r a c c o m a n -
dare a l l ' o n o r e v o l e ministro del l ' interno, di 
f a r sorvegl iare e n e r g i c a m e n t e la esecuzione 

del le disposizioni l o d e v o l i prese dal Mini-
stero in proposi to . O c c o r r e che i p r e f e t t i 
sentano e f a c c i a n o sentire alle A m m i n i s t r a -
zioni c o m u n a l i d i p e n d e n t i , che il soccor-
rere i p r o f u g h i non è u n a seccatura di p iù, 
ma è un n u o v o dovere p a t r i o t t i c o che ob-
bl iga t u t t i gli i ta l iani che n o n hanno sof-
f e r t o , verso i c i t t a d i n i c h e hanno i n v e c e 
sof ferto t a n t o . 

Ma ora che, per la b r a v u r a e l 'eroismo 
del nostro esercito, queste sofferenze si a v -
v i a n o a l la fine col prossimo r i torno dei 
p r o f u g h i al paese nat io , un a l t ro g r a n d e 
d o v e r e s ' impone al la naz ione , il d o v e r e 
di r idare a questi nostr i f r a t e l l i t u t t o 
q u a n t o h a n n o perduto per le esigenze del la 
nostra difesa o per l ' o f f e s a o la barbarie 
n e m i c a ; e di r idare ai c o m u n i e alle Pro-
v inc ie , p r i v a t e per questo delle loro ren-
di te , que l soccorso che dia lor m o d o di non 
m a n c a r e ai propr i impegni . 

O n o r e v o l i co l leghi , ho d e t t o fin da prin-
cipio che l ' a r g o m e n t o , di cui il nostro or-
dine del g iorno , si r a c c o m a n d a da sè. N o n 
credo v i sia uno solo f r a vo i che n o n sia 
persuaso del g r a n d e d o v e r e di g r a t i t u d i n e 
che a b b i a m o verso quelle p o p o l a z i o n i che, 
a n c h e ne] doloroso pe l legr inagg io , hanno 
saputo t e n e r così a l to lo spirito e dare 
t a n t o magnif ico esempio di a b n e g a z i o n e e 
di patr io t t i smo. « L a patr ia , ha d e t t o il Pre-
sidente del Consigl io, saprà essere g r a t a 
r a m m e n t a n d o i g iorni più dolorosi delle 
sue c i t tà e delle sue terre più t r a v a g l i a t e 
d a l l ' i r a n e m i c a »; e se p e r necessità di 
cose, questa g r a t i t u d i n e d o v r à esplicarsi in 
concorsi finanziari, non r i t a r d i a m o nè le-
siniamo questo concorso. I l b o l l e t t i n o stesso 
del duce supremo p a r l a v a di : « Arsiero de-
v a s t a t a da incendi ; di A s i a g o ed altre 
r ident i c i t t à r idot te a f u m a n t i r o v i n e ! » 

Onorevo l i colleghi, se l 'eroismo dei no-
stri soldati c o n gli a lpini valorosisbimi, ha 
saputo arrestare l 'offesa n e m i c a e respin-
ger la e o b b l i g a r l a a f u g g i r e , p r o c u r i a m o 
che q u a n d o questi prodi figli dei nostri 
mont i r i t o r n e r a n n o al paese nat io possano 
t r o v a r e , c o n la r i f a t t a m o d e s t a propr ietà 
che a v e v a n o lasc iata , a n c o r a una cas t t a 
che li possa ospitare; possano t r o v a r e , con 
la gioia del r i t o r n o , l ' a l l e g r e z z a di u n a sod-
dis faz ione f a m i g l i a r e che non abbia rim-
pianti . ( V i v e approvazioni — Congratula-
zioni). 

P E E S I B E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no d e l l ' o n o r e v o l e C o l a j a n n i , sottoscr i t to 

I anche dag l i onorevol i Chiesa, Pansini j 
' C a p p a , Sighieri e Pirol ini : 
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« La Camera, p l audendo a l l 'Eserc i to che 
rioccupa con impeto eroico le an t iche po-
sizioni in faccia al nemico ; 

i nv i t a il Governo a p rovvedere all ' in-
dirizzo della guer ra , in in t ima collabora-
zione col Comando supremo, nel senso che, 
esclusa ogni ingerenza nelle risoluzioni e 
nelle operazioni di competenza del potere 
militare, si o t t engano dal paese sempre 
maggiori mezzi per gli a p p r e s t a m e n t i of-
fensivi e difensivi ; 

aff idando a l t r sì a d - u n a delegazione 
pa r l amen ta re il controllo generale di ta l i 
servizi ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Co-
la janni , s ' in tende che abb ia r inunz ia to a 
svolgerlo. 

Viene ora l 'o rd ine del giorno dell 'ono-
revole Camera : 

« La Camera, udi te le dichiarazioni del 
Governo, le a p p r o v a e passa a l l 'o rd ine del 
giorno ». 

Domando se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Camera ha faco l tà di svol-
gerlo. 

CAMERA. Non è uno svolgimento, è 
una dichiarazione di vo to breve e concila . A 
nome degli amici del g ruppo democra t ico 
costi tuzionale, io debbo espr imere ques to 
pensiero: che noi approv iamo le dichiara-
zioni del Governo, e le approv iamo nel 
concet to f o n d a m e n t a l e che le in forma. Le 
dichiarazioni del Governo hanno due p u n t i 
principal i : l 'esposizione de l l ' az ione del Ga-
binet to d u r a n t e [la guerra ' ; l ' i nd icaz ione 
delle d i re t t ive del Governo nel per iodo a - -
venire. 

Duran te la guerra l 'organizzazione sem-
pre più a c c e n t u a t a e comple ta della f r o n t e 
unica, la difesa economica f r a gli a l leat i 
contro il nemico comune. 

Sono due concet t i , che r appresen tano 
appun to la miglior cri t ica a t u t t i i vot i 
individuali e par t icolar is t ic i , che si sono 
venut i p re sen tando in ques t ' au l a . I n f a t t i 
ment re noi d iscut iamo, esplicando concet t i 
individuali , che pu re possono avere la loro 
impor tanza in t empi normal i , il nos t ro il-
lustre Pres iden te ci annunz ia che un a l t ro 
sacrifìcio si è compiu to , che u n ' a l t r a opera 
di eroismo si è ver i f icata . E quindi l 'Assem-
blea si eleva nelle sue nobil i mani fes taz ioni 
alle al tezze superne del g rande f a t o della 

P a t r i a , p roporz ionando la coscienza ed il 
voto alla solennità del momento . Ed è dav-
vero questo il momento delle opere e del-
l 'azione : la concordia di t u t t e le energie 
occorre a p p u n t o per il supremo in teresse 
del paese, che è quello della v i t to r ia e del-
l ' i n d i p e n d e n z a economica successiva. (Bene! 
Bravo!) 

Quando poi il P re s iden te del Consiglio 
ci dice che lo sforzo del Governo è d i re t to 
a man tene re a l to il pensiero scientifico della 
naz ione , e levando anche l ' i n segnamen to 
professionale; quando questo ci dice l 'onore-
vole Boselli, noi possiamo i n t r a v e d e r e anche 
la d i r e t t i v a che il Governo in t ende di t enere 
nel dopo-guerra , pe rchè le nost re ba t t ag l i e 
non si c o m b a t t o n o so l tan to glor iosamente 
ai confini ed alla f ron te , ma si c o m b a t t o n o 
sul t e r reno della produzione e della ric-
chezza e sui merca t i esteri. La nos t r a emi-
grazione, come finora ha a v u t o la no ta 
della forza del numero , deve poi assumere 
anche quella della qual i tà e della d igni tà , 
poiché la nos t r a razza ha a t t r i b u t i t a l i 
da non disperare, pel p r ima to della sua in-
tel l igenza, nel p remio , che oggi conquis tano 
le migliori organizzazioni professionali del 
mondo . (Approvaz ion i ) . 

E quando il P re s iden t e del Consiglio 
ci dice che la scuola popolare deve assur-
gere a maggiore al tezza, ci dice che la di-
r e t t i v a del Governo è prec isamente questa: 
da re alle classi prole tar ie , anche l 'eleva-
zione morale, come premio del sangue sparso 
e delle gloriose imprese compiu te . 

Ma u n ' a l t r a rag ione di consenso noi ab-
biamo. Non è dubbio il pensiero che ma-
n i fes ta il P res iden te del Consiglio sulla ne-
cessità e sulla f r e q u e n z a dei c o n t a t t i t r a 
P a r l a m e n t o e Governo . Pe r quel l 'a l to senso 
di responsabi l i tà che il P a r l a m e n t o e il Go-
verno devono avere di f ron te al Paese , noi 
possiamo anche superare t u t t e le preoccu-
pazioni di un control lo più d i re t to ed im-
media to , e possiamo anche r inunziare ad 
affermazioni formal i , di l imit i e di da te , 
perchè, dopo dichiarazioni così solenni, 
s iamo cer t i che le responsabi l i tà di ognuno 
sa ranno sen t i t e ne i momen t i cu lminan t i , e 
i l imit i e le d a t e non occorrerà fissarli il 
g iorno, in cui dovrà venirsi a f f e rmando 
ques t 'az ione che conduce alla v i t t o r i a . 

N o n u l t ima ragione di consenso è infine 
la n o t a di g iovan i l i t à de l l 'onorevole Bo-
selli. I n v o c a n d o la concordia sincera e 
schie t ta , egli ques ta n o t a ha f a t t o v ibrare , 
ed ha r i a t t i v a t o la fede, che de t e rmina me-
glio l 'energia ed il successo. 
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Questa nota delle dichiarazioni del Pre-
sidente del Consiglio ha svegliato un caro 
ricordo personale. 

Nel 1903, tornando io dalla commemo-
razione di Dante a Trento, ancora con la 
viva impressione di quella memoranda gior-
nata, che ebbe per epilogo il mio allonta-
namento con il non ambito onore di una 
scorta di gendarmi austriaci, e giungendo 
in Eoma, nella sede della Dante Alighieri, 
il presidente, che era proprio l'onorevole 
Boselli, mi abbracciò e con parola inspi-
rata elogiò l'opera del modesto oratore, ri-
cordando che Trento era terra, verso cui 
tendeva il suo cuore e che funzionava con 
Trieste da ago magnetico dell'anima di 
tutto il popolo d'Italia. 

Ebbene quel ricordo mi ha commosso 
avantieri nel mentre l'onorevole Boselli 
parlava, ed ho pensato alla magnifica ri-
nascita della nostra fede, attraverso la 
schietta giovanilità della sua commozione 
che traspariva dalle sue parole, le quali di-
ventano fatidiche, perchè rivelano la su-
perba armonia del paese in questo mo-
mento solenne. 

Così ho mantenuto, onorevoli colleghi, 
la parola, non svolgendo l'ordine del gior-
no, ma facendo una breve dichiarazione di 
voto a nome del gruppo democratico co-
stituzionale. (Vive approvazioni — Congra-
tulazioni). f 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell' onorevole Federzoni, ' sottoscritto 
anche dagli onorevoli Cavina e Medici Del 
Vascello : 

« La Camera, consapevole e fiera del mi-
ràbile vittorioso valore dell'Esercito, ritiene 
che la guerra, l'alleanza e la vittoria stessa 
non possono essere considerate se non co-
me mezzi al conseguimento dei più alti de-
stini della patria nel mondo, come stru-
menti decisivi a una cosciente azione inter-
nazionale dell 'Italia; 

afferma, per questo, la volontà di una 
politica estera che pienamente garantisca 
di fronte a chicchessia i diritti e le neces-
sità storiche per cui la Nazione italiana è 
scesa in guerra: diritti e necessità storiche 
oggi ancora insidiati da falsificatrici me-
galomanie jugoslave e greche sulla opposta 
sponda dell'Adriatico e del Jonio ; minac-
ciati da superstiti assurde gelosie nel Me-
diterraneo orientale o in Asia Minore: com-
promessi da inerti assenze della nostra po-
litica sulle rive del Mar Eosso e nel nuovo 

assetto coloniale che sta sorgendo dalla 
guerra attuale ; 

invita quindi il Governo a propugnare 
e difendere con tutt i i mezzi convenienti 
questi nostri vitali interessi adriatici, me-
diterranei e africani, nei quali si compen-
dia e assomma l'avvenire internazionale 
dell' Italia, rammentando al Governo me-
desimo che, se essi dovessero rimanere vio-
lati, vani sarebbero stati lo sforzo, l'abne-
gazione e il valore dei quali dà prova iì 
popolo italiano ». 

Domando se quest'ordine del giorno sin. 
appoggiato. 

{È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Fedir -
zoni ha facoltà di svolgerlo. 

FEDERZONI.Dirò solo brevissime parole 
per dar ragione del nostro ordine del giorno, 
il quale già per sè stesso è abbastanza chiaro 
e preciso. L'onorevole Presidente del Con-
siglio, esponendo alla Camera i propositi 
del nuovo Gabinetto, pronunziò una nobi-
lissima orazione, che toccò profondamente 
tutti i nostri cuori, rievocando ed esaltando 
i fini della guerra nazionale, per il riscatto 
delle terre irredente e per la necessaria so-
lidarietà, nel cimento e nella vittoria, cogli 
alleati. Noi applaudimmo con entusiasmo 
al generoso discorso; ma avremmo voluto 
che esso contenesse anche un accenno espli-
cito a questioni internazionali, gravi ed ur-
genti, connesse con lo svolgimento e con la 
soluzione del conflitto e che investono i più 
vitali interessi dell'Italia. Tali questioni 
sono appunto sommariamente accennate 
nel nostro ordine del giorno: la necessità 
di garantire seriamente e durevolmente, 
contro ogni insidia di altrui assurde sopraf-
fazioni, il predominio italiano in Adriatico; 
la necessità di assicurare il pieno sviluppo 
dell'espansione politica ed economica a cui 
anche l 'Italia ha diritto nel Mediterraneo 
orientale, in armonia coll'espansione pro-
porzionata delle potenze alleate; la neces-
sità di integrare, migliorare ed estenderei 
nostri possessi coloniali, in armonia col lar-
ghissimo incremento oramai realizzato dalle 
potenze alleate, a spese della Germania 
e della Turchia. 

I Governi degli Stati che hanno oggi 
con l ' I tal ia il sacro vincolo dell'alleanza, 
indubbiamente tengono, verso tutte le ne-
cessarie, sacrosante rivendicazioni dell 'Ita-
lia, un corretto e simpatico comportamento. 
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Ma vi è anche il con tegno dei neu t r a l i che 
bisogna t ene re in cons ideraz ione ; e vi è 
l 'opinione pubbl ica dei singoli paesi, e al-
lea t i e neu t r a l i , che non si deve lasciare 
fuorv ia re da pericolose falsif icatrici influen-
ze; e vi sono problemi nuovi dai qual i non 
conviene lasciarsi sorprendere i m p r e p a r a t i . 
L ' I t a l i a ha c redu to , per esempio, di non 
poter pa r t ec ipa re se non in man ie ra quasi 
a p p a r t a t a e secondaria al l 'azione de l l ' In-
tesa verso la Grecia, perchè ha r i t enu to di 
non essere au to r i zza t a ad associarsi di pieno 
di r i t to alle t r e P o t e n z e p ro te t t r i c i , quasiché 
i vene rand i protocol l i e labora t i dalla diplo-
mazia, quando uno S t a t o i t a l i ano non esi-
s teva ancora , avessero oggi un valore reale, 
di f r o n t e a l l ' impor tanza degli a t t u a l i avve-
nimenti , di f r o n t e sop ra tu t to a l l ' impor tanza 
dei present i interessi politici, s t rategici , e-
conomic ide l l ' I t a l i a . V e d r e m o , a d o g n i m o d o , 
se la Grecia m a n t e r r à i suoi impegni a n c h e 
in con f ron to nostro , sgombrando l ' a l to E -
piro, che essa i n d e b i t a m e n t e det iene. 

Ma non bas t a . Cont inua i nd i s tu rba t a in 
t u t t i i paesi a l lea t i e neu t ra l i l 'ar t i f iciosa 
ed equivoca campagna di misteriosi comi-
t a t i iugoslavi cont ro le aspirazioni i ta l iane 
in Adr ia t ico . 

L ' a l t r o giorno uno dei più no t i scr i t tor i 
politici f rances i , il Chéradame, pubb l i cava 
nel Journal u n a ca r t ina suggest iva che as-
segnava al nasc i tu ro S t a t o slavo del Sud 
le coste adr ia t i che , Tr ies te e l ' I s t r i a com-
prese. 

I l Minis tero nazionale deve renders i 
conto della convenienza di i l luminare pie-
n a m e n t e , con mezzi appropr ia t i , la opi-
nione pubbl ica s t r an ie !a sul d i r i t t o incon-
testabile de l l ' I t a l ia al possesso non di Trieste 
e del l ' I s t r ia so l tan to , ma anche e soprat-
t u t t o , per la p ropr ia sicurezza s t ra teg ica , 
della Da lmaz ia . F i n o r a nulla si è f a t t o a 
ta le in ten to . Si cominci una buona vo l t a 
a fare. 

È soi to con la recen te insurrezione a r a b a 
il problema del Cal i f fato, che, auspice l ' In-
ghi l ter ra , r iconduce da S t a m b u l alla Mecca 
il cen t ro del mondo islamico. Solo un an-
gusto braccio di ma re separa l ' E r i t r e a dalla 
penisola arabica . Vastissimi t e r r i to r i ab i t a t i 
da popolazioni m a o m e t t a n e sono sotto-
messi al dominio de l l ' I t a l ia . I l problema 
del Califfato non può d u n q u e essere riso-
luto senza consenso e van tagg io anche del-
l ' I t a l i a . 

La guerra che noi c o m b a t t i a m o costa 
così ingent i sacrifici, che sarebbe imperdo-
nabile, onorevol i colleghi, t r a scu ra re di ri-

cava rne t u t t i i concret i r isul ta t i per il con-
seguimento dei quali essa fu volu ta e di-
ch ia ra t a . 

Noi nu t r i amo sincera fiducia che nella 
azione del Ministero, il quale oggi è espres-
sione e s t rumento di vera concordia nazio-
nale, anche la poli t ica estera de l l ' I t a l i a sia-
per acqu i s t a r e , dal consent imento fervido e 
vivo del P a r l a m e n t o e del Paese, un 'ampiez-
za di disegno e un vigore di vo lon tà rispon-
den t i al dovere, che essa ha di r ea l i zza re 
l ' avven i re della pa t r i a nel mondo. (Vive 
approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del g io rno 
de l l 'onorevole Dugoni. 

Vovi. A domani , a doman i ! 
Altre roci. Avant i , a v a n t i ! 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno del-

l 'onorevole Dugoni, so t toscr i t to anche dal-
l 'onorevole Altobelli , è il s e g u e n t e : 

« La Camera i nv i t a il Governo a d i fen-
dere con la massima urgenza gli interessi 
dei consumator i a f f ron t ando con l a r g h e e 
moderne p rovvidenze i lg rav i ss imo p rob lema 
degli app rovv ig ionamen t i , med ian te il cen-
s imento, la fissazione del prezzo l imite e 
la eventuale requisizione dei p r o d o t t i di 
maggiore e più essenziale consumo (cereali, 
carni , l a t t e e der iva t i , combust ibi l i , ecc.) 
e con larghi e p ron t i acquis t i a l l ' es tero dei 
p rodo t t i necessari ad assicurare il f abb i sogno 
nazionale . 

« R ich i ama infine l ' a t t enz ione del Gover -
no istesso sulla necessità di dare mano ad 
una vas ta poli t ica dei lavori pubbl ic i così 
che, col favor i re lo sviluppo della r i cchezza 
nazionale , sia g a r a n t i t a l 'esistenza al lavo-
ra to re che av rà la f o r t u n a di t o r n a r e dal la 
guer ra e gli venga r i spa rmia t a la u m i l i a n t e 
l o t t a contro la disoccupazione ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Dugoni ha faco l t à di svol-
gerlo. 

D U G O N I . È cer to che l 'ora non mi per-
m e t t e di svolgere, così come era in tendi-
mento mio e del mio g ruppo , l 'o rd ine de l 
giorno che ho p resen ta to . Non mi è per-
messo svolgerlo, così come sarebbe imposto ' 
d a l l ' i m p o r t a n z a de l l ' a rgomento e dal l 'ur -
genza di p rovvede re . Pe rchè fino ad oraf, 
senza far t o r t o agli o ra to l i che h a n n o p a r -
la to in fo rma a l ta , superiore, indiscutibi l-
m e n t e convincente ed avv incen te , n o n 
furono t r a t t a t i i p rob lemi che sono ri-
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chies t i dal la necessità della v i ta contem-
poranea ; men t re fn dato sop ra t t u t t o largo 
sv i luppo alle più alte, ma meno con-
c re t e quest ioni della polit ica estera, della 
poli t ica in terna . Non fu rono t r a t t a t i an-
cora quei problemi che r ichiedono una im-
media ta soluzione e sono più fo r t emen te 
sent i t i dal paese e dalle classi più povere. 
Questi problemi per ora, pur t roppo, non 
sono stat i t r a t t a t i . 

Comprendo altresì che è ta rd i , forse 
t roppo t a r d i a f f ron ta re e pra t icare con ef-
ficacia quei provvediment i che valgano a 
ga ran t i r e il paese contro la speculazione e 
la manca ta organizzazione del problema dei 
consumi, e questo per colpa del Ministero 
Sa landra . Al quale non è a dirsi siano man-
ca t i consigli, da questi banchi specialmente, 
e da quelli; come non mancarono i vot i di 
organizzazioni operaie (Lega nazionale delle 
cooperat ive , Confederazione del lavoro, Fe-
deraz ione nazionale dei l avora tor i della 
terra) e padronal i ; di Camere di lavoro e 
di Camere di commercio ; di giornali poli-
tici e tecnici, di economia e di finanza. 
F a t t a eccezione dell' acquisto del grano 
estero, f a t t o t a rd ivamen te ed a mercato 
elevatissimo - come ho avu to occasione di 
r i levare nei miei discorsi del febbraio 1915 
e del marzo 1916 - e la is t i tuzione dei Con-
sorzi granar i - parecchi dei quali snatura-
rono il loro scopo - mancò al Governo pre-
cedente la larga visione di una organica 
polit ica dei consumi e degli approvvigiona-
ment i . 

Non credete, onorevoli colleghi, questo 
r icordo uno sfogo personale contro uomini 
•che pagarono col biasimo della Camera le 
loro manchevolezze od i loro ott imismi teo-
rici. Questo rilievo faccio nella speranza 
che gli uomini nuovi chiamat i a reggere le 
sorti del mio paese sappiano t r a r r e dal pas-
sato l 'esperienza per le migliori opere del-
l ' avveni re . 

Ora io non mi lusingo che la mia mode-
s t a parola possa persuadere gli uomini del 
Governo a seguire t u t t i i criteri ed i prin-
cipi che hanno in formato , nei r iguardi dei 
problemi economici, l ' ope ra del gruppo 
pa r l amen ta r e socialista. Nutro t u t t a v i a fi-
ducia che il ministro di agr icol tura , al 
quale specialmente si r ivolge la mia parola, 
uomo competente , ed in mater ia economica 
c e r t a m e n t e più moderno del suo predeces-
sore, mi darà un qualche aff idamento di 
acce t ta re quelle proposte che noi, a nome 
della Lega dei comuni socialisti, abbiamo 

f a t t o al Governo in una r iunione degli 
scorsi giorni e che brevemente riassumo. 

Si t r a t t a del problema economico gene-
rale r igua rdan te gli approvvig ionament i ; 
problema che il superato Governo Salan-
dra non ha a f f ron ta to se non parz ia lmente . 

Noi domandiamo che il Governo s tudi il 
p roblema dei consumi più la rgamente , con 
criteri più vast i . Siamo p ro fondamente con-
vint i che senza l 'opera d i re t ta del Governo, 
in armonica collaborazione con quella delle 
amministrazioni comunali , il problema non 
verrà mai efficacemente risoluto, ed i con-
sumator i saranno vieppiù acerbamente ta -
glieggiati dalla ingorda speculazione pri-
va ta . 

Pot re i enunciare qui molte cifre, le 
quali d imostrerebbero come vi sia un dis-
livello ingiustif icato e s t r idente t r a le con-
dizioni di approvvig ionamento di una re-
gione e di una ci t tà e le condizioni di un 'a l -
t r a regione e di a l t re c i t tà . Questo perchè 
non è s ta to risolto il problema con un cri-
terio unico. I comuni i tal iani , che hanno 
avuto la possibilità e la f o r t u n a di eleggersi 
amministrazioni moderne , cito Milano e 
Bologna, hanno risoluto in gran pa r t e il 
problema, pur so t tos tando alle vicende dei 
mercat i . 

Esse hanno lenito in p a r t e la terr ibi le 
crudezza degli alt i prezzi. Se noi doves-
simo pa ragonare queste cifre con quelle di 
a l t re c i t tà , dove le Amminis t razioni non 
hanno compiuto il loro dovere, stabili-
remmo dei conf ront i sbalordit ivi . Mi. per-
donere te se non parlo del Mar Eosso o 
di altre questioni di politica internazionale: 
sono un modesto revisore di cifre e di sta-
t ist iche e perciò scusatemi se, mantenendo-
mi terra t e r ra , vi faccio considerazioni d ' in-
dole pra t ica . A Milano e a Bologna i generi 
di pr ima necessità, come cereali, ve rdure 
e f r u t t a , che oggi sostituiscono nell 'alimen-
tazione del povero la carne, sali ta a prezzi 
proibit ivi , costano lametà di quan to costa-
no a Mantova , Fe r ra ra ecc. Per qualragionef 
Forsechè i mercati di Milano e Bologna son 
governat i da un regime diverso ? No. La ra-
gione è che a Milano come a Bologna, quelle 
Amministrazioni socialiste hanno a f f ron ta to 
il problema in modo largo, hanno avuto am-
minis t ra to i ispirati ai più sani criteri d'eco-
nomia democrat ica , t u t e l ando sul serio gli 
interessi dei consumatori . 

Vi bastino le seguenti cifre compara t ive , 
t o l t e da l Bollettino ufficiale pubb l i ca to a 
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Milano per cura del Comune, per convin-
cervi della veri tà del mio asserto : 

Mantova Milano 

Pa ta t e al kg. L. 0.23 0.12 
Piselli » » 0.70 0.40 
Albicocche . . . » » 1.10 0.40 
Ciliege » » 0.65 0.45 
Pere » » 0.70 0.50 
Cipolle » » 0.23 0.12 
Cavolo-Verza (cad.) » 0.30 0.10 
Zucchett i . . . . al kg. » 0.0S 0.04 
Limoni (cassa) . . » » 9.— 5.— 

Queste cifre parmi dovrebbero convin-
cervi della gravi tà del problema e inco-
raggiare chi, come me, non da oggi cerca 
di spingere il Governo a porre il problema 
allo studio e risolverlo con immediati prov-
vedimenti. 

E non rientro, perchè annoierei la Ca-
mera, nel più largo problema dei riforni-
menti granari . Mi permet to solo di accen-
nare ad una mia impressione, che non è 
mia soggettiva, ma dell 'ambiente nel quale 
vivo, dal quale ho ricevuto numerose let-
tere di questi giorni, dopo il decreto che 
fìssa il prezzo del f rumento a lire 36 il quin-
tale. Il prezzo è t roppo elevato ; gli stessi 
nostri agricoltori credevano ad un errore 
di trasmissione del decreto. 

CAPPA. È d'accordo con Grosso-Cam-
pana ! IH 

DUGOET. Hon lo so, ma vado certa-
mente d'accordo con coloro i quali consu-
mano, amico, e non compagno, Cappa. 
(Ilarità). 

Ed affermo che, secondo il mio mode-
stissimo avviso, il prezzo eh® io avevo sug-
gerito al Governo con la mia interrogazio-
ne, cioè il prezzo limite di lire 32, mi pareva 
sufficientemente remunerat ivo per l 'agri-
coltore italiano. 

Intendiamoci; quando parlo di agricol-
tore i taliano non dico di t u t t i gli agricol-
tori italiani, dico della grande, della gran-
dissima maggioranza. 

Orbene, è logico che per la salvezza 
economica di una infinitesima par te dei 
produttori italiani t u t t i i consumatori del 
nostro paese debbano subire le terribili 
conseguenze di questo prezzo esagerato, 
troppo elevato! 

Voi con le migliori intenzioni - e ne co-
nosco anche le giustificazioni, det temi con 
t u t t a sincerità dal ministro Raineri - avete 
fissato, secondo me, un prezzo t roppo al to. 

840 

Le ragioni che il Governo adduce sareb-
bero sostanzialmente queste: che qualora 
il Governo avesse fissato un prezzo limite 
di requisizione più basso delle lire 36, una 
par te del raccolto dell 'anno prossimo non 
si sarebbe avuta , in quanto i produt tor i 
non avrebbero seminato. 

E ra evidente però che si poteva dare a 
questa obbiezione un 'a l t ra risposta. Se i 
p rodut tor i i taliani non t rovano conforme al 
loro interesse la coltivazione del f rumento 
e questo sostituiscono con altro prodot to , 
ad esempio le biettole, applicate anche a 
questo il prezzo limite conguagliato al 
reddito della produzione granaria. 

Ed avete un altro mezzo ancora al ri-
guardo, più rivoluzionario, meno legale, se 
volete. Poiché siete in regime di imperio 
avvaletevene nell'interesse del paese come 
avete f a t t o per altri problemi. 

Onorevole Baineri, voi che siete un illu-
stre cultore delle scienze agrarie, voi mi i n -
segnate che le coltivazioni in I ta l ia , come 
dapper tut to , debbono seguire la logica della 
rotazione, dello avvicendamento. 

Orbene, imponete a ciascun produt to re 
italiano, nell'interesse del paese e del con-
sumatore, che il su© terreno sia coltivato 
un terzo a f rumento per l 'anno prossimo^ 
per garant i re al paese il massimo-del ren-
dimento ed evitare a voi la noia ed it 
danno di acquistare maggiore quant i tà di 
f rumento all 'estero. 

Perchè è qui la vostra risposta, onore-
vole ministro, non è vero? 

DEAGO. Larotazione agraria di Stato. . . 
D UGONI. Questo è stato un mio consi-

glio, ed era un provvedimento che mi sem-
brava anche logico... Io vorrei vedere, ono-
revole Drago: se i produttori italiani per 
una coalizione ant ipatr iot t ica nel senso vero 
dell' ant ipatr iot t ismo, non coltivassero a 
danno dei consumatori, se voi e lo stesso 
Governo non sareste venuti con provvedi-
menti di imperio a imporre ai col t ivator i 
italiani una determinata coltivazione. 

Ora, se questo è; se voi questi decreti 
potete maneggiare ancora in vent iquat-
t ro ore nell'interesse del Paese, perchè non 
li avete minacciati a coloro che sono venuti 
in commissione a premere perchè il prezzo 
fosse fissato a tasso così alto? 

Pensate , onorevoli signori del Governo^ 
che nelle Provincie a larga produzione agra-
ria si vanno formando in questi giorni, da 
par te dei consumatori, giudizi non certo» 
simpatici per la prima vostra opera. 
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Pensate, signori che siete al Governo, 
verso ciascuno dei quali io ho maggiore sim-
patia personale di quella che io non avessi 
per qualcuno dei vostri predecessori, anche 
perchè credo che la vostra politica econo-
mica sarà molto più larga e più moderna; 
pensate che siete qui a rappresentare il 
Paese nel momento più difficil , che dovete 
affrontare il problema economico con ri-
solutezza e con forza. 

Voi dovete dare la tranquillità alla po-
polazione operaia che si bat te eroicamente 
- come si declama ogni giorno con vana 
formula rettorica - alla fronte, per cui è 
davvero antitaliano, antipatriottico tor-
mentare l'animo del combattente col dub-
bio quotidiano sulle condizioni economiche 
dei suoi cari, che ha abbandonati contro 
sua volontà. 

Voi dovete risolvere il problema. Velo 
suggeriamo noi di questo gruppo che ab-
biamo combattuto i vostri predecessori e 
che combattiamo anche voi, perchè voi siete 
il Governo che continua la guerra e noi 
fummo coloro che la guerra volevano de-
precare. Or bene, date almeno questa tran-
quilli tà al paese con larghi provvedimenti: 
avvaletevi di tu« ti i mezzi, non esclusa la 
requisizione, di tu t t i i prodotti necessari 
alle popolazioni italiane, se volete sul se-
rio invocare la tregua degli animi. 

Vedete, uno degli aliment che òggi s®-
stituisce in parte l 'alimentazione carnea è 
il la t te e derivati, specie il formaggio. Or 
bene, egregi signori, se voi doveste esa-
minare, ben profondamente, la produzione 
ed il commercio dei derivati del latte, 
cioè dei formaggi iu Italia, particolarmente 
del formaggio di grana, vi meravigliereste 
dei guadagni degli speculatori che sommano 
a cifre sbalorditive. 

Vi basti questo: il prodotto grana, ac-
quistato a 180 lire al quintale nel 1915, 
oggi si vende a 310 e 345. Perchè? i ion 
vi sono più le ragioni della mancanza di 
prodotto. La ragione economica dei rialzi 
e del caro prezzo dei prodotti insufficienti 
alla richiesta non esiste in questo caso. Noi 
;siamo sempre stati esportatori di formag-
gio di grana: che ragione c'è che si molti-
plichi al cento per cento il guadagno de-
gli accaparratori e dei negozianti di questo 
prodotto ? 

E pensate che non è un prodotto che 
»consuma il solo cittadino, il civile: lo con-
suma anche l'esercito. 

E qui una parola vorrei pur dirla al-
l 'onorevole ministro della guerra, se fosse 
presente. 

Voi avete comprato il formaggio di gra-
na di seconda qualità, formaggio che da 
noi si dice che cammina con le proprie 
gambe in forza degli acari che lo distrug-
gono. 

Orbene, formaggio di seconda qualità 
l 'autori tà militare ha comperato a 298 lire 
al quintale, mentre il prezzo del mercato in 
quelle condizioni era di molto inferiore al 
prezzo che si è pagato. Avete quindi creato 
una situazione di privilegio allo speculatore, 
che se ne è valso per aumentare le sue pre-
tese al consumo nazionale. 

Queste sono le ragioni per cui dovete 
intervenire e non più lasciare le Commis-
sioni di requisizione e di acquisto al Mini-
stero della guerra. 

Ecco l 'errore-base dal quale dovete al-
lontanarvi : il Ministero della guerra e quel-
lo della marina sono due consumatori, come 
i privati cittadini, i comuni, le cooperative 
e via di seguito. 

La Commissione di requisizione e di ap-
' provvigionamento, pur essendo composta 
di elementi derivanti dai Ministeri interes-
sati, deve avere il suo centro al Ministero 
di agricoltura con elementi tecnici a latere 
e con poteri più larghi di quelli che finora 
non si siano saputi dare. Solo allora voi 
potrete domandare una collaborazione ef-
ficace a tu t to il Paese. Quando questa Com-
missione centrale avrà anche la forza di 
imporre indiret tamente al Governo prov-
vedimenti immediati, quando avrete uomini 
tecnici che sappiano dire che il prodotto 
tale oggi corre l'alea di un dato mercato 
estero e dovrà aumentare, oppure dovrà 
diminuire, perchè questo mercato migliora, 
oppure perchè il consumo è minore dell'of-
ferta, ecc. ecc., avrete garanti to il paese 
contro ogci possibile giuoco della insaziata 
speculazione. 

Esaminati così questi problemi, voi tro-
verete l'equilibrio tra l'interesse dei pro-
dut tor i e quello dei consumatori avvalen-
dovi dei consorzi granari, che dovranno di-
venire organi generali di tutela annonaria 
e che, coordinati f ra loro, potranno magni-
ficamente servire alle Commissione centrale. 
Avrete ogni giorno il listino di mercato di 
ogni prodotto, e le statistiche del fabbiso-
gno di ogni provincia e di ogni paese. In-
sisto quindi, a nome della Lega dei comuni 
socialisti che vi ha presentato un memo-
riale, a nome del gruppo parlamentare so-
cialista e dell'onorevole Altobelli che ha 
firmato il mio ordine del giorno, perchè 
questi criteri siano da voi accettati. 
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Potrei continuare nelle citazioni, ma mi 
limiterò ad altri due argomenti. Due parole 
dirò sul mercato del vino, che, per quanto 
non sia ritenuto un prodotto indispensabile 
all' alimentazione umana, è pur tuttavia 
parte integrante del nostro modo di con-
sumare. 

Nove mesi fa, il prezzo della migliore 
uva clie produce i vini di lusso si è aggi-
rato dalle 35 alle 40 lire il quintale e quello 
delle uve di media qualità tra le 20 e 25 lire. 
Sapete a quali prezzi si vendono i vini di 
9-10 gradi di alcool? A 80-85 lire il quintale! 
Ed ho parlato con parecchi grossi produt-
tori i quali mi han detto che non vendono 
perchè attendono che il prezzo salga an-
cora ! 

DI SANT'ONOFRIO. Ma c'è stata la 
peronospera. 

DUGONI. Non parlats di peronospera 
quest'anno ! 

DI SANT'ONOFRIO. Ma l'anno pas-
sato sì che c'è stata ! 

DUGONI. Onorevole Di Sant'Onofrio, 
i prezzi che si praticano ora hanno una 
ripercussione sui futuri contratti... 

Voci. Ma no ! 
DUGONI. Come no % Domando a chiun-

que abbia rudimentali conoscenze di eco-
nomia se il prezzo alto di oggi non avrà 
ripereussioni sul prossimo raccolto. Non 
ho bisogno di dimostrarlo poiché è una 
legge di economia molto elementare. 

Per la qual cosa inisisto anche in questo 
riguardo, pur non arrivando alla requisi-
zione che sarebbe una esagerazione. 

Voi dovete guardare il problema con 
criterio di limitazione agli esagerati egoi-
smi di coloro che speculano sulla guerra 
a loro esclusivo vantaggio. 

Dopo di ciò io avrei finito, se non sen-
tissi il bisogno di rivolgere una protesta 
contro i vostri predecessori, specialmente 
per il problema dello zucchero. 

In Italia, specialmente in alcune Pro-
vincie, lo zucchero manca. Ricorderò anzi, 
c o m e il C o n s o r z i o g r a n a r i o della mia pro-
vincia abbia fatta d o m a n d a cinque mesi fa 
al p r e f e t t o per l'acquisto di alcune centi-
naia di quintali di zucchero senza averne 
il consenso. Allora lo zucchero si sarebbe 
acquistato a prezzo normale; oggi non si 
può n e p p u r e acquistare al prezzo rincarato. 
Di quanto ho detto invoco la testimonianza 
del collega Scalori, deputato di Mantova. 

Ma credete proprio che in Italia non vi 
sia zucchero, in modo da contentare le ri-
chieste delle pubbliche Amministrazioni, 

degli enti e dei privati ? No, lo zucchero 
- pure non essendovene quanto basta per 
arrivare al nuovo prodotto - c'è. Soltanto 
quello esistente si fa scomparire ed è bene 
che il paese sappia come è giuocato da 
abili truffatori del consumo nazionale. 

Le raffinerie sono costituite da soci, pa-
recchi dei quali introducono nei loro magaz-
zini privati dieci, quindici, trentamila quin-
tali di zucchero. Le raffinerie non ne hanno, 
ne hanno appena tanto da potere coprire le 
inscrizioni, gli accaparramenti fatti molti 
mesi prima. (Approvazioni — Commenti). 

Occorre la mano forte del Governo su 
questo problema. È Vero che si è detto che 
lo zucchero è un alimento di lusso. Può 
esserlo per le paste dolci che mangiano i 
signori della borghesia, ma il povero figlio 
delcontadinoe del lavoratore, che la matti-
na prende una tazza di latte prima di andare 
al lavoro, ha ben diritto di avere questa for-
ma di alimentazione che è la più efficace 
per lo sviluppo del suo organismo. (Inter-
ruzioni — Commenti). > 

Tutti questi problemi si accordano fra 
di loro; e la invocazione che facciamo alla 
modernità dei vostri principi, signori del 
Governo, non è dettata da ostilità precon-
cetta verso di voi, ma è invece la conse-
guenza di un esame profondo ed esatto dei 
problemi economici della vita del nostro 
paese. 

Ed ora mi conceda la Camera, della cui 
deferente attenzione la ringrazio, una pa-
rola al nuovo ministro dei lavori pubblici. 

Onorevole Bonomi! Vi è un problema 
che voi dovete risolvere. Si è detto che la 
disoccupazione oggi non esiste o quasi. No, 
non è vero. Nella mia, nella vostra pro-
vincia, e vi sono testimoni, anche durante 
i giorni di mietitura vi erano dei lavo-
ratori disoccupati. Nel mio paese nativo, 
nel periodo più intenso del lavoro, 150 per-
sone che cercavano di occuparsi, non pote-
rono trovare lavoro, ed invano si cercò 
di poterlo procurare perchè non fu ancora 
risolto il problema dell'ufficio di colloca-
mento che da molti anni si richiede ai vari 
Governi e che colgo l'occasione per racco-
mandare all'attento e vigile studio dell'at-
tuale Governo. 

C' è il problema del dopo-guerra. Molti 
si illudono che la mano d'opera italianai 
troverà facile occupazione nei paesi del-
l'estero. La Francia, ho sentito dire da 
molti, la Francia accoglierà tutti i nostri 
disoccupati. No, signori, è un' illusione an-
che questa come quella della guerra breve. 
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Comunque, se fosse anche vero, mi pare 
che non sia italianamente bello provvedere 
fino da adesso i passaporti per i paesi del-
l'estero ai figli *d'Italia che per caso sono 
scampati ai pericoli della guerra. ( Vive ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

Voi dovete provvedere fin da oggi ai 
problemi che involgono tutta la politica 
dei lavori pubblici. Essi sono tanti e di così 
varia natura per cui voi, onorevole mini-
stro, non avrete difficoltà a trovare modo 
di poter largamente soddisfare ai bisogni di 
questa gente del lavoro. 

A v e t e il p rob lema delle bonifiche, che 
coinvolge d i r e t t a m e n t e gli interessi delle 
classi lavora t r ic i , e i n d i r e t t a m e n t e anche 
gli interessi della p ropr ie tà ; d i r e t t a m e n t e 
ancora gii interessi della Naz ione . 

Se la bonificazione delle t e r r e i t a l iane 
fosse s t a t a f a t t a con larghezza di mezzi ne-
gli ann i p receden t i , oggi non a v r e m m o 
bisogno di i m p o r t a r e v e n t i d u e milioni di 
qu in ta l i di f r u m e n t o dalle Amer iche , come 
si sono dovu t i i m p o r t a r e nel 1915 e 16. N o n 
a v r e m m o b u t t a t o il nos t ro oro nelle man i 
dei nostr i a l lea t i economici, ma avremmo 
qui le nos t re risorse auree e il nost ro paese 
si p resen te rebbe mol to più fo r t e e mol to 
più audace nelle f u t u r e compet iz ioni eco-
nomiche cogli a l t r i paesi. (Approvazioni). 

Orbene , voi onorevole minis t ro dei la-
vo t i pubbl ic i , a v e t e u n a g rande missione 
da compiere, oggi, per p r e p a r a r e il dopo-
guer ra alla povera gen te del lavoro i ta l iano . 
F a t e che il p rob lema della bonifica sia lar-
g a m e n t e s tud ia to e p r o n t a m e n t e r isol to . 
Risolvete il p rob lema delle forze idrau l i -
che ; f a t e che le acque che scendono dal le 
m o n t a g n e non v a d a n o disperse nel mare , 
m a siano raccol te per dare vi ta e forza 
economica al nostro paese. (Approvaz ion i ) . 

F a t e che il l avora to re che t o r n a dal la 
t r i ncea , non debba r ip rendere una nuova 
l o t t a - che sarà certo più acre - quel la 
della difesa del d i r i t to alla esistenza. {Vi-
vissime approvazioni — Molte congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di ques ta di-
scussione è rimesso a domani . 

Sui lavori parlamentari . 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 

l 'onorevole Ciccotti . Ne ha f aco l t à . 
CICCOTTI . Vorre i p regare l 'onorevole 

Pres iden te del Consiglio, perchè consen ta 
che, a p p e n a sarà possibile, subi to dopo 
l ' approvaz ione dell 'esercizio provvisor io , se 
non si può pr ima, venga p o r t a t a alla discus-

sione la p ropos ta di legge sugli imboscat i , 
sul la qua le è s t a t a già p r e s e n t a t a la rela-
zione. 

L 'onorevo le P res iden te del Consiglio in-
t e n d e bene come questa p ropos ta di legge, 
che ha des ta to così vivo interesse nel paese 
e che r isponde ad esigenze così impel len t i , 
o si discute ora o d iver rà f ru s t r aneo . 

Faccio appel lo quindi al suo senso di 
e q u i t à e al suo in te ressamento pel bene 
pubbl ico , perchè voglia accogliere la mia 
d o m a n d a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le P res iden te 
del Consiglio ha f aco l t à di par la re . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. L 'o-
norevole Cincotti non insisterà per l'iscri-
zione a l l 'o rd ine del giorno della sua pro-
posta di legge... 

CICCOTTI . È già i scr i t ta . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Yuol 

dire che egli d o m a n d e r e b b e che fosse f a t t a 
precedere agli a l t r i numer i del l 'ordine del 
giorno. Ora a me pare che prima che la 
Camera abb ia spiegato il suo vo to in torno 
alle comunicazioni d i Governo, ed all 'eser-
cizio provvisorio, sia p r e m a t u r a ogni deli-
beraz ione in to rno a l l 'o rd ine del g iorno. 
Quindi ne par le remo dopo il vo to . 

I n t a n t o dichiaro persona lmente all 'ono-
revole Ciccot t i che io riconosbo t u t t a l ' im-
po r t anza di ques ta p ropos ta di legge, e che 
ho anche visto come la Commissione la 
abbia e samina ta con g rande cura , ma ciò 
dichiaro personalmente , perchè non ebbi 
occasione di i n t r a t t e n e r e il Ministero in-
t o r n o a questo a rgomento . Quindi se io 
fossi solamente d e p u t a t o pot re i dirle il mio 
pensiero, ma mi riservo di dire l 'opinione 
del Gab ine t t o dopo di aver la sent i ta . (Ap-
provazioni). 

Conosco q u a n t o il Paese s ' interessi a 
questo a rgomen to e ho inteso pa r la rne var i 
orator i , da l l 'onorevole Maffi a l l 'onorevole 
Grosso-Campana , che sono t o r n a t i su que-
sto t e m a il quale, o bene o male in te rpre-
t a t o , suscita in molte p a r t i del Paese un 
senso di vera o suppos ta ineguagl ianza che 
offende. 

Perciò se pure la Camera non po t r à de-
l iberare in torno a questo disegno di legge, 
il Governo ce r t amen te si f a r à cura di esa-
minare questa mate r ia e di con temperare 
t u t t i gli interessi che possano sussistere t r a 
il sup remo principio della giustizia, e lo 
a n d a m e n t o dei var i servizi, d r e t t a m e n t e o 
i n d i r e t t a m e n t e , inerent i alla guer ra , e te-
n u t o conto anche del problema della sosti-
tuz ione - di cui t r a t t a v a ieri l ' onorevole 
Maffi - che in dat i l imit i e secondo le cir-
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costanze nei var i casi, possano occorrere t r a 
ehi già da molto t e m p o comba t t e , con citi 
ancora non provò le glorie della guerra . 

Assicuro quindi l 'onorevole Oiccotti che 
il Governo, anche se la Camera non t rove rà 
il t empo di approvare questa p ropos ta di 
legge, si occuperà de l l ' a rgomento , con t u t t a 
la cura e con t u t t o il sent imento al to e 
sincero di quella giustizia, senza la quale 
non vi è una vera concordia nazionale, una 
vera pacificazione sociale. (Viviss ime ap-
provazioni — Applausi). 

GAMBÀBOTTA. Chiedo di pa r l a re sul-
l 'ordine del giorno di domani. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gambaro t -
ta ha chiesto di par la re sull 'ordine del 
giorno di doman i ; ma per consuetudine, fin 
dall'inizio del sistema rappresenta t ivo in 
I tal ia , dopo una crisi non si delibera su ciò, 
se prima non si sia esaurita la discussione 
sulle comunicazioni del nuovo Ministero. 

L 'ordine del giorno della Camera reca 
la cont inuazione della discussione sulle co-
municazioni del Governo, e perciò onore-
vole G a m b a r o t t a non mi è possibile darle 
facoltà di par lare . 
; GAMBAEOTTA. Desidero che sia posta 
a verbale una mia dichiarazione. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gambaro t ta , 
r ipeto che non posso dar le facol tà di par-
lare. Non è quest ione di dichiarazioni, nè 
di verbal i .Se ha osservazioni da fare le fac-
cia in sede oppor tuna ; non ora. 

La seduta è to l t a . 
La seduta t e rmina alle 19,45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 14: 

1. Seguito della discussione in torno alle 
comunicazioni del Governo. 

Discussione dei disegni di legge: 
2. P ro roga dell 'esercizio provvisorio de-

gli s ta t i ài previsione de l l ' en t r a t a e della 
spesa per l ' anno finanziario 1916-17 fino a 
quando non siano approva t i per legge e 
non oltre il 31 dicembre 1916. (623) 

3. Esercizio provvisorio degli s ta t i di 
previsione de l l ' en t r a t a e della spesa del 
Pondo per l 'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario 1916-17 a t u t t o il mese di dicem-
bre 1916. (615) 

R i s p o s t e s c r ì t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
I N D I C E . 

Pag. 
COLAJANHI : Esportazione degli agrumi in 

Russia 10995 
MONDELLO : Operai italiani delle miniere dei fo-

sfati di Spax-Gai'sa in Tunisia 10996 

Colajanni. — Ai ministri degli affari fi-
steri, dell' agricoltura e dell' industria, del 
commercio e del lavoro. — « Per sapere se 
non credano di intervenire presso il Go-
verno del Regno Uni to onde non porre 
ostacoli a l l 'esportazione degli agrumi i ta-
liani in Russia a t t r ave r so la Svezia ». 

R I S P O S T A . — « La questione dell'espor-
tazione degli agrumi in Russia, a t t raverso 
paesi neutr i , ha sempre fo rma to oggetto di 
in teressamento da par te del Ministero degli 
affar i esteri il quale, d 'accordo con quelli 
del commercio e delle finanze, non ha man-
cato di condurre oppor tune pra t iche a Lon-
dra, affine di agevolare e proteggere l'espor-
tazione stessa. 

« Recen temente , però, si verif icarono de-
gli inconvenient i , in quanto che p a r t i t e di 
agrumi fu rono dalle au tor i tà inglesi seque-
s t ra te sui piroscafi Albania, Iberia e Bomald, 
perchè i document i , che accompagnavano 
le merci in t rans i to per la Svezia, non 
vennero per più mot ivi r i t enu t i regolari. 

« N a t u r a l m e n t e la Regia Ambascia ta in-
t e rvenne a t t i v a m e n t e a tu t e l a degli inte-
ressi delle nostre Case esportatr ici , ma la 
sua opera non potè o t tenere efficace risul-
t a to , avendo u r t a t o appun to contro i mo-
tivi suddet t i . 

« T u t t a v i a le p ra t iche vengono conti-
nuate , e poiché le stesse Di t t e agrumar ie 
danneggia te hanno dir i t to di r icorrere alle 
competent i au to r i t à b r i t ann iche contro le 
procedure di sequestro e confisca subite, 
il Ministero degli affari esteri cercherà, nei 
limiti del possibile, di fa re appoggiare per 
via d ip lomat ica i loro ricorsi. 

« i fe l medesimo tempo si s tanno esco-
gi tando, d 'accordo coi prede t t i Ministeri, i 
modi, med ian te i quali, venendo d 'ora in 
poi un i fo rma te le spedizioni agrumarie al 
sistema che le au to r i t à inglesi hanno indi-
cato, sia possibile ai nostr i espor ta tor i di 
ev i ta r di r icadere negli inconvenient i la-
m e n t a t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 
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Mondello. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere se gli risulta che la Com-
pagnia di fosfati Spax-Gafsa in Tunisia im-
ponga alle centinaia di operai italiani suoi 
dipendenti, prima di assumerli in servizio, 
l'umiliante visita antropometrica ; e se gli 
è nota la dolorosa recente odissea di un 
gruppo di operai connazionali che ivi giunti 
dall' Italia, espressamente arruolati, si rifiu-
tarono di sottomettersi all' ingiuriosa for-
malità, ignorata dalle autorità del Eegno, 
che ne consentirono l'arruolamento e la 
partenza >n 

R I S P O S T A . — « Si deve premettere la 
circostanza importante che la facoltà di 
arruolare 45 operai nel Eegno, e precisa-
mente nella provincia di Genova, venne 
concessa s alla Compagnia esercente le mi-
niere dei fosfati di Gafsa in Tunisia a se-
guito di premure dell'onorevole Ministero 
di agricoltura, industria e commercio e nel-
l'interesse dell'industria agricola nazionale. 

« Infatti la Compagnia stessa, come cor-
rispettivo della concessione di mano d'opera 
italiana, assunse l'impegno di fornire nel 
Eegno una determinata quantità di fosfati. 

« Di quanto forma argomento dell' in-
terrogazione dell'onorevole Mondello consta 
all'Amministrazione che nove operai appar-
tenenti al primo gruppo di 19 operai ar-
ruolati per conto della Compagnia predetta, 
giunti sul cantiere si rifiutarono di assu-
mere il lavoro o l'abbandonarono poco dopo 
averlo assunto, asserendo che si voleva re-
tribuirli con un salario inferiore a quello 
stabilito nel contratto di lavoro approvato 
dal Commissariato e che si intendeva da 
parte della Ditta sottoporli a visita antro-
pometrica. 

« Per quanto riguarda il primo reclamo 
circa il salario, non si hanno elementi ba-

stevoli per emettere un giudizio sulla ver-
tenza ; ma per ciò che riflette l'imposizione 
della visita antropometrica, l'Amministra-
zione ha giudicato che essa era inammissi-
bile e che perciò costituiva motivo suffi-
ciente per dichiarare la decadenza del con-
tratto per colpa della Compagnia.! 

« Il Commissariato dell'emigrazione non 
era stato informato da Tunisi che gli operai 
sarebbero stati sottoposti alla predetta for-
malità dato che nè i 700 italiani lavoranti 
presso la Compagnia, nè le Autorità con-
solari avevano prima d'ora segnalato la 
deliberazione che estendeva ai nostri operai 
le rilevazioni antropometriche applicate 
su gli indigeni. Neppure la Compagnia vi 
aveva accennato nella sua istanza ; diver-
samente la licenza d'arruolamento di operai 
nel Eegno non sarebbe stata concessa. 

« La decadenza del contratto di lavoro 
testé dichiarata dal Commissariato porta 
necessariamente l'obbligo, da parte della 
Compagnia, di rimpatriare gli operai a sue 
spese, salvi restando gli eventuali diritti 
da esperimentarsi per il risarcimento dei 
danni. In tal senso sono state impartite 
istruzioni al Consolato di Tunisi. 

« Intanto si è provveduto perchè gli operai 
che hanno abbandonati i cantieri della 
Gafsa siano convenientemente assistiti tanto 
dal Consolato quanto da quel Patronato 
per gli emigranti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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